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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 888 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1.

(Riproduzione dell'edizione uûlciale che sarà tilstribuita alle singole
Amministrazioni).

Indirizzare richiesta, vaglia o l'|ammontare del prezzo,
all'Economato del Ministero dell'Interno.
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PARTE UFFICIALE
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Inserstent

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA,

Il Senato e la Camera dei Deputati. hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Entrate e spese
di competenza dell'esereizio finanziario 1889-90.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio aceer-

tate nell'esercizio finanziario 1889-90 per la competenza
propria dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo del bilancio, in lire mille novecento-
fremilioni centosettantamila centotrenta e centesimi cinquan-
tadue . . . . . . . L. 1,903,170,130 52
delle quali furono riscosse . . » 1,810,491,288 81

e rimasero da riscuotere . . . L. 92,678,847 71

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accertate
nell'esercizio finanziario 1889 90 per la competenza propria
dell'esercizio stesso sono stabilite, quali risultano dat conto
consuntivp del bilancio, in tire mille ottodentosettantanove-
milioni seicentoirentaseimila ventotto e centesimi venticin-
que . . . . . . . L. 1,879,636,028 25
delle quali furono pagate . . . > 1,577,740,592 30

e rimasero da pagare . . .
> 301,895,43ö 95

Art. 3.

Sono convalidate nella somma di lire due milioni otto-
centotremilo centoventinove e centesimi ottantanove (lire
2,803,189 89) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli
del bilancio dell'esercizio finanziario 1889-90, per le spese
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di competenza dell'esercizio stesso, in seguito, a corri-
spondenti Ÿersamenti in tesore'ria.

Entrate e spese residuali dell'esercizio 1888-89

ed esercizi precedenti.
Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'e.
sercizio31888-89 restano determinate, come dal t:duto con-
suntivd del-bitancio, in lire duecentovekfüümilidñi sattedeñ-
tosettemila settecentosessaista e centesfüd
vèntotto . . . . . .

L. 221,707,760 28
delle quali furono riscosse . .

> 166,574,203 49

o rimasero da riscuotere . . .
L. 55,133,557 79

Art 5.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura delfesercizio
1888-89, restäno determinate, come dal conto consuntivo
del bilanciorin lire cinquecentoseagantagnatiëà milioni sette-
centoottantalsovemila cinquecenfoquarantatre e centesimi tren-
inno. . . . . . . L. 564,789,5¢3 31
e rimasero da pagare . . .

» 374,413,468 06

delle quali furono pagate , . L. 190,376,975 25
che sotto deduzione dell'ammontare
dei biglietti consorziali da cambiare
al 30: giugno 1890, a cui corrisponde
un equivalente fondo metallico in te-
soreria di • , . . . * 9,230,182 >

si riduconq effettivamente a ^. . L. 181,145,893 25

Art. 6.

Sono convalidate nella somma di lire duemilioni seicen-
torentottomila novecentottantaquattro e centesimi ventano
(2,629,984 21) le reintegrazioni di fondi a diversi capitoli
del bilancio dell'esercizië finánziario 1889-90, in conto di
spese rehidue 'degli esercizi precedenti, in seguito a corri·
spondenti versamenti in tesoreria.

Resti attivi e passivi
alla chiusura dell'esercizio finanziario 1889-90.

Art. "l.

I resti attivi alla cliiusa dell'esercizio finanziario 1889-90
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, in
lire centonoedntduvemilioni duecentoventunmila duecentosettan-
¢¢no 6' cenfeñinii due, dioè :
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per

la competenza propria dell'esercizio
1È89-90 art colo 1)' . . . L. 92,678,ß47 71
Sonimo rimaste da riscuotere sui

residui degli esácizi precederitE (ar-
ticolo 4) '. . . . . . » 55,133,557 79
Sömme riscosse e non versate in

tesóreria (colonna e del riassunto ge-
närnlé) . . . . . . L. 51,408,805 52

Residui agivi al 30 giugno 1890 . L. 199,221,271 02

Art. 8.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1889-90 sone stabilitl, come dal conto consuntivo dèl bi·
Iancio, in lire qúdttkocento ottantatre milioni quarantunwila
trecentoventinove e centesimi venti, cioè:

oppe rimaste da pagare sulle spese accertate per la com•
petenza propria' dell'esercizio 1889 90
(liiticolo 2) . . . . . L. 301,895,435 95
Somme rimaste da pagare sui re·

sidui degli esercizi precedenti (arti-
colo 5) . . . . . .

> 190,376,075 25

Residui passivi al 30 giugno 1890 L. 492,271,511 20

Ammontare dei biglietti consorziali
rimasti da cambiare al 30giugno 1890,
ai quali corrisponde un equivalente
fondo di cassa metallico in tesoreria » 9,230, 2 >

Totale dei residui passivi al 30

giugnò 1890 secondö il riassuntò ge-
nerale del conto copsuntivo del bi-
landio . . . . . . L. 483,041,329 20

Situazione finanziarla.
Art. 9.

II deficit del conto del tesoro, ascendente al 30 giugno
1889 a lire cinquecenthhieinilioni JaecentósittËÅtasettemila cen-

tododici e centesimi ottantasene (lire 502,277,112 87), è ac-
certato alla fine dell'eset·cizio finanziario 1889.96 nella

somma di lire quattrocentosettantacinquemilioni seicentonovan-
tanmilacinquantanovee centesimiµindici(L.475,691,059 15)
come dalla seguente diniostrazione:

Attività.

Entrate dell'esercizio fluan-

ztario 1889-90. . . . .
.

Diminazione nei residui pas-

sivi lasciati dall' eseicizio
1888-89, cioa:
Accertati al 30 giugno 1889 L.

Id. 1890 »

Differenza passiva al 30 g u-
gno1890.......

1,903,170,130 2

571,013,722 53

514,789,513 31
0,234,179 22

475,691,059 i

2,385,085,368 8

Passività

Differenra passiva a130 giu-
gno 1889 . . .

. . . .
502,277,112 87

Dimintizione nei residui at-

tivt lasciati dall' esercizio

1888 89, cioè:
Acce tali al 30 giugno 1889 L. 224,879,988 05

id. 1890 » 221,707,760 28 .
- 3,172,g27 1

Spese dell'esercitía finan-
ziario 1889-1890 . .

. . .
1,879,636,028 25

2,385,084,30 9

Amministrazione del Fondo pel culto.
Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilqueio dell'ant-
ministrnione del Ÿondo $Ur il Ëulto, ice rtate helfeÀ cÏ-
zio finanziario 1880-90 per la competenza Ñopria delÏ¶¼'r.
cizio medesimo sono stabilite, quali risultano dal con o
consuntivo dell'amministrazione stessa, allegato al con o

consuntivo della spesa del Ministero di grazia e giustizia,
in lire ventottomilioni cinquecentotredacimila cen¢çoinggentulpo
e centesimi trentasette . . . L. 28,$13,151 g7
delle quali furono riscosse . . > , 17,759,279 68

e rimasero da riscuotere . . L. 10,753,871 '{1
|
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Art. 11.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'am-

ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario
1ŠŠ9-00 þor la coinpetenza liropria dëll'eserdizio stesso sono
state stabilite in Iire ventiquattro milioni grecentanmila due.
tentoventotto e centesimi cinquantatre. L. 24,301,228 53
delle quali furono pagate . .

> 19,397,256 05

e rimasero da pagare . . .
L. 4,903,972 48

Art. 12.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-

cizio 1888-89 restano determinate in lire quarantamilioni
duebentoquarantatremila trecentosettantasei e centesimi set-

tantanove . . . . . . L. 40,243,376 79
delle quali furono riscosse . .

» 8,893,640 79

e rimasero a riscuotere . . . L. 31,349,736 >

Art. 13.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1888.89 restano determinate in lire trentaseimilioni otto·
centosessantanmila quarantatre e cen-

tesimi quarantacinque . . . L. 36,861,043 45
delle quali furono pagate . . . » 8,464,778 84

e rimasero da pagare . . . L. 28,396,264 61

Art. 14.

I resti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1889.
1890 sono stabiliti in lire guarantaduemilioni duecentocin-

quantairemila seiõentotrentasei e centesimi ventano, cioè :

Somme rimaste da riscuotere sulte entrate aceertate per
la èbinpetenza propria dell'esercizio finanziario 1889 90

(articolo 10) . . . . . L. 10,753,871 71
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli eseraizi precedenti (ar-
ticolo 12) . . . . .

» 31,349,736 »

Somme riscosse e non versate .
> 150.028 50

L. 42,453,636 21
Art. 15.

I regi passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1889-90 sono stabiliti in lire trentatremilioni trecentomila
duecentotrentasette e centesimi nove, cioè :
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la

competenza propria dell'esercizio finanziario 1889-90 (ar-
ticolo it) . . . . . L. 4,903,972 48
Somind rimaste da pagare sui re-

sidui degli esercizi precedenti (arti-
òold 13) . . . . .

> 28,396,264 61
L. 38,300,237 09

Art. 16.

È accertata nella somma di lire diecimilioni cinquanta·
settemila duecentocingaantuna e cent. uno (llre 10,057,251 01)
Ig differenza attiva del conto finanziario del Fondo per il
culto alla fine dell'esercizio finanziario 1889-90, risultante
dai seguenti dati:

Attivita.

Differenza attiva al 30 giugno 1889 .
. . L. 9,142,123 86

Diminuzione nel resldui passivi lasciati dall'esor-
cl:Io 1888-89, cioè:
acctrtati al 30 giugno 1889

.
L. 37,526,949 68

id. id. 1890
.
» 36,561,043 45

» 665,906 23
Entrate dell'esercizio Onanziario 1889-90

. . > 28,513,151 37

L. 38,321,181 46

Passività.
Din:inuzione nel residui attivi lasciati dall'eserciz'o 1888-89, c'oò :

aceertati al 30 giugno 1889 . L. 44,206,078 71
id. id. 1890 . > 40,243,376 79

L. 3,962,701 92
Spese dell'esercizio finanziario 1889-90 . . . > 24,301,228 53
Differenza attiva al 30 giugno 1890 . . . > 10,052,251 01

L. 38,021,18 t 46

Stralcio dell'Asse ecclesiastico e Fondo' speciale per
uso di beneficenza e di religione nella città di
Roma.

Art. 17.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dello

Stralcio dell'Asse ecclesiastico e fondo speciale per usi di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate
nell'esercizio finanziario 1889-90 per la competenza pro-.
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano

.
dal conto consuntivo di quell'Amministrazione allepto .at
conto consuntivo della spesa del Minisfaí·o' di' kraiia 'e
giustizia, in lire tremilioni duecenfocii nahtam°ngsentilÁ due·
centosettantacinque e cent. cinquantadae L. 3,255,275 $2
delle quali furono riscosse . . i 1,931,114 10

e rimasero da riscuotere . . L. 1,324,161 33

Art. 18.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-

ministrazione predetta, accertate nello eseieizio finanziario
1889-90 per la competenza propria dell'esercizio medesimo
sono stabilite in lire tremilioni centognarantaseimila none-

centoventinove e centesimi dodici .
L. 3,146,929 12

delle quali furono pagate . . > 2,377,593 68

e rimasero da pagare . . .
L. 769,335 4&

Art. 19.
Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'eser-

cizio 1888•89 restano determinate in lire unmilione trecen-

tosettantaduemila novecentosessantadue
e centesimi ottantuno . . . L. 1,372,962 81
delle quali furono riscosse . .

> 1,219,637 31

e rimasero da riscuotere . . . L. 153,325 50

Art. 20.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio

1888 89 restano determinate in lire anmilione quattrocento-
sedicimila novecentoquattordici e cente-
simi ottanta . . . . . L. 1,416,914 80
delle quali furono pagate . . » 545,294 10

e rimasero da pagare . . . L. 871,620 70
Art. 21.

I resti attivi alla chiusura de11'esercizio finanziario 1889.
1890 sono stabiliti in lire unwilione gaattrocentottantanniila
duecentotrentaquattro e centesimi ottantacinque, cioè :

Somme rimaste da riscuotere sulle
entrate accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1889.
1890 (art. 17) . . . . . L. 1,324,161 33
Somme rimaste da riscuotere sui

residui degli esercizi precedenti (arti-
coto 19) . . . . . .

> 153,325 50
Somme riscosse e non versate . » 3,748 02

L. 1,481,234 85

Art. 22.
I resti passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario



2552 GAZZETTA UFPIClÄIÆ )EL ftEGNO D'ITALIE

1889-90 sono stabiliti in lire unmilione seicentoquarasiamila
esoveëeistocingsaniasei e céntesimi- giiattordici, cioè :

Somilie rimaste da pagare sulle
spese accertate .per la competenza
propria dell'esercizio finánziario 1889
1890 (articolo 18) . . . . L. 769,335 &&
Somme rimaste da pagare sui re-

sidui degli esercizi precedenti (arti·
ticolo 20). . , , . . » 871,620 70

L. 1,640,956 14

Art. 23.
E' accertata nella somma di lire settecentosettemila

ottocentonorania e centesimi frontaquattro (lire 707,890,34)
la dif)b-aisarattiva del conto gnanziario dello Stralcio del-
l'Asse ecclesiastico e del Fondo speciale per usi di bene-
ficenza e di religione nella città di Roma alla fine dell'e-
sercizio finanziario 1889-90, risultante dai seguenti dati:

Attività.
Differenza attiva al 30 giugno 1889 . . . L. 468,946 44

Aumento,nel residul attivi lasciati dalPesercizio
1888-89, cioo:
accertatt al 30 giugno 1889, . L. 1,330,610 63

id. Id, 1890. . > 1,372,962 81
> 42,343 18

Diminut:one nel residul passivi lasciati dalfeser-
cizio 1888-89, cloa:
accertatt al30glugno 1889. . L. 1,505,169 12

Id. Id. 1800. . » 1,416,914 80
.
. » 88,254 32

Entrate Àell'esercizio Onanziario 1889-90 . . » 3,245,275 52

L 3,854,819 40

' Passività.
Spese delPesercizIo linsnziarlo 1889-90 . . . L. 3,146,929 12
Differoaza attiva al 30 giugno 1890, . . .

> 707,890 34

L. 3,854,819 46

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
o Al decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

e spetti di osservarla e di farla osservare come

le; e dello Stato.
Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.

L. Ltrzzarr.
Vitto, 11 Gua•¾iasigini: L. FERRARIS.

Il Numero set deus Itaccoua s/jiciale deue teg¢t e dei decreti
del Itegno contiene la seguente legge:

,. .
.UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D' ITALIA

- Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spese

ordinarie o.straordinarie del Ministero degli afari esteri
per l'esercizio finanziario dal 1• Inglio 1891 al 30 giugno
189 ', in conformità -dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella RacãŠlta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiä, malidàndo a ¯ohiiía-

que spetti di osservarla e di farla osierfäre 'cóãe
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, li Guardasigilit: L FERRARIS.

STATo di preefsfone della spesa del Ministerodeglia/fari esteriper
fasercizio finanziario 1891-92.

Competenza
C A P I TOL I per l'odorcizio .

Cnanziarlo.
dal 1* lugilo 1ß91

Denominazione al30 giugno
1892

TITOLO I

Spesa ordinaria

CATEGOR1A PRIMA - SPBSB EFPETTIVE.
Spese generali.

1. Ministero - Personale di ruolo (Spese flese) . 377,116 50
2 Ministero - Personale ordinario

. . . . $,080 >

3. Minister> - Spese d'ufflelo . . . . . 77,000 »

3 bis. Ministero • B.b!ioteca ed abbonamenti di

giornalt . . . . 23,580 >

4. Manutenzione del palazzo della Consulta ed ar-
redamento dello sale di rappresentanza . . 15,g >

.

5. Dispacci telografici governativl (Spesa d'ordine)
, 129þOp g

0. Spese postali (Spesa d'ordine) . . . . , fþ,000 .

7. Spese segrete . . . . . . .
, , 100,000 >

8. Spese di stampa e provvista di carta e di eg-
getti vari di cancelleria . . . . . 30,000 a

9. Residui passivi eliminati a senso dell'art;32 del
testo unico di legge sulla contabilità generale
e reclamati dal cred tori (Sposa obbligatoria) . per memoria

10. Spese casuali . . . 50 000 »

881,876 50

Spese di rappresentanza altestero.
11. Stipendi ed assegt i al personale delle legazloni ,,, .

(Spese flsse) . . . . . . . 1,958,383 33
12. Stipendi ed assegni al personale del consolati ,•, .

,,

(spese f1sse) . . . . . . . 2,398,863 50
13. Stipendt ed assegni al personnie derff interpreti .

(Spese ilsse) . . . . . . . 133,200 >

14. Stipendi ed indennita locall da corrisponderst
agli impiegati d'ordine presso i regl uffici n!-

l'estero . . . . . . . . 31,800 >

15. Indennità di primo stabihmento ad agenti dipto-
matici e consolari, Viaggi di destinazione e di

traslocazione .
. . 230,000 >

16. Viaggi in corriero (R. Decreto 28 giugno 18ß3) 50,000 »

17. Missioni politiche e commerciali . . . 180,000 >

18. Indennità dl. alloggio ad agenti diplomatici,
fltto di palazzi all'estero . . . . . 142,400 >

10. Manutenzione di proprietà demanlall a Costan-

tinopoli, Tangerl, Toklo, Bucarest, Madrid o

Londra . . . . . . . . 40,()()3 >

5.1ß4 (MO 83

Spese diverse.
20. Spese per dragomanni, guardie ed altri impie-

gati locali alPestero (art. 14, n. 2 della legge



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2554

consolare 28 gennaio 1866, n. 2804 e regola-
mento diplomatico 29 novembre 1870 n. 6090). 210,953 80

21. Spese di posts, telegrafo e trasporti all'estoro(ar-
ticolo 14, n. 3 della legge consulare 28 gen-
nato 1866, n. 2804) . . . . . . 200,000 >

22. Sussidi e rimpatri di naz onall indigenti all'.-
stero (art. 14, n. 4 della legge consolare 28

gennato 1866 n. 2801)
. .

. . . 170,000 »

23. Speso di ospedale ed altre eventuali all'estero

(art. 14, n. 5 della Iegge consolare 28 gennaio
1866, n. 2804) . . . .

. . . 180,000 »

24. Bandiere, stemmi, sigillt e mob 11 per uso esclu-
sivodialchivioall'es'ero.

. . . . 6,000>
25. Indennità agli ullici consolari di 2° categoria

per concorso alle spose di cancelleria . . 10,000 >

26. Scuole all'estero.
. . . . . . 900,000 >

27. Sussidi vari .
. . . . . . 80,000 >

28. Contributo dello Stato per le spese civili di

Africa
. . . . . . . . 1,030,000 >

2,806,053 80

CATEGORIA QUARTA - PARTITE D[ GIRO.

2ß. Fitto del beni deman'n'i destinati ad uso od in

servizio di amministrazioni governative .
. 167,830 »

TITOLO II.

Spesa straordinaria ·

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

pese generall.
30. Assegni provvisoril e d'aspettativa (Spese Osse). 10,100 66

Spese di rappresentansa alfestero.
21. Indennità di-alloggio al R. Ambasciatore in Co-

stantinopoli . . . 30,000 >

RIASSUMTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generall . . . . . . . . 881,376 f.0

Speso di rappresentanza all'estero
.

. . . 5,164,646 83
Spese diverse . . . . . . . . 2,806,953 80

TOTAI.E della categoria prima . . 8,852,077 13

CATEGORIA QUARTA -- PARTirs ut olao
. . 167,830 »

TOTALE dcI titolo I. - Spesa ordinaria . 9,020,807 13

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE BFFETTIVE

Spese generali . . . .
10,166 66

Spese di rappresentanza all'estero . . . .
30,000 >

TOTALE del titolo II - Spesa straordinaria . 40,166 66

lNSIExa (Spesa ordinaria e straordinaria . . 9,060,973 79

RIASSUlWTO PER CATEGORIE

Categoria 1. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria . . . . . . . 8,893,143 79

Categoria IV. - Partito al giro (Parte ordinaria). 167,830 »

Totale generale . . 9,060,973 79

Visto: Il Ministro del Tesoro
LuzzATTI

ll Nurnero BRA della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene ti segueige decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi:
4 dicembre 1858, n. 3092;
8 luglio 1860 ;
3 dicembre 1878, n. 4610 (serie 2.)
5 luglio 1882, n. 853 (serie 3a);
2 giugno 1887, n. 4528 (serie 3*);
19 giugno 1887, n. 4584 (serie 8.);
19 giugno 1888, n. 5465 (serie 3*);
Visti i regi decreti:
25 settembre 1862, n. 887;
23 dicembre 1876, n. 3605 (serie 2.)
31 dicembre 1876, n. 3613 (serie 2a);
28 febbraio 1886, n. 3723 (serie 36);
16 giugno 1887, n. 4039 (serie 3*);
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È approvato l'unito regolamento per gli assegni speciali

e la composizione del personale del regio naviglio con le
annessevi tabelle, firmato d'ordine Nostro dal Ministro per
la Marina.

Art. 2.
11 Nostro Ministro per la Marina ha facoltà, con decreto

da registrarsi dalla Corte dei conti, di stabilire la compo•
sizione del personale necessario per le regie navi di nuova
costruzione.

Art. 3.
11 periodo di comando o d'imbarco su regie navi o tor-

pediniere in riserva è calcolato come tempo di comando o
d'imbarco utile per l'avanzamento al grado superiore, al
pari di quello su regie navi o torpediniere in arma-

mento.
Art. 4.

È abrogato il regolamento approvato con regio decreto
9 dicembre 1888, n. 5872 (serie 3=), e qualunque altra

disposizione che risulti contraria alla presente Nostra de-
terminazione.

Art. 5.
Il presente decreto entrerà in vigore dal 1• Iuglio 1891

per le navi che si trovano nello Stato, e dal primo del
mese successivo alla data di ricevuta per le navi che tro-
vansi all'estero.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1891.

UMBERTO. «

S. Da SAINT BON.
Visto, h Guardasigfui: L FERRARIS.
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REGOLAME.NTO per gli assegni speciali e la composizione del per-
somato d¢l Regio Navigie:

PARTE PRIMA

1Wormo per gli assegni spècin11

CAPITOLO I.

Personale inabarcato.
Art. 1.

Posizione delle mani.- Le regle navl sono tenute in una delle po-

sizioni seguenti:
IN ARRAMENTO;
IN RISERVA;

IN DISPONIBILITA;
IN DISARMO.

11 presente regolamento considera, per le varie navi, soltanto le tre

prime podzioni.
Le navi di uso locale hantio le sole posizioni d'armamento e di

dist rano.
,

At t. 2.

Passaggio delle regie nael da.una ad aura posizione. - Il paa-

saggla delle regle navi da una ad attra delle posistoni indicate nel-

Farti olo, precedento ð ordinato dal Ministero, cota decreto da regi-
strarsi alla Corto del Conti.

Art. 3.
,

As ,egni speciali di f,ordo al personale imbarcato. - Gli assegni

speciali di bordo sono determinati in rapporto al grado stabilito nelle

tabelle del personalo del regio naviglio.
Quando un mihtare esercha le funzioni di un altro di grado supe-

Floro al suo o di categoria differente a quella alla quate egli appar-

Alene,,tn forza d.ellfordine d'imbarco o d'on ordine del giorno deh'au-
torità competonte, ha diritto ,a percepire gli assegni speciali di bordo
a quest'u.ltim,o militare spettanti, ad eccezlone de la indennità di ca-
rica clia 6 uclla stabliità per 11 proprio grado.
Quando un militare sia eccezlova mente Imbarcato in luogo di altro

di grado inferiero, ha diritto a tutti gli averi speciali di bordo al pro-
prio grado assegnati.
Le competenze di bordo al pe sonale imbarcato decorrono dal giorno

ind cato sul bigliolto di destinazione, ed in mancanza di tale Indica-

ziane i ecorrono dal giorno dell'ambarco, se questo avviene la mat

tin:, dal giorno successivo so l'.mba:co arvi.mn la sera.

Art. 4.

Personale 04 eccedenza per promozioni. - Quando, per effetto
di promozioni, 11 personale di un grado risulta a bordo in numero

maggiore di quello assegnato dalla tabella, gli uomini eccedentt sono
sbarcati se la nave si trova sulle coste del regno ed in condizioni di

potár ricerere coloro che li devono surrogare.
Se l'eccedenza ha luogo in una forza navale, prima d1 decidere lo

sbarco del personale esuberante, si procura di evitarlo, o di ridurlo

al minimo nuâero di uomini, medianto opportunt passaggi da nave a

nave.

,
S 9 11 personale promosso esercita le funzioni di istruttore professio-

nale su navi-scoo'e, deve rimanere a bordo Ono al termine del corso
d'istruzione.

Jn questo ,

ed in qualunque altro caso rimane a bordo persona'e
eccedeito Šr pro zione, esso conserva le stesse funzioni che prima
esercitava, e percepisce le competenze del grado conseguito dal giorno
in cui hp decorrepza la nuova paga.
Al foglio di competenzo é unita copia dell'ordino del giorno col

qualo il comandante della nave annunzia la variazione.
Art. ii.

npetenze dell'u/ficiale in 2 quando rimano in comando della

nave. - Quando il comandante di una regla navo muoia o sbarebi

senza essero surrogato, l'ußlefale in E a diritto a tutti gli assegnt

speelall di bordo dovuti al coœnndante; percepisce perð l'Indennità

di carlea spettante agli umclall del suo grado in comando.

Quando 11 comandanto o l'uŒctale in 2 di una regia nave, per
ferite o malattle, sia reso inablie ad esercitare la sua carica, l'uffl-

ciale che lo surrogs continua a ptreep1rõ! ¡ifo¡irl assegni sino àche
11 comandante o l'ufDetale in 2* rimane a bordo.

U//letati in missione..- I comendanti ed.1 capi ul.ptptopaggiore
di forze navali ed i comandanti di regle navi, che si,.ass.ontano da
bordo per missione, abbiano o no persuno alla loro mensa, conser-
vano tutti gli assegni di bordo, ed acquistano diritto, per tutta la

durata della missiono, alle indenn.tà di sieggio stabilite dalle dispo•
sizIoni in vigore. Quando il comandante.della navo fa,partogdella
mensa degit utdetali, deve continuare a pagare la sua quota, a questa
mensa.

Qualunque altro ufficiale, 11 qualo, anche temporaneamento, si as-
senti da bordo per regioni di servizio, cessa dl ricevere, ,14 tratg-
mento tavola e la raz1one viveri, e percepisco invece 11 soprassoldo
di missione.

Nelle brevi assenze da bordo per ragioni di servizlo, lo,quali per-
mettono all'uffleiale di prendere parto alla mensa, gli sono dovut.L tutti
gli assegni di bordo, e non 11 soprassoldo di missione, col digtto al

solo rimborso delle speso di tr,asporto 0 1 altro, com'6 stabilito dalle

disposizioni in vigore circa le indennità di viagglo.
Quando la missione di un sileisto imbarcato sia di assistere a provo

su altra regia nave, si osservano le norme seguenti:
l'ufficiale in comando c9ntiona a considçrarsi preseg'q, _come si

à detto innanzi, sulla propria nave, e qualora prenda pasti sull'altra
alla mensa che lo acecoglie viene corrisposto il trattom afò taTÔla sti
bilito per gli uffletali di passaggio, da contab11tzpars! fra lo IÍpaso c-
Ventuall di bordo;

per l'officiale non in comando si seguo la stessa norma ora detta,
se l'assenza dalla prop a nave non si prolunga oltre 24 oro conse-

cutive ; in caso contrario egli deve considerarsi como sbarcato dalla

propria nave ed Imbarcato di passiggio su quella dove compie la
missione.

Gli utflclali in breve licenza sono comideratl come presenti il líordo '

e n< n perdono competenze.
Art. 7.

Itaz one vivert. -- Ogni persona imbarcata che fa porto dello stato

maggiore od equipaggio di navo in artnamento o dell'equipaggio di

nave in riserva, ha dirittto alla razione viverl stabilita per i militar!~

di marina naviganti,
I mezzi imbarcati per tirocinio d'Istruzione in qualità di allievi fo-

chisti hanno l'Intera razione da msrinaro.

Ogni persona imbarcata su navo la disponibilith, ese'us! gli utllelali,
ha diritto alla razlone del marinaro a terra.

. ..

La razione viveri del commensall à sempre devoluta alla mensa

della quale fanno parte.
Art. 8.

Mense dei comandanti di forze navali. - Sulle navo con inségna
di comando, il capa di stato maggiore, 11 comandante d1 bandiera, 11

soito-capo d1 stato maggrore e gli unleiali aiutanti di handiera e se•

gretari sono ammessi alla mensa del comandante la forza navale.

11 trattamento tavola s ettante al comandanto di forza navale à

quello stabillto nello tabelle A o 1, oltre una quota giornsilera per
ciascun altro commensale ordinarlo.

Sulle forze navali armate la quota 6 graduale, ed a súbillia de¾
seguen i pr090r:Lani-

NUMERO QUOfA ANKONTARE

del commensall individuale delle quote

i Lire

3
4

6 o piò

12 Lire 12
11 » 22
10 > 30
9 > 86
8 » 40
7 > 42 e oltre
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$ñile forze navali in riserva is quota per ognt commensale ò sem ·

pre.d.I lire 5.
Tili quoto sono pagate anche nel caso di temporanee assenso del

comandante la forza nava'o, o di qualche commensale.
GII ufD¢iali ammiraglio suger).ori ammessi alla mens; del coman-

dante la forza navate hanno Inoltre diruto al trattamento fissato por
i capi di servizio ad altra mensa.

Art. 9.
ATense dei comandanti e degli u//tciali. - Suite regie nas i senza

insegnn di comando il comandante ha mensa propria, se il numero
degli ufflefall di bordo assegnato dolla tabe!!a per la posizione di ar

mamento ò superiore a tro. Se questo numero non è superiore a tre-

11 comandante fa parte deña mensa degli ufflegali e la presiede, per•
cepisco il trattamento stabilito per gli uff1ctalt in comando a mensa

propria, e versa alla mensa una quota uguale al trattamento degli
ulliciali.
Fanno mensa comune 4;Il utileiali di bordo, e gli uffleinlt del genio

tilivale, del écrpo sanitario e del corpo di commissaiiato imbarcati

cógle capi di servizio di forza navale. Questa mensa è presleduta dal°
l'uflleinle in 2*, senza tener conto dell'anzianità.
Gli ufflelali della Regia Marina, non contemplatt nei paragrafi p-e,

cèdeilli, dhe si trovano a bordo quali giudici di campo, o con al ro

cpricp eventualo. sono ammessi alla men la degli uffletali, sempre
che essi non siano di grado superiore all'ufflciale in 2 o di questo
più anziani; in caso contrario vanno alla mensa dell'autorità più ele-

Tata in gràdo.
Per ogn1 persona ammessa, la mensa che l'accoglie percepisce,

oltre la razione viveri, lo assegno seguonte :

la quota graduale stab lita nel precedente articolo, se mensa di

comandante di furza navale i
lire 7, so mensa di comandante di nave;
lire 3, ye mensa ullleiali.

Gli uillciall suddetti hanno inaltre diritto, se ufficiali ammiraglio
superiori, al trattamento tavola assegnato al capt di servlzio a mensa

non propria.
Art. 10.

Mensa guardiamarina- Mensa allievi della Regia accadeafana-
sale - Con disposizione ministeriale può essere costituita una menoa

segrata di guardiamarina, sempre che sia giudicato opportuno questo
provvedimento.
Tale mensa ò regolata con le stesso norme stabilite per la mensa

degli afliciali, e ad essa son dovu·i uguali assegni.
GII allievi della Regia accademia navale imbarcati su navi-scuole

per la campagna annuale fanno mensa tra di lo.'o, ed hanno diritto
dili kaffone.71Yeti del marinaro navigante ed al trattamento tavola
Ëd à¾l Íl'sagnato dalla tabella. Gli utileiali di guardin degli allievi

presledono e fanno parte della mensa di questi, percepiscono il trat-
tamento al loro grado assegnato, e versano alla mensa una quota
uguale pl trattamento degli allievi.
Gli allievt 'della Regla accademia navale imbarcati isoldteinento su

altre nail fahno parte de la inensa degt uffIctalt o di quella dei guar-
dlamarina, ed hanno diritto al trattamento tavola assegnato agli uffl-
ciali inferiori.

Art. 11.
Ambarco di u//foiali della Casa militare di Principi Reall. - In

odehdione d'imbarco sopra una regia have di un Principa Reale, in
tina delle qltalith contemplate dalle tabelle di composizione del per-
sonale annesse al presente regolamento, gli affleiali di marina formanti
parte della sua Casa militaro od imbarcatt in soprannumero alle ta-

belle stesse sono considerati come addetti allo stato thaggiore della
forza navale o della nave. Essi hanno diritto, con le norme per gli
altri stabilito, al trattamento tavola assegnato dall'articolo 9.

Art. 12.

Aumenti di trattamento tavole. -- I trattamenti giornalfori di ta-
Vola s'intendono fissati normalmente per il inaro Mediterraneo, 11

quale si considera IInoltato verso i mari comunicanti:
a) däl fiidridiano di Tarifa nello attetto di Gibilterra¡

b) dall'entrata del Dardanelli tilnea congiungente i due castelli
Seddul Bahr e Cum Cafð);

c) dall'imboccatura meridionale del canale di Suez (linea congiun-
gentà lo spigolo intd Ål moll i rinaàtl Pir Ìb'ráliaL co'l'estremith-
ovest dellÀ diga Itadd al illarakeb).
Sono i detti trattamenti aumentati di meth:
d) nei mari e flum! oltre il limit.e ó;
e) nel Mar Rossó, e nel golfo d'Aden sino a raggiungere 11 me·

ridiano di Ras Marshigh (long. 45 2' 35" E. G.), od il parallelo di
1 20' N.

() nella parte de'l'Atlantico oltre 11 limite a, cotilpresa tra 1) pi.
rallelo di Capo Ryvardens a nord (lat. 59° 31' N.), il p.arago di Capd
Boj9dor a sud (lat. 26° 07' N.), o ilmerldlanodelloscoglioÈouchlque
ad ovest (Isola Flores Azzorre, long. 3t© 17' W. G.);'

g) nel mare Bahico e golia di Bothnia.
I trattamenti sono raddoppfati in tutti I,paradisituatifuoridelmari

e delle 7.one descritte nel presente irtleolo.
Gli aumenti di trattamento sono comuol anche al passe¿gieri.

Art. 13.
Giustificazione di aumet,sto di trattamento all'estero, -- Gli au.

menti e le diminuzioni di trattamento decorrono dal giorno del pas-
saggio da una zona ad un'altra per la quale ð stabilita diversità di
trattamento, se il passaggio avviene nelle oro antimeridiano; dal
giorno successivo, se invece il passaggio avviene nelle are pomorf.
diane.
Estratto del giornale uffleiale di bordo deve essere unito al fogli

di competente.
Art. 14.

Passaggio del meridiano 180 Greenwiele. - 11 trattamento tavola
e la paziono y:Yeri sono aumentati di qua giornata, se nel traversare
11 merldtano 180• Greenwich devosi ripetere la data di un giortap;
sono diminufti della stessa quamith, se dcVesi annullarla.

Art. 15.

Cuoclei e domestici. - Il numero dei cuochi e dei domestlel asse-
gnato a ciascuna mensa à 11 seguente:

Mensa di ammiragli, Vice-ammiragli, e contrammiragli in comando
di squadre, due cuochi e due domestici.

Mensa di contraúlmiragli in comando di diÝisioni, un cuoco e
drie domestici.

Et nsa di ufficiali superiori comandanti di forze navali, un cuoco
ed un domestico.

Mensa di vice-ammiraglio su nave in riserva, due cuochi e due
domestici.

Mensa di contrammiraglio su nave 10 riserva, un cuoco e due
domesticl.

Mensa di comandanti di navi in armamento ed in riserva, un
cuoco ed un domestico.
Monsa di uffleinli su navi in armamento ed in riserva, un cuoco ed

un domestico.
Se 11 numero degli ufficiali di bordo stabliito dalla tabella à mog-

giore di 20, ð assegnato alla loro mensa un secondo cuoco ed un

secondo domestico.
Ad ogni mensa speciale di guardiamarina sono assegnati un cuoco

ed un domestico per ogni 20 commensali o meno.
Non spetta na cuoco nò domestico al comandante, quando egli fa

parte della mensa ufficiali.
Sulle piccole navi e sulle cannoniere lagunari, comandate da ufficiali,

& assegnato un cuoco ed un domestico; sulle medesime, se coman-
date da sott'ufDciali, e sulle torpedintero in ogni caso, non spetta
cuoco nå domestico.

Sulle navi-ospedali è imbarcato un cuoco per la cucina degli am-
malat1.
Quando ad una mensa sia assegnato un solo domestico, gli spetta
a paga di primo domestico; qualora invece ad una mensa no siano
assegnati più, ad uno spetta la paga di primo domestico, ed agli altr
quella di secondo domestico. Lo stesso dicasi per i cuochi.
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Art. 1ß.

Assegni per cuocAi e domestici. - Per i cuochi e domestici, oltre
la razione viveri, è concesso il seguento assegno giornallero:

Primi cuochi, o cuocht ,unici, per mense di ufficiali ammiragli,
lire 5.

Primi cuochi o cuochi unici, per mense di comandanti o di uffl-
ciali, fire 3,30.

Secondi cuochi, lire '2,65.
Primi domestici, lire 2,65.
Secoildi domestici, lire 2.
I detti famigli devono essere compresi nominativamente nei fogli

illensuall' di cornpetenze.
In tempo di ¡;uorra, ed anche in tempo di pace per circostante

speciali, i.cuochi e i domestici possono essere sostituitl da marinari del
sörpo reale equipaggi, da imbarcarsi in più. di tabelle. Questi marinari
hanno diritto ad un supplemento giornaliero di:

L. 1.00 se funzionanti da primo cuoco,
> 0.65 se funzionanti da secondo cuoco,
» 1.00 se funzionanti da primo domestico,
> 0.50 se funzionanti da secondo domestico.

CAPITOLO II.

Personale di passaggio.
Art. 17.

Personale militare della Regia Marina imbarcato di passaggio
sopra una regia nave. - Il personale militare della Regia Marina

quando trovasi a bordo senza posizione determinata, oppure al solo

scopo di for parte di una commissione di prove, è considerato come

personale di passaggio.
Arr. 18.

Assegni speciali di bordo al µersonale militare della Regia Ma-

rina di passaß0io. - Gli ufficiali dei vari corpi della Regla Marina

imbarcati di passaggio sopra una regia nave non percepiscono assegni
speciali, ma hanno diritto ad essere ammessi, per tutte le giornate di

permanenia a bordo, ad una delle moose della nave.

Sono ammessi alla mensa dell'autorità pin elevata in grado gli uf-
fletali più anziant dell'ufficiale in 2°; alla mensa degg ufficiali gli
altri.

I capi e sotto-capi di stato maggiore, i comandanti di bandiera, gli
aiutanti di bandiera e i segretari di comandanti di forze navali sono

ammessi alla stessa mensa alla quale ha diritto l'uffleiale ammiraglio
o superiore di passaggio, ed a seguito del quale essi si trovano.

La quota assegnata por ogni ufficiale di passaggio, alla mensa che

l'accoglie, è la seguente:
L. 12 alla mensa di comandante di forza navalo,
a 8 alla mensa di comandante di nave,
>. 4 alla mensa di utliciali.

'

I sott' ufDclalf, i sotto-capi e i comuni del corpo reale equipaggi,
imbarcati di passaggio sopra una regia nave, hanno diritto a tutti gli
assegni di bordo concessi al personale imbarcato dal presente regola•
mento e dalle tabelle annesse.

I militari di bassa forza accasermati su regio navi, tanto in arma-

mento quanto in riserva od in disponibilità, hanno diritto al tratta-

mento tavola, ed alla stessa ratione viveri che spetta all'equipaggio
della nave sulla quale si trovano.

Art. 19.

Militari nel Ilegio Esercito di passaggio. - Gli umeiali del Re-

gio Esercito imbarcati di passagglo sopra una regia nave sono am-

messi alla mensa dell'autorità superiore di bordo, se sono di grddo
più elevato dell'ulliciale in 2·; se di grado eguale o inferiore all'uf-

flciale in 2° sono ammessi alla mensa degli ufficiali.
Tutti i militari di truppa del Regio Esercito ed assimilati imbarcati

di passagglo sopra di una regia nave hanno dirttto alla ratione vi.

vert del marinaro; quelli aventi grado di sergente, o superiore, sono
ammessi alla mensa dei sott'afIlciali di bordo, alla quale per ogni

commensale di passaggio ð corrisposta, oltre la razione, la quota di
trattarhento tavola assegnata per ogni sottafflefale di inaritio.

Art. 20.
Commissioni e deputazioni di membri del Parlamento, presidente

del Senato e della Camera dei deputati, ministri segretari di Stato,
sotto·se0retari di Stato, ministri di Stato, membri del Parlamento,
imbarcati di passaggio. - Le Commissioni e le deputationi di mem-
bri del Parlamento, 1 presidenti del Senato e della Camera del do-

putati, i ministri segretart di Stato, i sottosegretari di Stato, i minl-
-tri di Stato, di passagglo sopra una regia nave, sono ammessi alla

mensa dell'autorità più elevata in grada, alla quale sono rimborsate,
le spese incontrate, dietro presentazione di noto specificate.

1 membri del Parlamento, dl passaggio tsolatamente sopra di una

regla nave, sono ammesst alla mensa dell'autorità più elevata in grado
alla quale à corrisposta, per ogni commensale di passaggio, la quota
di trattamento tavola assegnata dall'articolo 18, quando dal Alinister0
non sia ordinato diversamente.

Art. 21.

Funzionari dello Stato, funzionari esteri di passaggio sopra re•

gie navi. - I funzionari dello Stato, militari o civili, da qualunque
corpo od noministrazione dipendenti e non nominati nei precedenti
articob, sono ammessi, quando di passaggio sopra regle navl, a quella
mensa alla quale sarebbero ammessi gh ulliciali ed i sott'ulliciali della
Regia Marina di grado corrispondente, ed A per ogni commensalo
corrisposta alla mensa la quota di trattamento tavola a questi u01-
ciali e sott'ufliciali assegnata dall'articolo 18, quando dal Alinistero
non sta ordinato diversamente.
Qualora funzionari di Governi esteri si trovino di passaggiO sopra

regte navi, si seguono per essi le stesse norme date per le autorith
o funzionari della Stato di grado e posizione equivalente.
Per l'assegnazione alle var!e mense di bordo servo di norma il

regio decreto che stab lisce l'ordine di precedenza fra le varte cariche
e dignità.

Art. 22.

Famiglie dei passeggieri. - Le famiglie di passaggio su d'una
regia nave, siano o no accompagnate dal capo della famiglia, Vanno
alla stessa mensa alla quale quest'ultimo ò ammesso. Alla mensa ð
corrisposta per ogni commensale, esclusi i bambini di età inferiore
a cinque anni, la quota assegnata per il capo di famiglia dagli arti-
coli precedenti.
Qualora 11 capo di famiglia non abbia diritto che alla sola razione

viveri, uguale diritto godono le persone componenti la sua famiglia
di età superiore ai cinque anni
Le persone di servizio det passeggieri, ammessi a mense di ammi,

ragli, di comandanti o di ufIl iali, fanno sempre mensa con le, per-
sono di servizio della mensa alla quale il passeggiero ð ammesso;
ed a questa è corrisposta, por ogni domestico di passaggio, una quota
giornaliera di lira una e centestmt 50.

Art. 23.

Commissioni di passaggio sopra d'una regia nave. - Quando
una Commissione qualsiasi imbarchi di passaggio su di una regia
nave, i vari membri sono ammessi alla mensa alla qualo avrebbero
diritto i funzionari e gli impiegati dello Stato di grado o posizione
equivalente, quando dal Ministero non sla ordinato attrimenti.

Art. 24.

Imbarco di un numero ragguardevole di passeggieri. - Quando
a bordo di regie navi si trovi di passaggio un numero ragguarde>
vole di uillcisli o funzionari non dtpendenti dal Ministero della Ma·
rina, il comandante la regia nave può d.sporre che essi siano servili
separatamente dalla tavola deg i utiletali, e puð in tal caso imbarcare
per servizio della cucina un altro cuoco con assegno di primo cuoco.
Quando i passeggleri fanna mensa separata, il loro trattamento de-

v'essere amministrato da uno di essi.

Art. 25.
Imbarco eccezionale di passeggieri. -- Quando por causa di guerro,.

di rivolgimenti pohtici, di pubbliche calamità ed altre gravi circo-
stanze, occorra dar ricovero su nav1 dello Stato a naztonali od a

stranieri, il comendante di bordo vi provvede di accordo, ovo sla
possibile, con lo autorità locali e col regi consoll, ed assegna cla-
scuno di essi ad una delle mense di bordo secondo la rispettiva
condizione sociale.
Le meose di bordo hanno diritto per ciascun passeggiero al trat•

tamento stabi.ito dall'art. 18.
Per le spese incontrate ò tenuta contabilità distinta.

Art. 26.

fi/ficiali di passaggio sopra resie navi comandate da solfu//l•
ciali. - Quando uilletali od impiegati di grado corrispondente della
llegia Marina si trovino di passaggio sopra regle navi comandate da
sott'ufliclalt, essi non prendono parte alla mensa di bordo e perco-
piscono 11 soprassoldo di missione.
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TABELLE DEGLI ASSEGNI SPECIALI DI BORDO

Trattamento di tavola giornaliero dovuto agli ufficiali dei vari corpi della Regia Marina
imbarcati su regie navi in armamento.

TABELLA A.

In comando
In comando o da capo di servizio Da uñiciale
di armata, Ufficiale

G II A D 1
squadra con mensa ad altra

in secondo
di borde

ANN01'AZIONI
o divisione pygpp¡g nieaD)sa
i 2 3 4 5

i Ammiraglio . . . L. 70 ~
• • • • • • • • • • • - . . . . a) Oltre la quota individuale spet-

tante alla mensa della quale fanno parte.

Vice-ammiraglio . . » 50 - . . . . 30 -

Contrammiraglio . . » 40 - . . . . 20 -
. . . .

Capitano di vascello. > 30 - 20 - 14 -

Gli allievi della Regia accademia na•
• • vale, imbarcati su navi scuole e facenti

mensa tra di loro, hanno diritto al
trattamento tavola giornaliero di IIra

• • • • una. Imbarcati isolatamente sono am-

messi alla mensa degli ufficiali, ed hanno
diritto al trattamento tavola assegnato
agli ufficiali inferiori.

Lo somme assegnate agli ulliciali por
trattamento di tavola sono sempre sog-
gette a ritenuta per tassa di ricchezza
mobile.

Capitano di fregata . . . . . . L. 15 - 8 - 8 - . . . .

Capitano di corvetta » 12 - 5 - 5 -
. . . .

Tenente di Vascello . . . . . . » 8 - . . . , 2 50 3 -

Sottotenento di vasecllo . . . . » 6 - . . . .
1 - 3 -

Guardiamarina . . » 5 -
. . . . 3 -

Ingegnere capo di 1' classe . . . »

lifedico capo id. . > . . . . 8 - . . . .
. . . .

Commissario capo id.
. . . . . >

Ingegnere capo di 2* classe . . .
»

Capo macchinista principale . . . >

.... 5-
....

Medico capo di 2* classe . . . . »

Commissario capo id. . . . . . »

Ufficiale inferioro della regla marina . > . . .
. . . . . . . . . 3 -
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. .
A
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- 1 .11

Indennità di carica lovuta agli utileiali imbarcati su forze navali e regie navi in armamento.

(Veul legge .5 luglio 1882. n. 8.33)
Tant.u.A 18.

l . . .I.

I.Nura.ilT \
C A Il i t. II E .1 X .VoT .1 Z I r> Y ¡

UllIniß

Comandante in capo di squadra . . . . L. 7,200 - 16 L'indennità di e nrica spelle Sempr0, une'le se id (10$l,ÍUSSÎ gQ
sia di breve durata, e viene calcolata in rapput to a quests, com-
putando il mese di 30 ¡:lor, i.

Comandante di squadra o di divla one nau.le > 1,600 - 2• Quando il comandante di bindlera è anche capo di stato
maggiore, ha diruto ad una sol.a IndennRa di enrica.

3• L'ingegnere, il medici ed il commissario, capi di serf ZIOCapo di stato maggiore di equadra - Coman'
, di torza navalo, se utlietal superiori, hanno diritt• alla mdennità didont•tti naie se capilano di vastollo

. .
» JOU ¯

cerca st.bits per gliutliculi superiori capi di servizio.
Ila pure dirittu a tale .nd•nmn di carica il medico dhottore di

ospedale galleggiante, se en! lale sup,riore.
Con a rian e di nave se capilano di tre gata . » f 00 - 4• Le indennità di cal fra a bordo e seludono o.ad diritto o quelle

di caricho a terra, delle q lah gli uffleinli tu.li.trati conununnero
dd tSSeid tiluBI'I.

Coman lut le di i ar e to tap teno ci con elta. » ß00 - -

I 'm lenmin di < ath a è suggetta a litenuta ¡ e- tass i di ric·
chen..I mobtfe.

Con nda te di .use unicial• ii.e inic . . » 100 -

Ullie n11 su¡c ori oisi di >elvlyin . . , , > (00 -

Sopravo'd) giornaliero agli ufficiali macchinisti imbarcati su regie navi in armamento

nella qualitå di direttori di macchina.
Tassu a B'.

G II A D I Soprassol lo A NNOT A Z I ON I

t.epa macchmista p'Int,ipa e . . . . . . L 1 60 11 soprassoldo stab lito dalla presente tabella è soggetto a rite-
nula per tassa di ricchezza mobile.

Capi rnicchinista di la e.g,4 4g

Capo marchinista d¡ ga slave , 1 2)

Sollo t apo macchints ,I . . » 1 -
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Soprassoldi giprnalieri di carica spettanti agli ufficiali imbarcati su regie navi in armamento.
TABELLA Û.

Umefale delegato
Segretario quale Comandante Primo Medicodi forza navale Ufficiale comandante

di S
UfBciale militare

e
istruttore su torpediniere

Ufficiale
d i rott a S

nave noleggiah
Od

navi addetti Primo

GR A D I
d tcpr aple navi scuole

UiBclali sanitari imbattato a lavoti
Commissario

di
g commis ariato su di bordo

e art be to
(c) imbarcall torpediniere idrograflci

su piroscafo (e}
noleggiato armato

i 2 3 i .5 6 7

Capitano di Vascello o capi-
tano di fregata . . . L. . . . . . . . . . . , , . . . 5 -

, . .

Capitano di fregata o capi-
tano di corvetta . . .

» . . . , , , , , , , , . 4

Tenente di vascello . .
» 1 - 1 - 2 - 5 - 4 - 2 - . . .

Uftlciale subalterno dello

stato maggiore generale
o del corpo reale equt-
paggi....... > 0 50 0 50 1 --

... 3 - 2 - ...

Ingegnere di la classe .
> . . . . . .

2 - , , .

Capo macchinista di la cl. > . . . . . . 2 -

Capo macchinista di 26 cl- >
. . . . . . 1 - . . . 3 .....

Sotto-capo macchinista . >
. .

• • . . 1 - , , ,
3 -

Medico di in classe . .
>

. . . 2 - . . . . . . 1 -

Medico di 2a classe . • >
. . . . .

2 - . . 0 50

Commissario di la classe . >
. . . 2 - . . . . . . 1 -

Commissario di 26 classe .
»

. . . . . . . . . 2 -
, . 0 50

Capi-tecnict o disegnatori
borghesi...... >

... ... ... ... ... 2 - ...

I soprassoldt stabiliti dalla presente tabella sono soggetti alla ritenuta per tassa di ricchezza mobile. Quelli delle colonne 1, 2, 3,
6 e 7 non sono cumuinbili fra loro.

(a) 11 soprassoldo di ulliriale in<aricato del materiale di artiglieria e subacqueo, à dovuto soltanto sulle navi per lo quali le tabelle

assegnano ufficiali con la caratteristica A o T.
Questo soprassoldo spetta pure ag i ufficiali non brevi tratt, i quab, in manranza di ulliciali con la caratteristica A n T, sieno

sulle dette navi incaricati del servizio del materiale d'artigheria o di armi subseque con ordine del giorno 11ei comandante.

(b) Sulle navi per le quali sono assegnati due soli uilleiali dello stato milegiore generale, oltre il comandante, il più elevato in

grado od il più anzteno è uffleiale in 2° e ne percepisce gli averi; l'altro è ufficiale di rotta e ne percepisce il siprassoldo.
Quando alla nave è assegnato un solo ufficiale dello stato maggiore generale, oltre 11 comandrnts, egli cumnia il servit:o di ut-

fleiale in 2•, di uitlciale di rotta e del materiale di artiglieria e subacqueo, e percepisec, oltre gli averi di ufficiale in 2·, il soprassoldo
spectale di uffiefalc di rotta.

(c) Il soprassoldo di ufficiale istruttore spetta soltanto quando nelle tabelle del personale sono assegnati ufficiali con tale carica.
11 soprassaldo di umctale istruttore sulle navi scuole della regia accademia navale esclude il soprassoldo d'insegnamento a terra

stabilito dalPordinamento di quell'istituto.
(d) Oltre il vitto stabilito per i passeggieri di (* classe ed un assegno luensuale di lire 18 per spese di ullicio.

(e) Nel sopressoldo al primo medico ed al primo commissario di boldo s'intelidono comprese le spese di umeio.
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Speso d'allicio giornaliere per i comandanti ed i capi servizio di forze navali in arman10Àìo.
TABELLA lib.

GR A D I Armata Squadra Divisiono A NNOT A Z I ON I

Ammiraglio . . . . . . . . L. 4 - . . . . . . Le speso d'ufficio sono personali e non so no

rendo conto.

Vico•ammiraglio . . . . . . .
» 4 - 3 -

, , ,

Contrammiraglio . . . . . . >
. . . . . . 2 -

Capitano di vascollo . . . . . » . . . . . . 1 60

Ingegnoro, capo servizio . . . . » - 60 - 60 - 60

Medico, capo survizio . . . . . » - 60 - 00 - 60

Commissarlo, capo servlato , . . » - 60 - 00 - 00

Spose d'uflicio giornaliere assegnate sulle regie navi in armamento.
TAssu,A MI.

GRADI Assegno ANNO TAZIONI

Capitano di Vascello, comandante . L. -- 80 Lo spese d'ufHcio sono personali e non se ne rondo conto.

Le spese d'uflicto stabilite dalla presente tabona non si possono

Capitano di fregata, comandante > - 60
cumulare con quelle stabihte dalla tabella D.

Capitano di corvetta, comandante » - 50

Tenente di Vascello, comandante . . » - fi0

Sottotenente di vasceRo, comandante » - 30

Gualdlamarina, comandante . . . . . . . . . . > - 20

Capitano di fregata, uŒclalo in 2 . . . . . . . » - 80

Capitano di corvetta, utilcialo in 2• . , . . . . ,
» - 60

Tonento di vascello, ufliciale in 2· > - 50

Sottotenento di vascello, ufficiale in 2• . » - 40

Guardiamarina, ufßciale in 2 . . .
> - 30

Madico direttore di ospedale galleggiante . . . . .
> 1 60

Soll'ufliciale 0. da commissario > - 20
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Assegni speciali giornalieri spettanti ai militari su regie navi in armamento.
TABELLA F.

I

SUPPLEMENTI

ASSEGNI

In comando
comun i a tutt i In comando di guardia Segretaridi nav' ¯

Macchinisti di comandante
non classillcate Capi-carico

o di dettaglinfra le navi minori - e fochisti
d'uso locale (a) In comando
- di navi minori senza funzioni

d'uso locale (a) Aiuti
UR A D I speciali di commissarî

In comando
Cannonieri di bordo

Trat- di guardia armaroli
e

Alta nello stesso tempo
tamento Totale capt-carico

Tor edinieri
Allievi fochisti Infermieri

p a g a
¯

od elettricisti *

tavola e mozzi

Direttori Operai allievi fochisti Furieri
di macchina - di squadra

Aiutanti

- i 2 3 4 5 6 7

Capo di la classe
. . . L. - 50 - 0 - 90 2 - 1 .50 1 20 - 80

Capo di 2a classe . . . > - 50 - 40 - f0 - 1. 70 1 30 - 90 - 60

Capo di 32 classe , . . > - 50 - 40 - 90 1 50 1 - - 60 - 50

Secondo capo . . . . . » - 50 - 40 - 90 i 20 - 80 - 90 - 40

Sottocapo......> .. -35 -35
... -50 -90 -2.5

Comune di la classe . .
> . . - 30 - 30 . . . - 50 - 90 - 20

allievo fechista -90

Comune di 26 classe . . » . . - 30 - 30 . . . - 50 - 20

' fochiata - 50

Mozzo... >
..

-20 -20 ... ... -10 ...

I supplementi indicati nelle colonne 4, 5, Ge 7 di questa tabella sono cumulabill fra loro.
1 sott'ufficiali macchinisti di nuova nomina imbarcati in esperimento, i cannonieri armaroli, i torpediniert siluristi ed i torpedinieri elettrl-

cisti imbarcati suPo navi scuole, come allievi del corso complementare, hanno diritto soltanto agli assegni comuni (col. 3).
Fra i capi di carico è compreso anche l'informiere contabile dell'ospedale.
Agli assistenti del genio navale compete il supplemento assegnato alla categoria operai.

(a) Veggesi l'Indlee delle tabelle di composizione del personale assegnato ai comandi di forze navali ed alle regio navi.
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Maggiori assegnamenti giornàlieri su regie navi
in omamento.

(rumulabili fra loro e con allti supplementi).
Taasta G.

In Mar Rosso
e

in tutte

Macchina.
int 6on

JA classa . L. . . 1 40
Macchinisti di . . . . . . . 2* * . > . .

1 40
3' »

. »
'

. .
1 20

Capi fvehisti . . . . . . . .

a . > . .

Sotto capi fochisti . . . .

orglinart . . > . .
1 --

arteBc: . . > - .'i0 1 -

Fochisti scelli e fochisti
. ao nr .

W 0
Allievi fochlsti . . . . . . . . . . . . .

.
.
»

. .

6 80
Fochisti eveòtuali . . . . . . . . . . . . . » (a) 1 80 0 80

(a) Con le norme indicate nell'articolo 40 del regolamento.
(b) Indipendenteplento de tutte le gItre competenzeper ogni gior-

cata di macchina accesa da giustißcarsi mediante estratto del giornate
di bordo allegato a'la relativa contabilitii.
A tutto il personale di macchina nei giorni dei fuochi accesi, ed al

personale di macobina addetto al servizto delle dinamo nel giorni di
tunnlonamento di queste, compete una distribuzione straordinaria di
23 centillfri di vino e 8 centilitri di acquavite. Il comandante di borco
ð antorizzato a far distribuire acquavite invece dei 23 centilitri di
vino, ed in questo caso la porziono dell'acquavite è portata a conti-
Ltri 18.

In Mar Rosso

Torpedinieri allaripli ed elettrietati e in
tutte leiregioni

alle dinamo. intertropicali

Sott'ufliciali . . . . . . . . L. (e) - 90 (d) - fk)
.

Sotto-capi e comuni . . . . . » (c) - 60 (d) - 40

(c) Per ogni giornata in cui le macchine dinamo elettriche fun•

zionano por un perlodo maggiore di 12 ore.

Se il parlodo di funzionamento è dalle 3 alle 12 ore incluse vien

corrisposta solo metà del supplemento.
Non spetta supp!emento se il periodo di funzionamento 6 minbre

di 3 ore,
11 periodo di funzionamento delle dinamo deve giustificarsi alle-

gando, allo contabillth relative, estrutto del giornale ufficiate di bordo.
(d) In aumento del supplemento stabillto nella colonna a fianco,

per ogal giornata di funz1onamento delle maccidne dinamo elottriche
e con lo stesse norme indicato nelPavvertenza (c).
Le distribuzioni straordinario di bevande stabilite per il personale

di macchina nel giorni del fuochi accesi, sono pure accordate al tor-

pedinieri addetti al servizio delle dinamo nel giorni in cui questo sono
in azione, qualunque sia il periodo di funzionamento.
Per 11 computo dei supplementi e per la d:stribuslone di bevande

ai torpedinieri i glotni si contano dalle 8 a m. alle 8 a m.
- Quando per do0clenza di torpedinteri S od E siano addetti al fun-
2lonamento delle dinamo torpedinieri senza carattoristten speciale,
questi hanno diritto allo stesso supplemento sopra stabilito.

Layori idrograilei.
Sott'uftletali . . . . . . . . L. 1 -
Sotto-capi e comuni . . . . . . . » - 80

Per le sole giornste 41 p¡•©senz; al lavoro da giustillearsi con do-
enmento firmato dâl comandante dèlla nave.

Tatriittorl próÏbûÏonill'sti navi-scuole.
Capi di P, j? .g Aclapse illtrµgoti . . . _L. ) -
Recondi cap! Istru torÌ . . . , , .

» - ÌÔ
Sotto-capi istruttori e sotto tetruttori . . .

> - 40
Sottoopi e comuni assistenti istruttori . . . > - 10

11 supplemento di istruttore professionale al capi di carico ed al
sott'uf0clall machinist! 6 ridotto a metà.

Altri incarichi e .posizioni speciali.
Sott'ufBciali sultegrpediniere . . . . . L. 1 -
Forto-capi e calattpl aulla lorpodinfere . . .

» - 80
Sott'afficiali in comanda o dirpttori di macchina . » - .50
Sotto-capi e comuqi sulle barche a vapore armate

per servist militari, o fuori di dipardmento. .
» - 50

Sott'ufficiali o graduatl con le funzioni di commis•
sario.........»-30

Vedi tabella U :per ninggiori assegnamenti al responsabili del de•
posito yestlario, al porta-lett.ere, ai cuochi dell'equipaggio, at panet-
tieri, agli incaricati del servizio del viveri quando questo servizio é
fatto ad economia.

Supplementi giornglieri di funzioni al personale addetto
ai comandi di forze navali in armamento.

TABELLA li. •

GR A D I ASSEGNO

Capo timoniere di la classe, capo carico . . L. 1 50

Capo timontere di 2a classe, capo carico . . > 1 30

Capo timoniere di 3a classe, capo carico . . » 1 -

Capo timoniere di 16 classe al segnall, se non

capo carico . . . » - 80

Capo timoniere di 24 classe al segnali, se non
ô capo carico . . . . » - 00

Capo timoniere di Sa classe al segnall, se non

ò capo carico . . . . > - 50

Secondo capo timoniere al segnali , , . . s - 40

Sotto capo timoniere al segnati » - 25

Timoniere al segnali . > - 20

Padroni di palisebermi . . . . *

Marinaro scelto o marinaro
. . » - 10

Capo furiere di l' classe addetto alla segre-
teria di comando o di commissario capo > - 80

Capo furiere di 2a classe addetto come sopra > - 00

Capo furiere di 45 classe addetto come sopra > - §0
Secondo capo furiere addetto come sopra . » - 40

Sotto capo furiere addetto come sopra . . » - 25

Capo musica . . . . . . . . . . . .
> 1 40

Sotto capo musica
. . . . . . . . . . > 1 -

Capo trombettiere (addetto alla musica) . . » - 80

Sotto capo trombettiere (addetto alla musica) > - 60

Musicante........ ..... > ./-40
Allievo musicante . . . . . . . . . . » \ - 39

(a) Qtiesti supplementi sono corrisposti in ragione del utimero
degli equipaggi del palischermi.

(b) I supp!enti dei musicanti e del frombettieri escludono quelli
che riepvono attualmente por lo atosso titolo dalla massa di economia
del corpo reale equipoggi.
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Trattantanto di tavola giotnaliero dovuto agli uflIciali
dei varî corpi della Regia Marina su regie navi in riserva.
TABELLA li.

cm C
In comando '"g 2

o da capo di serv1zio

GRADI

con mensa ad altra i
propna mensa (a) a Ë
t $2 a 4

Vice•ammiragito . . . . L. 20 - , . . . .

Contrammiraglio . . . . . [5 - . . . . . .

Capitano di vascello . . > 10 - ß -
. . . .

Capitano di fregata . . . » 8 - 3 -- 3 - . .

Copitano di corvetta . . > 0 - 2 - 2 -
.

Tenento di vascello . . y 5 - . . 1 50 3 -
Sottotenente di vascello . » 4 - . . 1 - 3 -

Guardiamarina . . . . > 3 .... , , , ,
3 -

Ingegnere capo di la el » |
Medico capo di la clssse » . , 3 - , . . .

Commissario capo di 1' cl. »

Ingegnere capo di 2* cl.
Capo macchinista princi-

pale ...... »
.. 2-.. .. ..

Medico capo di 22 classe >

t'ommissario capo di 2a g¡
Ufßelsle inferiore della re-

gia marina
. . . . >

. . . . . .
3 -

(a) Oltre la quota individuale da pagarsi alla me isa della qua e
fanno parte.

GII allievi della regia acendeinia navale imbardati su navi-scuolo e
facenti mensa tra di loro, hanno diritto al trattamen'o tavols giorna-
liero di I ra una. Imbarcati isolutamente sono ammessi alla nienia
dogli ufficiali, ed hanno diritto at trattamento tavola assegnato agil
utilelait inferiori.

Le sottime assegnate agh ufflciali per trattamento di tavola sono
sempre soggeste a riter.uta per tassa ricchezza mobile.

Indennità di carica dovuta agli ufficiali imbarcati
su forze navali o regie navi in riserva.

Taast.t.A R.
(Vedi legge 5 Inglio 1882, n. 853).

INDENNITA
CARICIIE

annua

Comandanto in capo di squadra . . . . .
L. 7 00 -

Comandante di squadra o di divisione navale > 1 -

Capo di stato maggiore di squadra, comandante
di nave se capitano di Vaàcello . . . . > 900 -

Comandante di nave se capitano di fregata . » 600 -
Comandanto di nave se capitano di corvetta . » 000 -
Comandanto di nave ufAclale inferiore

. . .
» 400 -

Ufficiali superiori capi di servizio . . . . » 600 -

1° L'indennità di carica spetta sempre, anche se la destidazione sia
di b ove durate, e viene calcolata in rapporto a questa, computando
11 mese di 30 giorni.
2 Quando il comandante di bandiera è anche capo dl state mag

giore ha diritto ad una sola indennilà di carica.
36 L'ingegnere, il medico ed il commissario, capi di servizio di

forza navale, se utileiall superiori, hanno dirittoall'mdennithdicarica
stabilita per gli ufSciali superiori capi di servizio.
4° Le indennità di carica a bordo escludono ogni diritto a quelle

di cariche à terra, delle qualf gli ufficiali imbarcati continuassero ad
essere titolari.

SoprassoÏdi giornalieri di ährica spe'ttahtÏ
agli ufficiali inbarcati su regie navi in riserva,

TABELLA L.

I i
Relatoro Segregarlo I
dello di

navi-scuole forza navale
cannonierl - G g

torpedinier! Uldelele E g _lit
GR A B I ... incaricato .. g,

,

dela -- 9 E--a
UfGelate materiale 4 ;-g
istruttore d'mtiglierta i e
dello e g a

navi-seuoli subacqueo a y

i 2 3 4

Tenente di vascello L. 2 - 1 - 1 - . .

Ufficiale subalterno
dello stato mag-
glar generale o

del corpo reale e-
quipaggi .

. » 1 - - 50 - 50 . .

Med co di la classe »
. . . . . . 1 -

Medico di 2= elesse a . . . . . . - 50
Commissarlodil•ct. af

. . . . . .
i -

Commissariod12·ci. > . . . .
. .
- 50

(a) Sulle nat i scuole cannonieri e tor.podinieri 11 relatore è anche
incaricato del materiale d'artigliería e subacqueo, ma riceve un solo

supplemento.
11 soprassoldo di ufdeiale istruttore spetta soltanto quando nello

tabelle del persona'e sono essegnati ufficiali con tale carica.
(b) 11 soprasso do di uf0clale Incaricato del materia e d'artiglieria

e subacqueo ò dovuto soltanto suhe nati per le quali le tabe.le as-

signano ufflelati con la.caratteristiep A o T.
Questo sopPdssoldo sposta pure ag! uittetail non brevettati, i quali,

in mancanza di ufficiali con la caratteristi a A o T., sieno sul'a detto
navi incurica i dl so:vizio d'artiglierla o di armi cubacque con or.

dne d-I gorno del comandante
(c) Sulle navi per lo quali sono assegnati due sob ufficiali di

raccello, citre il <omandante, 11 plà elevato in grado od 11 più an-

afano è ofileinto in e ne percepisco gli averi; l'altro ò uitkiale di
roua e ne p reepisce 11 soprasspido.
Quando alla name è as.egndio un solo ufficiale dl vascello, oltre il

comandnote. egli cumu:a 11 servizig di ufficiale in 2•, di uf0c-ala di
rola e del matniale d'artigliërla e subacqueo, e percepisce,o'tregi
averi di uffkiale in 2 ,

11 s prassoldo speciale di ufficia o di rotto.
(4) JNel soprassoldo al primo medico od al primo commissario

di bt rdo s'intendono comprese le spese d'ufflelo.

I soprassoldi stabiliti dalla presente tabella sono soggetti alla rite-
nula per tassa di ricchezza mobile, e non sano cumulabill fra loro.

Spese d'ufficio giornaliere per i comandanti
di forze navali in riserva.

TABELLA Wi.

GR A D I ASSEGNO

Vice-ammiraglio
.

L. 1 00

Contrammiraglio . > 1 20

Capitano di vascello » - 80

1° Le «pese d'ullleio sono personali o non se no rende conto.
2 Quando il comandante di una forza navate e puro coman-

dante della nave, percepisce soltanto le spese d'nHielo stabilite dalla
presente tabella.
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Speso d'ufficio giornaliere assegnate sulle regie navi
in riserva.

TADELLA IW.

GH A D I ASSEGNO

Capitano di Vascello, comandante . .

Capitaqo di fregata, comandante .
. .

Capitano,d! corvetta, comandante . .

Tenanté di vascello, comandante . .

SotfottÍnente di Vascello, comandante .

Guardiamarina, comandante . . . .

Caplinno di fregata, ufnetale in 2° . .

Capitano di corvetta, ufGelate in 2· .

Tenente di vascello, uf0ctalo in 2• . .

Sottotenente di Vascetto, ufßelate in 2•
Guar.liamarina, nf8eiale in 2 . . . .

Sott'ultleiale it, da commissario . . .

. . L. - (10

. .
» - 30

.. » -20

..
» -10

. . » - 60

. . » -- 30
.. » -20
.. » -20

.
1° I.e navi scuole mozzi, ennnoniesi e torpedinieri sono, per lo

spese d'ufD io, equipara'e a navi in armamento.
2• Lo spese d'ufßcio sono personali e senza obbligo di renderne

conto.

Assegni speciali giornalieri spettanti ai militari
su regie navi in riserva.

TABELLA .

SUPPLEMENTI

S Capi carico
3

- Segretari
... blocchinisti, fochisti di comandanti
"

e alileal fochisti e di dettaglio
o -

GRADI . Cannonieri armarol¡ Aiuti di commissail
- di bordo

Torpedinieri siluristi -

S od elettricisti Informieri

2 Opera¡ Furieri di squadra

Aiutant¡ Mozzi

i e a

Capo d1 1a classe L. - 50 - FO •- 00

Capod.2*classe > - 50 - 60 - 50

Capo di 3. e¡asse > - 50 - 50 - 40

Secondo capo ., > - 50 - 40 - 30

Sotto capo . ,
> . .

- 65 - 20

Comune di la cl. , , .
- 50 - 15

Comune di 26 ci, , . .
- 50 - 15

Mozzo....» .. ... -10

I suppiamenti Indicati nelle colonne 2 e 3 di questa tabella non

sono cumulabill fra loro.

Fra i enpl di carico è pure compreso l' infermlere contabile del-

l'ositedale.
Agli assistenti del genio navale compete 11 supplemento della en-

tegoria operal.
I cannonfort armaroll, I torpedinteri siluristi ed I torpedinieri elet-

tricisti Imbarenti sulle navi scuole, come allievi del corso supplemerr
tare, non hanno diritto agli assegni della colonna 2.

Maggiori assegraamenti giornalieri su regie navi in riserva.

(curaulabill fra loro e con nitri supplementi).
TABELLA P.

Nacehina.
Capi fochtsti artofici . . . . . . I,. - 15

Sotto-cap1 fochisti artefici . . . . .
» - 15

Fochisti arteSci scelti o fochisti arteflet . . . > - 15
Fochisti oventuall . . . . . . . > 1 80

Valgono le annotazioni del quadro corrispondente della tabella G.

Torpedinieri siluristi ed elettricisti allo dinamo.

Sott'ufficiali . . . . . . . . L. - 110

Sotto-capi e comuni . . > - 00

Valgono le annotazloni del quadro corrispondente dells tabella G.

Istruttori professlonali su navi scuolo.

Capi di 1·, 26 e 3' classe-istruttori . . . . L. - 00
Sec0ndi capt-1struttori . . . . . . » - 40
Sotto-capi istruttori o sotto•istruttori . . .

> - 30

Sotto-capl e comun!-assistent! Istruttori . . . > - 10

11 supplemento di istruttore professionale at capi di carico
,

ed at
sott'ufftelall macchinisti è ridotto n meth.

Anmento raziono in contanti.

Sott'ufGciali, sotto capt e comuni imbarcati sulle tor-
pediniere . . . . L. - hu

Vedi tabella U, per maggiori assegnamenti al responsabili del do-
posito vestiario, al portalettere, al cuocht de1Pequipaggio, ni panettleri,
agli incaricati del servizio del viveri quando questo servis10 A fatto
ad economia

Supplementi giornalieri di funzioni al personale addetto
ai comandi di forze navali in riserva.

TABELLA g

GR A D I ASSEGNO

Capo tioloniere di la classe, espo carico . . L. - 80

Capo timoniere di 2a classe, capo carico . , > - 60

Capo timoniero di 3a classe, capo carico . . » - 50

Capo timoniero di la classe al segnali ses nou
ò capo carico . . . . . . .

.
.

> - 00

Capo timoniere di 2a classe ai segnoli se non
è capo carico . » - 50

Capo timoniere di 3* classe ai segnali se non
è capo carico . . . . . , . . . . » - 40

Secondi capi timonieri at seguall . . . .
> - 30

Sotto capi timonieri ai segnali . . , , . » - 20

Timonterl al segnali . . . . . . . . . » - 10

Padroni di palischermi . » (a) - 20

Marinari steht o marinarl . .
» - 10

Capo furiere di la classo addetto alla segre-
teria............. > -60

Capo furiere di 26 elasse addetto come sopra > - 50

Capo furiere di 36 classe addetto come sopra Þ -- 40

Socondi capi furieri addetti como sopra . .
» - 3:)

Sotto capi furleri addetti come sopra . . .
» - 20

(a) Questi supplementl sono corrisposti in ragione del numero

degli equipaggi dei pnlischermi.
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Supplemento giornaliero dovuto agli ufficiali dei vari corpi Aumento raslone in contanti.
della Itegia Marina irnbarcati su regie navi in disp sotto-urfl tali, sotto-capi o comuni sulle torpedi-
nibilità. niere fuori dello sedi del dipartiolenti e del co-

mandi Iccell . . . . L. - 50TABELLA R.
Vedi tabella U per magglors assegnamenti al respansabili del de-

posito vestiarto, ai portalettere al cuochi delPeqwpaggio, al panettferi,
GR A D I ASSEGNO agli incaricati del servizio dei viveri.quando questo servizio ð fatto

ad economía.

Ufficiali superiori . . . . . , , . . . L. 2 50

UfGciali inferiori . . , , , ,
.

. . .
» 2 -

11 supplemento stabilito da questa tabella è soggetto alla ritenuta

per tassa di ricchezza mobile.

Spese d'ufficio giornaliere assegnate sulle regîe navi
in disponibilitå.

TABELL4 Ñ.

GR A D I ASSEGNO

Capitano di vascello, responsabile . .

Capitano di fregata, responsibile . .

Capitano di corvetta, responsablie . .

Tenente di vascello, responsabile . .

Sottotenente di vascello responsablie .

Guardiamarina, responsabile . . . .

Sott'ufficiale fr. da commissario . . .

..
» -00

.. » -50

. . » - 40

.. » -30

..
» -20

.. » -20
.. > -20

go Le speso d'ufflefo sono personali e non se ne rende contn.
2 Quando un ufficiale sia responsabile di più navl in disponibilità,

le spese di utfleto assegnate al suo grado sono raddoppiate.
Esse sono conteggiate sul fogIlo competenze della nave sulla quale

Puffleiale riceve 11 supplemento stabilito da.la precedente tabella R.

Assegni giornalieri spettanti ai militari su regie navi

in disponibilità.
TABELLA T.

e Capi-Carico

Macchinis e fochisti
Infermieri

Cannonieri armaroli

GR4DI Torpedinbri siluristi Segretart
od elettricisti
- del dettagIfo

Operai

Aiutanti

i 2 3

Capo di la classe L. - 50 -- 60
. . -

Capo di 2a ciasse » - 50 -- 60 . . .

Capo di 3a classe » - 50 - 40 - 40
Secondo-capo . . » - 50 - 30 - 30
Sotto-capo . . . > . .

-- 00 - 20
Comune di la cl. >

. .
- 45 - 10

Comune di 2a cl. > . .
- 45 - 10

Mozzo . . . . . .
> . . • - - • • •

I supp'ementi indicati nello colonne 2 e 3 di questa tabe.la non
sono cumulabill fra loro.
Fin I capi di carico 6 compreso anche Pintermiere contabile del-

l'ospedale.
Agli assistenti del genio navale compete 11 supplemento assegnato

alla categoria operal.

Supplemento giornaliero spettante sulle regie navi in ar-
mamento, in riserva ed in disponibilità ai responsabili
del deposito vestiario, ai porta-lettere, ai cuochi del-
l'equipaggio, ai panettieri ed ai militari incaricati del
servizio dei viveri, quando questo servizio è fatto ad
economia.

TABELLA E.

Al responsabill del deposito vestlario, quando sias i ellettivamente
vestiario in depos to a bordo;

ai porta-letiere ;
si cuoctil delfegalpaggio, eccetto quando a bordo tutto Volui-

paggio ha la razione in contant!;
al pinettleri, quando si fa pane a bordo per Vequipaggio;
al mil tari incaricati del servizio del viveri, quando questo ser-

vizio è fatto ad economia,
spetta il supplemento giornaliero indicato nella seguente tabella:

o

ou3assy

e¡¡qasuodsag

Q testi supple menti non sono cumulabili fra loro.
Gli Intarichi di responsabilo del deposito vestiarlo e di consegna-

tarlo dei viveri possono essere affidati a qualunque graduato, escluso
il personale di macchina e di maestranza, a scelta del comandante.
L'mcarico di porta-lettore può essere aindato a qualunque persona

dott'equipaggio, escluso il personale di macchina e di maestranza, a
scelta del comandante.
Gli incarichi di cuoco delP equipaggio, panettlere e coadlutora



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

del consegnatarlo d.el,vigeri pessono., pssere taffidatl a qualunque co-
mune di 2 (morfriero) dell'equilinggio a scelta del comandante.
I supplementi drandeltiraf devono determinare in fugtone della

forza dell'eiluipaggiosindicata delle tabelle -per le Yarlo navi nello di.
verse posizioni. 'Per le navt-seuole alla forza Indleata. nella tabella bi-
sogna aggiungere gli allievi nel numero sfabibto al princlpto di cla-
scun corso,

Quando su di una rögta nave imbarchino di passaggio inilltari pd
altri individul àvánth diritto alla lidia faziõne, ð assegtinto per .ogni
200 di esst un<cuoco, al quale viene corrisposto il supplementogior.
naliero di centestml 50. Questa spesa autorizzata dal comandante di
bordo ð in aumento all'assegno giornaliero per la nave stabilito dalla
presente tabella.

Assegno gior"da'lÍ ò Bäl 'uale le autorlfa di.börðo ,conce-
dono detérminati s'u lementi per incarichi speciali o
ricorripense s .

TABELLA Ÿ.
Ad ogni nave o torpediniera in armamento per ogni
individuo dell'equipagglo stab11.to dalla tabella,
esclusi i macchinisti, i fochisti effettivi ed 11 per-
sogge ,borghese . , . . . . .

L. - 03
Ad oggi nave 'o torpeliniera in riserva per -ogni
individuo dell'equipaggio stabilito dalla tabel'a,
escitisi 1 maccilln1sti, I fochistt effettiil ed il per-
sonale börgh'ese . . . . . : . . . » - 02

Ad ogni nave, torpediniern-avviso o gruppo di tor-
pediniëre in dispontbil'tà per egni ind viduo del

l'eqülpaggio slabihto dalla t.bella, esclusi i mac-
ch!nisti, i focllisti ed 11 personale borghese .

> - 01

1° Nel computa degli,equipaggi delle navi-seuoto non debboco
coniprendersi gli allievi del corst ordinari, complementari o di per-
fazionamento, i quali non hanno diritto al supplementi che si corri-

spoidono con questo assegno,
go La somma totale risultante dall'assegno giornaliero è destinata

a rimunerare, giusta le proposfe dell'uiletale. In 2
, approvate dal co-

mandante 41 bordo, i più nièrgevoli dell'equlpaggio destinati a ser-

vizi varl, con supplementi grornalieri variabili come ò qui indicato:
16 Categoria. -- Capi stiva, padroni di lance, capi coffa o capi

gabbieri, can.supplementi di centosimi 30, 20, 17 o 14.

2a Categoria. - Tinionieri, calieri, pennesi, fanalisti, serpanti,
secondi capi gabbleri, rrimi.alberanti, gabbleri di centro, gubbieri ed
aÍlri individal meritevoli di ricompense straordinarie, escluso 11 per-
sonate di meethirto, con buþp16monti di cèòtestml 20, 12, 17 ó 10.
Sulle navisin riserva ed in dispombilità, questi supplementi non

possono essere superiori a centesimi 10
36 I supplementi ora detti debbono risultare da nota ßrmata

dalle autorità di bordo, nella quale siano spectilcati i nomi degli in-
dividui ed il,motivo pr cui vien loro corr.sposto il supplemento.

4° Specia(I supplementi Rona assëgnatiaulle navi-scuole per gli
alliey; dei corsi ordinari, complementari e di perfezionamento; a
norma di quanto è indicato nelle tabelle speciali del personale loro

assegnato.

Supplementi e spese di cancelleria por le scuole elemen-
tari, di timoneria e dei fochisti su regie navi in ar-

mamento o in riserva.
Tasnu X.

Massima somma
dovuta

giornalmente
N A V I e complmivaments

per
tutte a scuole
per speso

di cancelleria

Navi con eguipaggio _(deduzione fatta dello stato

maggiore e del personale borghesey
di 601 e più uomint , , . L. 1 50
di 501 a 600 id. . . .

> 1 35

di 401 a 500 id. . . . > 1 20
di 301 a 400 id. . . .

> I -

di 201 a.300 id. . . .
> - 6

di 101. a =200 id. . . . » - 70
Navi con eiluipaggio interlo-e a 101 uomini » - 50

Nel compitio di qlf3sto assegno si deve sempre tener conto della

forza dell'eqtítpaiglo intildala dalle tabelle e non del personale ettet-
livamente imbarcato.

Scuole -'1*.Sulle'llavblitaardiameitto ,odr>iodLlerval-leÄ iölk
hanno principio.del.1'y.o dal 16 del mese succoasivo al passaggio.In
armamerito od in riserva.

. -

Le scuole non si interrompono quando la adŸe passa daÏÍËÑa al•
l'altra delle ora dette pos zioni.

.
.;..i .

L'apertura delle scuole ô fatta constare da. un ordine del coman-
danto dÍ bÄtÍ0.
Sulle navi in armamento con equipaggio Interiora a 100 uomini lo

scuole dobboho essere autorizzato dal mialstaro.
In nessun caso saranno autortzzate le scuole sulle torpediniero e

sulle navi minori d'use IO:ale.
2 Sulle navi in disponitrilità non vi sono scuole.
3 Quando in una speciahtà vi fossero meno di 10. allievi, non

vi è per loro scuola specialo, ed essi sono riuntil ad aliraTuoÏa.

Spese di cancelleria. - 1• L'assogno per cancelleria ð p*aÑo $Í
direttore della scuola in baso.ai suoi conti vis‡ati.-dal romandante.
Quando per tre scuole vi sono più dilettoria ..l'assegno viene fra

loro ripartito nelle proporzoini stab'llte al comindarite.
: 2• L'assegno per cancelleria puð essere pagato per intero, quando

le seqole abbjuno pvuto luogo alnieno sei volto nel meso; per meth
se meno di sel vo.te.

3 All'apertura delle sellote ð nnticipate al direttore ,i'assegno. di
un mese per sopperire alle spese d'imptanto, e qualora perdisarmo
della nave o.por altre cause et chfulano le reuole-prima che-tra-
sco-ra un mese dall'apertura, in d iterenza tra lii parte di antlefpa•
zione già spesa e l'assegno spettante a conteggiata con speciale an.
torizzastone del comandante.

4* Con l'assegno per cannelleria si davo. far fronte ad ogni spesa
di cartelloni, penne, inchiostro, rarta, calamai, matite ed affro-mate•-
riale scolastico. I libri di testo per uso degli alltevi sono sempre a
loro carico o restano di loro proprietà; quelg necessari agli istrut-
tori s'acqu18tano con l'assegno per cancellerla, e devono formaro
dotazione della nave e versarsi al d!'sarmo.

5• Le navi scuole d'istruzione do la bassa forza non hanno diritto
all'assegno per canceller a, e sopporjscono alle spese di cancellerla
per le scuolo dell'equipagzio permanente con i fondi delli massa di
economia della scuola stessa.

Supplem¢nli. - 1 Clascuna scuola è ripartita in sezioni di 30
scolari. La fraziono eccedente, so è di 10 o meno, si ripartisee fra le
altre sezioni, se è inaggiore di 10 costiluisco un'altra sezione.
Ad ogni tezione di 30 scolarl o più ò addetto un fstruttore ed un

assistente.

Per una sezione con un numero non minoredi30scolari ò addetto
un istruttore soltanto.

2 All istruitore ed all'assisten'o spetta, un supplemento cho ð
conteggiato ad ogni fin di mese, alla chiusura dello scuole od In"cSo
di variastone degilistruttori. Qudsfo tuplifèiildàto ò'st's?!{to 'Id lfr"e'1~
per l'istruttore, e centesim' 50 per l'assistente, o non puð oltrepas-
sare in un meso la somma di Ifro 12 per l'istruttoreelire0per Pas-
sistente. Quando 11 supplemento.si conteggia per, porlodi di tempo
minori di un mese, le somme n,assime ora in icato sono ridotto in
proporzione.
Alla carica di latruttore sono p-eferibilmente prePosti i sott ußlciali

ed a quella di assistente i sot'p-caph
3 Quando a bordo vi siano militari patentati da maestro ele-

mentare, devono questi, a preferenza dei non p'atentati, essero ad-
detti alle scuole. Essi hanno diritto allo stesso supplemento concesso
agli istruttorl non patentati, con la sola dill'orenza cho oltre 11 limite
massimo di lire 12 per mese, a per ossi stabil to anche il-Ilmito-m!-
nlmo di bre 6 per mese. Questo supplemento minimo di Ilre 6 'al
meso vien loro corrisposto ancorchò le scuolo non siano Isdtutto a

bordo, fatta eccezione per 11 primo mese di añiauíËnt
Ove il numero degh istruuori patentati sia suportoro alla propor-

zione stabilita per gli allievi, gli eccedenti hanno diritto al edppli
mento di lire 6 per mese, fatta parimente eccezieho per 11 primo inäku
di ormamento.

4 I supplemenil di istruttori.e di ossistenti dello scuolo -elo.
mentari di timonerla e dei fochisti non sono cumu'abill con I sup-
plementi ossegnati per g'I istru.tori p ofessionŠl NI mi ojT,a·
belle Ge P; possono inve<o essere cumulati con qualsias! altro sup-
plemento.
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Assegnamenti per rinfreschi e verdura sulle regie navi
in armamento, in riserva ed in disponibilitå.

Tr.astLa Y.

QUOTA GIORNALIERA

In Mediterraneo nel mesi di

1NDICAZIONI fe ai ,

giugno, Fuori

marro, aprile, 186110,
maggio, a gosto Mediterraneo
ottobre, e
novembre

sett mbre
e dicembre

su navi con equipaggio in
feriore a 25 uomini . L. -- 50 - 75 1 ---

Su tiitte le altre navi per

sogni.Individuo dell'equi-
µggio . . . . . . • • . » - 02 - 03 - 04

go Per determinare il passaggio dal Mediterraneo agli altri marl

valgono le regolo stabliite pet trattamenti tavola.
go L'assegno rinfreschi e verdura è tutto a beneflcio del rancio

dell'equ paggio·
Alle persone che non prendono parte al rancio dell'equipaggio, ec

cezione fatta dalla bassa forza dello torpediniere, non compete nò

deve essere corrisposto alcun compenso in danaro.

go Per equipaggio s'intende tutto 11 personale militare di bassa

forza portato dalle tabelle.
4• Per le nav1 scuote, alla forza dell'equipagglo indicata dalle

tabelle si agglunge 11 numero degli allievi stabilito dal Ministero al

princlpto di ogni corso ordinario e complementare.
ro gli individul di bassa forza del corpi della Regia M. rlaa di

passaggio sulle regie navi godono dei supplememi rinfreschi e ser-

dura e sono portatt in aumento allo forza rorma'e delle tabelle.

6© Gli Lguipaggi delle barche a vapore armate fuori le sedi di

dtpartimento non hanno diritto ad assegno per rmfreschi e verdura.

Retribuzioni per imbarco e sbarco di combustibile

per le regie navi.
TADEI,I.A E.

Quando occorra il b!sogno o si ravvial l'opportonità di faro eseguire
dagli equipaggi delle regte navi o da comandante del corpo reale

equipaggi i movimenti di combastibile per le regio navi suddette, gli
itidividut che prendono parte at lavori di estrazione, di trasporto, di
stivamento o analoghi, sono retribuiti collettivamente, per ogni ton-
nellata e frazione di tonnellata di carbone estratto, trasportato o sti-

Vato, con le somme qui sotto indicate per ciascun lavoro totale o

parziale:
1* Prendere 11 carbone da un deposito qualunque a

terra, caricarlo In corbe o stuole, trasportare le
carbe o stuote piene a spalla, con carriuole, con
baroccio o con altro mezzo simile, ad un barcone
accostato ad una calata, a distanza non maggiore
di 500 metri dal deposito, e stivare le corbo o

stuoie cariche nel barcone . . . . . L. - 50
2 Prendere da un deposito qualunque a terra il

carbone già carlento in corbe o stuole, traspor-
tarlo o stivarlo nel barconi come nella opera-
zione del n. 1 . . . . . . . > - 40

3* Prendere 11 carbone da un barcone accostato ad

una regia navo, elevarlo e metterlo a bordo di

questo, sia dalla coperta con paranchi, sia a trn•

verso di portelli con ponte a tavola, versarlo nelle
carbonale e stivarlo-molto regolarmente in queste:

a) se il carbone trovasi già in corbo o stuoie nel

barcone. . . . .
» - 50

b) se 11 carbone nel barcone deve essere preliminar-
mente caricato in corbo o stuale . . .

> -- 60

- 4• Proadore,11. carbone d i la agiva..d4 una pave car-

bonaia, caritèrÌç in çor.be o stuoto, e_levarlo, im-
ba-carlo sopra un bercone accos pio, alla nave e

stivarvelo, mantenendolo nelle stesse corbe o

stuole . . . . . . . . . L. - ÄS
5 Prendere il carbone dalla s.tiva di,una nave car·
bonaia, caricarlo in corbe o stuole, ed elevarlo in
coverta di questa.

.

. » - 35
60 Prendere il car.bone dalla coverta di una nave

carbonala, già caricato in corbe o stuole, metterlo
a bordo di una regia nave accostata alla nave

carbonais, sta che l'imbarco avsenga per mezzo

di paranchi, sia che esso si faccia con ponto a

tavola a traverso i portelli, e stivarlo molto re-
golarmente nelle carbonnie . . . . . » - 55

"* Estrarre il carbone dalle carbonale dl un a rog'a
nave in bacino, caricarloin corbe..o.stuola,,tras-
portarlo a ,te ra facegdo uso di ponte a

,

tavola
ßalla nave alla sgomla del bacinorpoLtrasportario
a spalla o con una carrtut la, con baroccio o con

mezzo sim'le, fluo ad un muceblo. a terra, a i un
deposi:o ó ad un barconã, n'on distante più di
500 metri dal bacino, er porvelo, sia lasclándolo
negli stessi reciplemi, .sla versandolo . » 1 -

8 Eseguire l'operazione inversa a quelld ÖOÎ B. Î

e stivare di nuovo molto regularmente il carbone
nelle carbonaie:

a) se il carbone trovasi glå in corbe o stuo'e . . > .... 70
/>) se il carbone deve essere pre:iminarmente caricato

in corbe o stuole . . » - 80
9 Por il solo slivaggio nelle carbonale, quando il
car bone sia stato messo a bordo da imprese o

personale borghese •
- > - 10

Gli stessi prezzi sono pagati, nelle stesse circostanze, per 11 movi-•
mento del carbon fossile preparato in formelle di aggiomerato di
qualunque forma.

I prezzl sono aumentati di lire 0,iQ quando le formelle sono stivate
a strati nel'e carbonnie, rimettendole a braccia.
Quando agli individui del corpo reale e'quipaggi, non siano sommi-

nistrati ca'zoni o camicioni per le operazioni' sutl fette, luprezzi intil-
cati dal n, i al n. 8 inclusivi sono aumentati di lire 0,10 per oget
tonnellata of azione di tonnellato.
I prezzi per le operazioni descritte nel numeri 1, 2, 7 ed 8 sono

nomentati r1spettivamente di lire 0,05 a topnellata per ogni 500 metri
o frazione di 500 metri in più delle distanze ivi indicate.
La spesa por le retribuzioni,aglisequipaggi delle regie navi per mo-

VImento di carbon fossde eseguito secondo le norme precedenti, 6
fatta dalla cassa di bordo (rategoria fondi scorta) in seguito di for-
male processo verbale, visitato dal comandante, che o-prima, obre le
quantità di combastibile manegg ate, le operaktoni su di esse fatto el
11 riparto della somma agli aventi dirit'o.

Assegni pel servizio da palombaro sulle regie navi

l lavori da palombaro occorrenti alle regte navi e nel regi stablP-
menti sono sempre affidati ad Ind.vidui muniti di certificato, ed ð data
la preferenza a quelli che possono essero più adatti af Invoro da farsi,
secondo la spectalità cui appartengono; per i lavori che non richie.
dono attitudini speciali è preferita la categoria torpedinieri olle altre.
Le guide sono scelte fra gl'individutmunitidicertificatodi painm•

baro, dando la preferenza a quelli che sono richiesti dal palonibaro
incaricato del lavoro.
Le competenze spettanti pei lavori da palombaro sono:
per la prima ora, hre 4 ai graduati, lire 3 al comuni di l' classe

e lire 1 ai comuni di 24 classe;
per ogni ora successiva, lire 2 al graduati, lire 1,50 al comuni

di 16 classe o lire 1 al comuni di 26 classe.
Tali assegni sono accresciuti di tm quarto pel lavori esegulti a

profondità magglori di 15 metri e non superiori a 20 metri, e di
meth- pel lavori in profondilà maggiori di 20 metri.
Quando il lavoro giornaliero duri meno di un'ora, si deve conside-

rare come di un'ora intiera primaria, qualunque sia la sua durata.
Il lavoro eccedente la p:ima ora si valuta a quarti e la frazionedi

quarto à considerata come quarto intero.
.fion à diffalcato 11 tempo che 11 palombaro rimane fuori acqua, sia

per prendere respiro, sia per aspettare qualche attrezzo occorrente al
suo lavoro, semprechè la durata. di tali interruzioni non superi com-
plessivamente il quinto delle oro di lavoro del palombaro nella
giornata,
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La parte eccedente detto quinto è dedotta, ed anche in questo caso
'

la frazione di quarto-d'era ð considerata come quarto compiuto.
Ad uno stesso individuo si computono due.ore di prima immersione

quande II,puo lavoro giornatiero retribulblie, calcolato come sopra è

stabilito, sta complessivamente msgglore di cinque ore.
*

Agli Individui di qualunque grado impiegati come guide, à corrl-
sposta la somma di contesimi 20 per ogni ora di lavoro del palom-
baro, qualunque sia·1a profondità cui questi scende; el considerano

come ore intere fe-frazion1 di ora, e non si fa deduzione del tempo
ditTalcato al palombaro.
La mercede è quindi conteggiata per tutto l'intervallo di tempo

trascorso dalla prima immerstone all'emersiono definittyn.
11 giorno, l'ora, la durata, la profondith, lo scopo delle immersioni,

la duratie i motivi deue emersioni, la categoria, it nome o 11 grado
e'is-classo:del palombaro e della guida sono registrati nel gran glor-
nato di bordo di eut deve untrs1 un estratto alla contabilità.

Quanto al lavor1 non eseguiti a bordo, essi si fanno risultare da

una dichiarazione particolareggiata dell'autor•th che 11 ha ordinati.

In caso di lavori subacquel.per operaatoni di guerra,àdata facultà
ni comandanti di proporre at Ministero, o di concedere, secondo i casi,
oltre n11e competenze suindicate , delle rimunerazioni straordinarie,
tenendo conto del pe-icoli e delle difficolth incorse, nonchð dei risul-
Lati ottenut!
Agli allievi torpedin'eri ed agli Individni che fanno le prove per

conseguire 11 certifleato da palombaro non competo alcun assegno, à

dovuto però l'as•egno at torpediniere (graduato o pur no) che scende
sott.'acqua per dirigerle.
Sulle navl- in armamento od in riserva tutti gli individul muniti di

cert1(Icato da palombaro, a qualunque catego la appartengann, eccet-
tua(i solo i capI dl 1* classe, debbono fare in determinati giorni di

ogn!-settimana esercizi da palombaro.
Nello immersioni por esercizio at palombari ed n11e guide è corri-

sposta la metà dell'assegno che spotterebbe loro in ragione della du-
rata, d Ila profondità e del grado.
I mfitari perb eho fassero mandati sott'aequa ad assistere alle eser-

citazioni o a dirigerle, percep scono l'ass gno intero

La pull:ura della carena fatta dai palombari, facciano o pur no que-
att parte dell'equipaggio della nave par la qualo lavorano, à conside-
rata come esercizio, e quind! le immersioni per tale lavoro sono

retribuite al parl dello immersioni per esercizio.

.

Tariffa dei lavori dei marinari sarti e salzolai

TARIFFA À.
Prezzi di lavorazione a cottimo da pagare ai marinari sarti

della Regia Marina per confezionare o riparare oggetti
di vestiario, ecc.

7 Abito . . . . . . .
L. 3 -

Tagliare e contestonare a-i uso

del capi di 16, 2· et classe.

Tagliard e confezionare ad uso

det secondi, capi, sotto capt o

cohubi.

Ripararg a ridurre . . . . •

Rattopparte . . . . . • • •

Cambiare I fondi al calzoni . .

Attaccare o camblare i galloni ad
un abito per . . . . . -

Attaccare o cambiare un palo di

contro spalline per . . . .

AtÏ'accare o comblare Igallon1 ed
11 troldo a há borre t) þet .

Soprabito .
. . . . » 4 -

Pastrano . . . . . » 6 -

Cappotto . . . .
. » 4 50

Veste ......»430
Spencer , . , , . .

» 4 -

Calzoni . . . . . . > 1 50
Gilet.......»150
Cappotto . . . . . > 2 50
Calzoni . . . . . . > 1 50
Berretto . . . . . ..

> 1 -

Camicia di panno odilana> - 80
Cappotto . . . . .

> 1 -

Calzoni . . . . . . > 1 -

Camicia . . . . . . > - 40

Cappotto . . . . .
» - 85

Calzoni . . . . . .
> - 25

Camicia . . . . . . » - 25
.......,.»-50
Capitano di vascello .

> 1 -

Capitano di fregata . . » - 75

Capitano di corretta
.

> - 50

Tenente di vascollo . » - 75
Sottotenente dl vascello a - 50
Guardiamarina . . . > - 25

Capt di ta, 2a e sa classe » - 50

Secondi cap! e sotto capi » - 40
Officis'e superiore . .

> - 20
Uractate inferiore . , > - 25
Capitano di vascello . > - 90

Capitano di fregata . .
> - 75

Capitano di corvetta . » - 60
Tenente di vascello .

> - 45
Sottotenente di vascello > - 30
Guardiamarina . . .

» - 15

Attaccare le due bande d'oro al calzoni . : . L. - 60
Attaccare o' cambiare i.distintivi di aquadra o serie, per .

« gni pato . . . . . . . .
.

,

» - 10
.Attaccare o cambiara i distintivi di categoria sugli abiti, - -

per ogni palo . . . . . . . > - 10
Attaccare i bottoni, per ognuna . . . . . » - 01
Por ogni bottone d'osso somministrato per calconi o mu-

tande . . . , , . . . . » - (M

Su questi prezzi sono comprese la mago d'opera e le spesa pel•
tutto Poccorrente, como aghi, seta da cuciro o fodere, eccettuate 10
stotre di panno o lana, i bottoni.di metallo, I galloni e distint1VI di
categoria, i quali devono essere provvisti a. carico del mthtúl, o pre.
levati dal depositi di bordo.
Gli operat sarti sono responsabili di tutti gli oggetti, stoffe, ecc., a

loro consegnati per Invori, e devono pagare tutto quanto sia guastato
o reso In•ervibile per loro negligenza o Imperizia.
I prezzi det favori previsti per ufDefati dello stato maggiore sono

pure valldt por tutti i gradi corrispondenti degli altri corpi della
Regla Alarina.

TARIFFA B.

Prezzi di lavorazione a cottimo da pagare ai marinari calzolal
della Itegia Marina, per riparare oggetti di calzatura.

Per uf0ciall Per sotto capi
e sott'ufficiall o comuni

hletze suole, mezzo solette, so-
pratocchi, girl e coperte (to-
maie)........L. 4 10 310

hiezza suola, sopratacchi con
coperte (tomate) • • •

* 3 20 2 45

hiezzi fondi e sopratacchi . > 2 25 1 15

hiezze suole e soprataccht · · I 35 1 10"

Due sopratacchi . . . . » - 40 - 30

Pozza (toppa) . .

grande . > . , , gg

piccola >
. . . - gg

Ricucitura . . . .

grande . >
. . .

- gg

piccola *
. . .

- 10

In detti prezzi sono comprese la mano d'opera e la spesa per tugto
l'occorrente, come cuoio, fodere, sparo, ecc.
Gli operai calzolai sono responsabili di tutti gli oggetti a loro con•

segnati per la lavorazione e devono pagare tutto quanto ala guastato
o roso inserviblie per loro negilgenza o imperizia.

Avvertenze comuni alle due tariffe.

Le tariffe suddette devono essere sempre ainssa 1101 laboratori a
libera vista degli equipaggi.
I sarti ed I calzolai devono essere provvisti, a loro carico, di tutti

g i arnesi del mestiere, come ferri da stiraro, forbici, metro, squadra,
f>rme, martelli, lesine, trincetti, ecc. ecc., quando non siano di dota-
ztone delle regle navi. Possono valorsi del fornelli accesi nello co-
cine della bassa forza per fare scallare i loro ferri.

D'ordine del comandante di bordo si possono anticiparo sommo al

sarti 91 ni calzolal, por Pacquisto del suddetti oggetti, in misura non

magglore delle competenzo di bordo di un meso, eatro i casi di par.
tenza per campagna all'estero.
Il commissario di bordo, prima di pagare al sarti od at'enisolai lo

mercedi ritonate per loro conto all'equipsggio, si rivale dello somme

enttelpate,

i
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PARTE SECONDA

Norane Generall
per la Composizione del personale delle Regie Navi

Art. 27.
Stati maggiori ed equipaggi - La forza graduale numerica degli

stati maggiori ed equ'paggi assegnata alle varie navi dalle annesse

tabelle può essere variata con decreto del Ministero, ogal qual volta
clð risulti opportuno.

Art. 28.
Navi in disponibilità - Le navi in disponibilità possono essere

riunite in gruppi di due o più, afDJate ad un solo ufBciale respon-
sablie, ed amministrate da un sulo uffielale di commissariato, quan:to
siano ancorate in vicinanza l'una dell'altra

Art. 29.
Na i ammiraglio dipartimentoli o locali. - In ogni sede di di-

partimento marittimo, o di comando locale retto da ufDeiale ammt a-
glio, qu9ndo il Ministoro non crede destinarvi una nave in arma-

mento, una delle navi in riserva od in di*pon bthth alta Pmsegna del
comandante in capo o del comandante locale,
1.a forza dello stato maggiore e del?cquipaggio di questa nave à

determinata con decreto ministeriale.
Art. 30.

Navi scuole cannonieri, torpedinieri e mossi. - Le navi scuole
cannonieri, torpedinieri e mozzi, e le navi sussidiarie delle scuole
cannonieri e torpedinieri, sono considerate in posizione di riserva
per tutti gli e0etti amministrativl, salvo, per alcune compelonze, le
eccezioni indicate nelle tabelle.
Le navi sussidiarle della scuola mozzi destinatt a crociere giorna-

liere sono considerate in posizione di riserva; quelle destinate a cro-
clere di più lunga durata sono considerate in posizione di arma-
mento,

Art. 31.
T'orpediniere. - Sulle torpediniere di alto mare, capi-squadriglia,

invece del teneate di vascello, imbarea un capitano di corvetta, quale
comandant9 della torp adiniera e della squa Jriglia.
Sulle torpediniero di alto m9re e costiere di prima classe in ar-

momento possono essere, d'ordine del Ministero, 1mbarcati due fuo-
chisti In più di quelli stabiliti dalla tabella.

Art.,32.
Contandanti -- Per ragioni speciali possono essere destinati al co-

mando di regie navi ufficiali di grado superiore a quello stabilite
dalle tabelle, ma non okre il grado di cap'tano di vascello.

Art. 33.
Tenenti di nascello. - Il numero dei tenenti di vascello sulle

n9vi in armamento ed in riserva può essere aumentato, al mass mo,
della metà di quel o stabilito dalle tabella.
Sulle navi scuole l'aumento dei tenenti di vascello è indeterminato.

Art. 34.
Sottotenenti de vascello e guardiamarina. - Per disposizione del

Ministero 11 numero dei sottotenenti di vascello e del guardiamarina
sulle navl in armamento ed in riserva può essere aumentato illimita-

tamente.

Sulle navi in armamento ed in ris9tva, alle quali lo tabelle non as-

segnano að sottotenenti di vascello nò guardiamarina, possono essere
anche imbarcati ulliciali di tal grado.
Sulle navi o torpediniere ta armamonto, alle quali non sono asse-

gnati ufflciali, oltre 11 comandante, può essere imbarcato un sottote-
nento di vascello con le funzioni e le competenze di ufliciale in 2'.

Art. 35.

U/)!ciali sanf¢ari. - In tempo di guerra e in caso di speciali cam·
pagne, sulle navi alle quali le tabelle assegnano due ulliciali sanitari
se ne può imbarcare un terzo col grado di medico di 2· classe; e
sulle navi alle quali le tabelle assegnano un solo ufIlciale sanitarlo se
ne puð imbarcare un secondo, ed in questo caso uno dei due devo
essere medico di 16 classo.

Parimento può imbarcare un medico di 1•classe, lovece di un me-
dico di 2. classe, quando la tabela assegna un solo med:co; ed us"
medico di 2a classe se al'a nave non 6 assegnato alcun ufflelu'e sa-

nitario.

Sulle navi in dispon bilità può essere Imbarcato un uilefale medico

quando le circistanze sanitario consiglino tale misura, o quanda le

navi si trovh.o fuori dl una sole dipartimentale.

i//iciali del corpo reale equipaggi.- Sulle navl al!o quell la ta-
belle assagnano uitleiali del corpo reale equipaggi, 11 numero di questi
puð essere aumentato, al massimo, della metà.
In mancanza di uffleia i dello stat,o maggloro generale, gli umelall

del corpo reale equipaggi delle categorio timonteri e r.oechteri pos-
sono comandare navi di uso locale, sulle quali non sia imbarcato

altro uilc ale. Quellt della categoria timonleri possono, inoltre, <ssere

imbarcati come uffletall in 20 sulle nati, dove le tabelle asagnano sol-

tanto comandante ed uf0ciale in 2 ; e come ufficiali In roman<io di

guardia su'le navi di poca importanza militare.

Art. 31.

J/ancanza di u//iciali di un dato grado. - In mancanza di uOl-·

clall del grado indicato nelle tabelle, il Ministoro può imbarcare uffl-

clalt del grado immediatamente inferiore.

Art. 38.

Impiegati civili. - Sulle n avi scuole e su quelle destinate at in-

vori idrografici, possono prendere Imbarco professori civill ed imi):P
gati del corpo tecnico; essi sono ammessi alla mensa degli ufficiali,
alla quale vien corrisposto per ciascun commensato il trattamento di

14e 3, oltre la razione viveri.
Art. 30.

Cappellani. - E' riservato al Ministero 11 disporre. In cast spe-

ciali, l'imbarco di un cappellano sulle regio navi.
11 capp llano ò ammesso alla mensa degli ufficiali col trattamento

e con la razione liveri determinati nell'articolo p ecedente

Art. 40.
Personale di bassa forsa. - Sullo navt impiegate como at visi di

forze navali possono essere imbarcati due sotto-capi timonieri in p%
del numero stabilito dalle tabello.

I sott'uftletali macchinisti di nuova nomina possono essere imba"-

cati in esperimento per sei mesi sullo regte navi in armame Ito, in

soprannumero al personale di macchina stabillto.

I fochisti eventuali sono compresi nel numero del marinari, e Ogn•
rano sulle tabe'le, nel personale fochista, solo per indicare il numero
mass mo che se ne puð mandare in macchina.

I fochisti eventuali hanno diritto ad un suppleplento di lire 1,80:
1· per ogni periodo di 24 ora decorrenti dal momento del loro

invio in macchina con fuochi accesi, o per accendere I fuochi, Ono
a 24 ore dopo Pestinzione, oppure fino al momento in cui cossano di

prestar sersizio in macchina, se clð avvieno prima del termine ora

detto; la fra2Jono eccedente l'ultimo periodo di 24 ore ò calso·uto

periodo intero ;
2• por ogni giornata in cui sono adibiti allo stivaggio del car-

bone, sia per imbarco, sia per trasporto da una carboniera ad un'altra,
indipendentemento dal compenso stabilito dalla tabella Z, n. 9.
I supp!ementi concessi sotto questi titoll non sono cumulabill fra

loro per una stessa giornata.
In nessun ca3o si accordano plù di 15 glornate di supplemento per

mese.

L'ora dell'accensione dei fuochi, quella dell'invio in macchina del
fochisti oventuali, la loro indicazione nominativa, l'ora delPestinz one

det tuochi e quella in cui detti fochisti riprendono servizio in coperta,
nonchë le giornate in cul essi sono adibill allo stivaggio di carbone

nelle carbontere, devono risultare sul giornale ufflciale di bordo.
Estratto del medesimo deve unirsi alla contabilità relativa quale gin-
stificazione di spesa
Imbarcando allievi fochisti, il loro numero non puð eccelere il

terzo dei fochisti eventuali assegnati alla nave. Per ogni allievo fo-
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chista imbarcato, dev'essere diminuito di uno 11 numeto del marinar1
o il tlumèro del fochisti eventuali.
SGIIe torpedinforo e su qualunque nave, quando non siano su0i-

cienti i marinari, il servizio det fochisti eventuali puð essere disim
pegnato abche doaltri comuni.

Art. 41.

Marinari sarti e calzolai. - Salle regie navi con equipaggio su-

periore al cento uomini, o, quando sia espressamente ordinato dal
Ministero, anche su quelle con equipaggio inferiore, imbarcano, in so-
stituzione di altrettanti márinari, marinari sarti e calzbla1 nella pro•
porzione qui appresso indicate ;

N• det sarti N. del enlzola!

Su navi con equipaggio da 50 a 100 . . . 1 1
Id. da 101 a 300

. . . 2 2
Id. da 801 in su . .

.
3 3

Art. 42.

Guochi per l'equipaggio e marinari panettieri. - Ï cuochi per
l'equipaggio ed i panettleri sono compresi nel marinari assegnati dalle
¯taliolle,

Art. 43.

Moz:f. - 11 numero dei mozzi sulle regie navi è indeterminato.
Imbarcando mozzi su d'una nave, 11 numero del marinari deve di-

minuirsi di duo per ogni tre mozzi imbarcati.
Ecccatonalmente i mozzi possono imbarcare in soprannumero sulle

torpedintere o piccolo navi in armamento.
Dove l'rquipaggto ha la rezione viveri in contanti, i mozzi hanno

dirttto alla razione viveri ed agli assegni speclail di bordo stabiliti
per i marinari.

Art. 44,

Personale inferniferi.- Puð essere imbarcato un infermiere sullo
vi alle quali non ne sta assegnato alcuno; e vi deve essere sempre

Imbarcato se viene disposto Pimbateo di un medico sulle medesime.
In casi spectati ed in tempo di guerra, può essere dal Ministero

aumentato il personale infermiere sulle navi da guerra e sulle navi
ospedell.
Sul ptroscaG noteggiati addetti al trasporto di truppe, di feriti e di

malati, 11 personale informtere da imbarcarsi è stabliito volto por volta
dal lillnistero.

Gl'mformieri che Imbarcano su piroscafl noleggiati, hanno diritto a

tutti gli assegni d1 bordo stabillit per 11 loro grado e la loro cate-
gorta.

Art. 45.
Operaf borghesi. - Per ragloni speciall il Ministero puð ordloare

Pimbarco di operai borghes1 sulle regio navi.

Questi, socondo la carica che disimpegnano od 11 militare che 80·-

stituiscono, hanno diritto alle competenzo stabilite dal paragrafo 47
dello istruzioni sul servizto del personale lavorante.
Qualora s'abblano ad imbarcare operai avventizi in soprannumero

quali latruttori, ossl devono appartenere ad una delle prime quattro
classi, e sono considerati a bordo facenti funzioni da secondi maestrL

Art. 46.,
Commetti af eineri. - Tutti i commessi al viveri imbarcati sulle

reglo navi hanno diritto alla paga ed alle citre competenze di bordo,
a norma di cfð che ò stabilito dal capitolato di appalto.
Quando 11 servizio del viveri ð fatto ad economia, Vi possono essere

proposti sott'ufficia11, sotto-capi e comuni del corpo reale equipaggi,
al quali Vfos corrisposto il supplemento stabilito dalla tabella.

Art. 47.
Cuocht e domestici delle navi scuole della Refia accademia na-·

eale. ·- I cuochi o domestici di cul abbisognano gli allieTI della
Regia accademia navale, imbarcati per campagne di istruzione, sono
provveduti e pagati dall'accademla stessa. Ricevono inoltre la razione
Vlveri assegnata alPequipaggio.

Artloolo transitorio.
B personale imbarcato, che alla data stal•Ilita nel decreto per l'at-

tuazlone del presente regolamento risulterà in più della forza deter-

minata dalle tabelle, sarà considerato come promosso a bordo.

Roma, 11 4 giugno 1891.
D'ordine di S. M.

li .ifinistro della Afarina
S, DE S. Box.

Il Numero BTS deua Raccoua Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene it seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduta la deliberazione 6 dicembre 1890 del Consi-

glio comunale di Piedimonte d'Alife, con cui si propone
il dazio di consumo di lire 10 il quintale sull'amido, ar·
ticolo non compreso dalla legge del 3 luglio 1864, 'Num.
1827, nè dal legislativo decreto 28 giugno 1866, Nu-
mero 3018 ;
Veduto il parere emesso dalla Camera di Commercia ed

Arti di Caserta nella seduta del 9 aprile 1890;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870, N. 578& ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretaig e decretiamo:.

Ardoolo unico.
Il comune di Piedimonte d'Alife (Caserta) 6 quiorizzato

ad esigere sull'amido il dazio di consumo nella misura di
lire dieci per quintale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1• giugno 1891.

UMBERTO.
G. Cor.ouso.

Visto, li Guardasigtui: L. FERRMS.

Il Num. OXOIW (Parte supplementare) dena Raccoua U/ßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decretp :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda fatta dal Comune di Piedicavallo in
Provincia di Novara, per essere autorizzato ad accettare i
tre Legati disposti per lire duecento da Bullio Giovanni
Battista Onorato, con testamento 28 gennaio 1828; poX
lire trecento da Boggero Prin Pietro fu Lorenzo con te.

stamento 27 maggio 1842; e per lire duemila da Vals
Gris Pietro Maria con testamento 30 settembre 1850 a

beneficio delle scuole elementari di Montesinaro, frazlone
del Comune di Piedicavallo;
Considerato che il capitale predetto aminont;nte alla
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complessiva somma di lire duemilacinquecento, venne con-
vertito in tre cartelle del Debito Pubblico; una di lire
venti, un'altra di lire quaranta, ed una terza di lire cin·

quantacinque, ascendendo così al reddito annuo di lire

centoquindici a beneficio scolastico della frazione di Mon-
tesinaro.
Vedute le deliberazioni del 25 ottobre 1882, 19 gennaio

1884, 19 luglio 1885, e 12 novembre 1887 con le quali il
Consiglio comunale di Piedicavallo fece domanda per ot-
tenere:

1* la Nostra autorizzazione ad accettare i tre lasciti
predetti;

2• Ia erezione in Eate morale del Beneficio mede-
simo;

3• l'approvazione del relativo Statuto organico, modi-
ficato in cónformità dei pareri emessi dalla Deputazione
Provinciale di Novara nella sua adunanza del 5 marzo

1884 e da quel Consiglio Provinciale scolastico nella sua se.
duta del 16 giugno successivo;
Considerato che a questa accettazione non si oppone la

Legge sulle Opere Pie;
Esaminato il proposto Statuto e trovatolo rispondente ai

fini pei quali i lasciti sono stati disposti dai testatori;
Veduta la Legge sulle Opere Pio in data 17 luglio 1890

n. 6972 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sù!!a proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Beneficio scolastico di Montesinaro, frazione del Co-

mune di Piedicavallo in Provincia di Novara, composta dei
lasciti Bullio Gio. Battista Onorato fu Pietro per la somma di
lire duecento; Boggero Pria Pietro fu Lorenzo per la somma
di lire trecento; e Vals Gris Giovanni Pietro Maria fu Gio

vanni Battista per la somma di lire duemila è eretto in

Corpo Morale.
Art. 2.

Il nuovo Ente giuridico medesirno ò autorizzato ad accet-
tare i lasciti disposti coi testamenti 28 gennaio 1828, 27
maggio 1842, e 30 settembre 1850 più sopra accennati.

Art. 3.

E' approvato lo Statuto organico del predetto Beneficio
Scolastico di Montesinaro, annesso al presento Decreto,
composto di articoli 25 e firmato d'ordine Nostro dal Mi-

nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1891.

UMBERTO.
VILLARI.

Visto, li Guardarfgfili: L. FERRARIS.

STATUTO organico del Bene/I,io scolastico di Montesinaro

CAPO I

Origine, scopo e mezzi delf latituto.

Art. 1.

È istituita nella Borgata di Montesinaro frazione del comune di

Pledicava!!o, l'opera Pia denominante Beneflclo Scolast'co di Monte-

sinaro.
Art. 2.

Il Beneficio scolastico predetto trae la sua origine:
A) Dal legato fatt i dal fu sig. Bullio Giovanni Battista, Onorato

fu Pietro col suo testamento pubblico 28 gennaio 1828 règ'.Èsizza
in cui leggesi:
Lego alla Chiesa Parrocchiale di qu<sto luogo o borgata sotto 11

titolo di S. Grato lire duecento da pagarsi un aono dopo 11 decesso

della moglie da impiegarsi in fondo fruttirero 11 cui prodotto venga
convertito per la scuola gra utta da farsi a beneficio dei fanciulIl di

questa borgata sotto la immediata e intiera amministrazione del sig.
atroco e del rispettivi Ministri della Parrocchiole, possuaso il testa-

tore che in vista del man'fasto vantaggio di tale istituzione verrà da

non pochi assecondato.
B) Dal legata fatto dal sig. Boggero Prin Pietro fu Lorenzo col

suo testamento pubblico 27 magg'o 1812 rog. Mazzucchetti così con-

cepito:
Lego alla Parrocchiale di S Grato la somma di lire trecento da

pagarsi per una volta tanto dopo il decesso di mia moglie, senza In-

teressi pondente la vita della medesima coll'obbliga all'amministrazione
della Parrocchiale d'impiegare colle debite cautelelasuddottasomma
e di converti-ne l'annuo provento nel pagamento dello stipendio del

maestro di scuola pubblica a beneficio del poveri della Parrbethis di
afontesinaro.

C) Dal legato fatto dal fu sig. Valz Gio. Plotro Marla la Glovanni
Batti ta col suo testamcato segreto 30 settembro 1850 depositato

presso il notaio Rrsazza con atto dello stesso giorno y apèrto il 4

agosto 1852 con atto dello stesso notato del tenore seguente:
Logo per la scuola da erigersi nella borgata di Montesinaro per la

ISirudone a lementare maschile e femminile 11 capitale di Iire duemila

nuova di Piemonte, con che l'Amministrazione di detta scuo'n sia com

posta di persone secolari di detta borgata, e gli maestri siar.o seco-

inri, e coll'obbligo dell'Amministrazione predetta d'impiegare detto

capitale a censo od a mutuo, o convertirne l'annuo provento nello

supendio dei ma stri, e coll'obblgo altresi qualora detta scuola se•

nisse sosposa por mancanza di maestri, o per qualsiasi altra causa,

d'impiegare i suddetti proventi in aumento di detto capitale.
D) Dalle altre somme offerte ed etargizioni che siano e possono

essere destinate alla istituzione predot'a.
Art. 3.

Scopo della istituzione si è quell> di procurare al fanciulli d'ambo 1

sessi la Istruzione elementare gratuita a norma dei programmi gover-
nativi e nei lia.Iti det mezzi di cui l'opera puð disporro, e a van-

taggio esclusivo degli abitanti della Borgata di Montesinaro.

CAPO II.

Ammlnistrarlone e sue attribuzionl]
Art. 4.

L'Amministrazione dell'Opera pia è affidata ad una Direzione com-

posta di cinque membri compreso il Presidente tutti elettivi, ma che

abblano domiettio nella Borgata di Montesinaro.
Art. 5.

L'elezione dei membri componenti la Direzione ð afIldata alla po-

polazione della Borgata di Montesinaro in assemblea del capi di fa-
miglia.

Art. 6.
I membri della Direzione durano in carica cinlue anni, al rinno-

Vano per un quinto ogni anno, e possono essoro rieletti. •

Nel primt quattro anni la scadenza verrà determinata dalla sorte

in seguito dall'anzianità.
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Alt.

Non possono contemporaneamente essero membri del'a Direzione

gli ascenderit, i discendenti, i fratelh, il genero e la suocera.

Avverando--i tale incompatihintà verin esclu<o 11 meno ansb.no di

nomina, a pari anzinalkt il più giovane, J nuovo eletto da ein era

in carica, ed in caso th elezione contemporanea sara con.s delato più
anziano chi naril ottenuto poi voti, ed a paritil di Voli il magglore
di età,

Art. 8.
Chi surroga il mrmbro scaduto anal lempo rimane in canen zo'n

per 11 tempo per cui vi sarebbe sta¾n 11 suo p"ederessore.
I membri nuovi eletti o confermeti in via ordina la entrano m ra-

rica 111* gennato successito, riuol' tha tenissero eletLI per Surin-

gazioni straordinarie entreranno in ·anca appena nenunati

Art J.

Non possono for parte dell'amminisuosione coloto che hanno Lte o
contabilità pendenti coll'istituto

CAPt! lil.

Del Protidente.

11 preskionte à nominato dolla iltrezono nel ¡noptio seno a m-t-

gioranza di vou,

a) 11 Presidente o cepo dolPIstituto;
b) convoca in Direzione con a risi per iserlito,

c) rappresenta l'Istituto si In ytud zi6 che fuori,
d) eseguisce e fa esegulle le ! -hberazIoni della Dironone;
e) dirge la corrispondenza e sirioglia la tenuta del registri;
f) TIIascia i mandati di pigain.nto che doirnono sempro essere

muniti della sua firma, di quell.: del D re tiole ani.tano e del Se-

gretario ;
g) visita ove d'uopo la t'luti del Teso iere e ne rilersee alla

Direzione;
A) sorveglia alla lesa del c in'a da f.srsi entro !! marzo di

ogni anno.

Art. 11.
In caso di assenza ad impedamento del Presidenie, lic fa la veti

il Direttore più anziano.

CAPO 1\.

Della Direllone.

Art, 12.

La Direzwne.

a nomina gli insegnanti, 11 regretarlo, il tesoriere ed egni altro
personale occorrente all'letitui.lour ;

b) delibera sull'approvazione dei bilanel e de: conti nelle ep sclie

prescr,tto dalla legge sul o opere pie;
c) determina i contratti n le loro co id:zioni a norma di 1.gge;
d) promuove l'accettazione d(i lasein fatti all'Istituto;
e) prende i provvelimciti <ile si ravvisano nello Interesse dell;

Istituto, sempro sotto la tino a delle legt,l generali dello Stato ,

|) sorvegha al buon andimento della istiluzione.

CAPO V.

Adunanze. Votazioni, deliberazioni e norme direttive.

Art. 13.

Le adunanze della Direzione so3o ordinarie e straordinarie.

Le ordinarie hanno htoso una ad ogni bimestr.
Le adunarzo straordmarie avranno luogo ogni qualvolta il presi-

dente o clu per esso il credero I,etemario, oppure in seguito a do-

manda firmata da almeno due m ambi i della Direzione, o per ordine
dell'Autorità governativa.

Ar . 14.

Gli avvist per le adunanze ordmarie dovranno essere spediti al-
meno tre giorni prima ; per le s.raordinarse dovranno essere spediti
almeno 24 ore prima; in :¡uesto caso negli niisi sara indicato Ung-

getto a trattars!

Arl. Ja.

Per la validitä della nduunaze à sempre necessarlo l'intervento di

almeno tre. mensbil.
Art. fli.

81 avra per dun 99tonario quel membro dell'Amministrazione che

senza lepttimo impedimento debuamente giustificato avth mancato

por tre solte conse unie d'inteisenire all• adunanze ordianne, op-

pu e a: aflutera set.za foni.ita tagione di compierelespeciali incom-
benze elle gli senissero afildate.

In tali rist ara irovveduto alla ,·ta smregatione nel modo indi-

fato al rap. 2
.

Art. I7.

I.e totazioni a fanno per alLata e Seduta 80 0CreLIOne ni I¡HelÎØ

concel.enti persone che ae¿uuanno col metodo delle schede seglete.

Alt 18.

Le debberauuni sono pree a maggioranza assoluta di voti, a pa-

ritù di son sala pievalente quello del Paesidenie.

Al t 10

Ogni memero della utrezione può lare le proposto che crede ulli;

esse non p, tranno I er ò essere dis asse che nello sue:eulva adunanta

salvo t| caso d'urgenza mm festa.

krt. 20

I vel b 21: di lle delibel azio a sono rednt LI dd! Segretarin, e det ono

indicare i punti principali del'e discussiom. il numero del voti resi

pr oc contro ogni propos'a «ar.uno letti all'adunanza e dalla mede-

sina naprovati, e saranno soltostritti da tuiti gl'interrenutt o auton-

tt•ati d.I segrtlario.
Art. 21.

Le deliberaziom, I hi'anei e i co sti eranno puhtriicati alla porta

esterna pit selpsle del lor iale della S•nala m giorno te tivo non plit
tardi di giorni olin su ce,alvi alla loro dald, DÛ 46 Îfu El EUA

copla a chiethessia senza il permeno della Direzione o della Autorita

govt rnativa.

Art. JJ.

E' vietato al memori della unedonc di prender µarte a dehbeta-

zioni Iiguardanti interresi loro propil o del loro congiunti.
Art 23

I membri della Direzione non possono a titolo teruno percepire
as,egm o rununerazinid di sorta sul bilancto dell'Istituto.

( APO VI

inset¡nanti, Segretario e Tesoriere,

Art. 21

Gl'msegnanti dovranno fa o le lezioni osservando i programmi ed

I recolamenti voisstu:.

11 Segretulo ed Tesoliere disiinpe¿ncr,tuno il loro utllelo secondo

le nornie amministrative che le les gi e I regolamenti dello Stato sta-

tut9cono in th rami di serviz·o.

UtPU VII

Norme generail.
Art. 23.

Per tuttot io clie ron à previsto e slabilito nel presente Statuto

m'intende che 11 Beneficio scolanden di Montesinaro ð retto secondo

le leggi generali d*·llo stato che rinettono le Opere Pie e la Pubblica

Istruzione.

Letto approvato e sottoscritto og;I 29 o'tobre milleottocentono-

Vanta in Piedicatallo Montesinaro.

I Dele0ali per la pratica
V\L/ Gius GIOVANNI,
8: i I.in GI·lV^N%! ALESMNDRO

Fats.esco Ihn.wan.

Roma, 10 maggin 1891.

Visto d'oidine di Sua Maesth

Il Mensstro della Pubbuca 1strussone
VILLABI.
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NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale det notari -

Con decreto ministeriale del 9 giugno 1891.

Spiga Efislo, notaro residente nel comune Gonnosfanadiga, distretto di
Cagliari, à traslocato nel comune di Sinnat, stesso distretto.

Oneto Angelo, notaro residente nel comune di Caltanissetta, distretto
di Caltanissetta, è traslocato nel comune di Chiavari, capoluogo
di distretto.

Pecori Vincenzo, notaro residente nel comune di Macchia d'Isernia,
distretto d'Isernla, ò traslocato nel comune d'Isernia, capoluogo
di distretto.

Rosa Gerva,Io, notaro residente nel comune di Saronno, distretto di

Milano, à traslocato nel comune di Milano, capoluogo di distretto.

Patellani Pederico, notaro residente nel comune di Gorgonzola, di-

stretto di Milano, ò traslocato nel comune di Mdano, capoluogo
di distretto.

ombertenghi Giuseppe, notaro resideote nel comune di Tirano, di-

stretto di Sondrio, è traslocato nel comune di Cernusco sul Na-

ylg|lo, distretto di Milano.
gossi Glo. Battisti, notaro residente nel comune di Badalucco, di-

stret:o di San Remo, è traslocato nel comuse di Lingueglietta,

esso distretto.

Ecori Carlo, notaro residente nel comtine di Lingueglietta, distretto

di San Remo, à traslocato nel comune di Badalucco, stesso di-

stretto.

Trivellini Francesco, notaro residente nel comune di Sandrigo, di-

stretto di Vicenza, à dispensato dall'uilleto di notaro in segullo

a sua domanda.

De Laurentis Michelantonio, notaro nel comune di Conza della Cam

pania, distretto dgSant'Angelo del Lombardi, è dispensato dal-

l'aillelo di octaro in seguito a sua domanda.

Cipriano Gio. Antonio, notaro residente nel conlune di SecondIgliano,
distretto di Napoli, con regio decreto 10 novembro 1890, regi•

strato alla Corte de' Conti il 22 stesso mese, traslocato in Rocca

d'Evandro, distretto di Santa Maria Capua Vetere, è dichiarato

deca:tuto dalla carica di notaro per non avere assunto in tempo

utila l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Rocca d'E-

vandro.
Con ministeriali decreti del 12 giugno 1891:

È concessa:
al notaro Oflyedt Giovanni una proroga sino a tutto 11 4 settembre

p. v. per assumere l'eserciato delle sue funzioni nel comune di

Sovere.

a Bassi Carlo, una proroga sino a tutto il 4 settembre p. v. per ai-

sumere l'esercizio delle funzioni notarili nel comune di Isola di

Capreja.
Con Regt decreti del 14 giugno 1891:

Rao Giuseppe, candidato notaro, conservatore dell'archivio notarile

mandamentale di Cefalà, è nominato notato colla residenza nel

comune di Sclafani, distretto di Termint Imerese.

Bttaenglia Ernesto, candidata notaro, ô nominato notaio colla residenza

nel comune di Redavalle, distretto di Voghera.

Laraja Giuseppe-Michele, candidato notaro, é nominato notato colla

residenza nel comune di Ripacandida, distretto di Me10.

Re Enrico, candidato notaro, è nominato notaio colla residenza nel

comune di Envie, distretto di Saluzzo.

Maletti G acomo, notaro residente nel comune di Melle, distretto di

Saluzzo, à traslocato nel comune di Saluzzo, capoluogo di di-

stretto.

Borgna LuiBI, notaro residente nel comune di Villanova Solaro, di.

stretto di Saluzzo, ð traslocato nel comune di Cavallermaggiore,

stesso distretto.

Franc1;I parlo, notaro residente nel comune di Racconigi, distretto di

Saluzzo, à traslocato nel comune di Savigliano, stesso distretto.

Picca Mario, nolaro residente not comune di Saluzzo, capoluogo di

distretto, à traslocato not comune di Paesana, distretto di Sa-
luzzo.

Azara Salvatore, notaro residente nel comune di Ozleri, distretto di

Sassarl, à traslocato nel comune di Mores, stesso distretto.
Spano Tommaso, notaro residento nel comune dl Mores, distretto di

Sassari, è traslocato nel comune di Oziert, stesso distretto.

Caso Giacinto Amilcare, notaro residente nel comune di Sant'Angelo
delle Fratte, distretto di Potenza,à traslocato nel comune di Sa-
triano di Lucania, stesso distretto.

Petrone Enrico, notaro residente nel comune di L1mosano, distretto
ni Campobasso, è traslocato nel comune di Bagnolo del T(Igno,
stesso distretto.

Mar inucci Cesaro, notaro residente nel comune di Arrone, distretto di.
Spoleto, è dispensato dah'ufficio di notaro in seguito a sua do

manda.

Disposizioni falle nel personale degli ar¾htoi no-
tartit:

Con R. decreto dell'11 giugno 1891 :

Ricciardelli Giuseppe, notaro residente in Avellino, conservatore e te•

soriere di quell'archtvlo notartle distrettuale, è autorizzato a con-

tinuare l'esercizio del notariato in base al 1· capoverso dell'arti-
co!o 88 de'la legge notarile.

Con ministeriale decreto del 12 giugno 1891:

Alla planta organica dell'archivio notarile distrettuale di Saluzzo, ap-
provata con decreto mlnisteriale in data 22 lug to 1880, 6 ag-
giunto un posto di sotto-archivista con l'annuo stipendio di llre
1,000.

Con R. decreto del 14 giugno 1891:
Felici Angelo, notaro in Arsoll, a nominato conservatore e tesoriere

dell'archivio notarile mandamentale di Arsoll, distretto di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 800, a condizione che presti cau-
z one rappresentante la rendita annua di lire 40.

Con decreto ministeriale del 10 giugno 1891:
11 Consigho notarile di Matera ð sciolto, e lo relative attribuzioni, fino

alla sua ricomposizione saranno esercitato dal presidente del trl-

bunale civilo o da un giudico da questo delegato.

BOLLETTINO N. 28

4UM,0 STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di i al 7 giugno 1891

REGIONE Î• - ŸÎ€IROBÍ0.
Cuneo - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Trinità e Scarnaflgi.
Alessandria - Febbre aftosa: 2 bovinl a Casorzo.

REGIONE II. - IJOmbardia.
Pavia- Febbre aftosa: 282 in 7 stalle a Costa de' Nobill, Dorno

Giussago, Zerboló.
Milano - Id. : 132 in 29 stalle a Bernate o Baggio, 17 a Corsico o

Rozzano.

Bergamo - Sarbonchio : 1 letale a Martinengo.
Brescia - Id : 1 bovino a Brescia.

Gremona -- Id : 2 letali a Yhò.
Tifo petecchiale dei suini: 3 letall ad Ostiano.

Febbre aftosa : 10 in 4 stalle a Grontardo.

.

Mantova - Carbonchio essenziale: 1 letale ad Asola.

REGIONE III. - ŸðROÍO.

Verona - Carbonchio sintomatico: 2 letali a Caprino e Grezzana.

Belluno - Carbonchio : 3 bovini a Pedico, Mel, Lential.
Udine - Id.: 1 bovino, morto a RiYOlt0.
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Venezia - Carl>onchio essenziale: 2 bovini, con 1 morto a Zelarino,
Affettone morvotarcinosa: 2, con un morto a Mira e Fiesso

REGIONE V. - Emilia.
Riac'enza - Carbonchio: 2 bovini, morti a Rottofreno e S. Giorgio
Reggso - Tito petecchiale dei suini: 7, con i morto, a Vetto o Ca

salgranile.
REGloss VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Affezione morvolarcinosa: 2 ad Ostravetere. -

Pertagia - Tifo petecchialo dei suini: 6 a Norcia.

REGIONE IX.- ËOYÎ ÎÚBBIO À fin $ÚS•
igita-OSëabbio degli ovint: Domina a Tornimparte, Gugliano o'

CâšteldÍoil.,
,
i "Tito petecchiale del suini: 5 a Prezza.

FÑg"gti '-IId.':=E¡il'robzla a Corlantino.

'Riefdka 1. - 3Ieridionale Mediterranea.
Caserta -• Febbre aftosa: 55 boviot a S. Tammaro o Capua, 13 a

Caserta e S. Prisco.

Agalassia contagiosa degli ovini: 70 a campo D1 Mole.

Benevento - Tlfo petecchiale del sulni: altri 4 casi, con 3 morti

,
a Molloara.

Na oli - Febbre altosa: ð comparsa a S. Arpino ed in altri comun

Idel circondario di Casoria.

REGIOÑE XI. - Sicilla.
Patermo - Affoziorte morvotarcinosa: 1 a Palermo (abbattuto).

Roula,"a'ddl 19'gtugno 1891

Dal Ministero de1P In terno

Il 'Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

31TÑfSTERO
'Ë'ÄõÑ Ìtafa, Iffaustria e Commercio

Dmssons I - SE110NE II - SoTTo SEGRETARIATo ol STATo

Trasferimento di privattoa indtestriale.
Con.ngospr¡yato fatto ad Aniburgo 11 19 aprile 1890 dinanzi al sig.

Paolo"Gustayp, Ludov:co Bartels notato pab¾llco in detto città e regi-
strato in Firenzo 11 31 marzo 1891 al reg. 132 fog. 181 n. 8976 il

sig. Qencker Fordinand Don of ad Amburgo ha ceduto o trasferito,
senza alcuna riservo, al'a Taxameter-Fabrik Wes endarp et Pieper ad
Amburgo, tutti e singoll I dir tti derlyanti dall'Áttèststo di privativa
inlusttiale a lui rilasciato il 25 agosto 1888 vol. 40, n. 498 della du-
ratà di anni quindici a datare dal 30 giugno 1888 , pel trovato del
titolo: Appareil indicateur enregistreur perfectionné applicable aux

voltures publIques
llatio di trasferimento presentato alla Prefettu'a di Firenzo il giorno
del Åheid!'eptilo 1891, fu per gli effetti di cui alfart. 46 della legge

30 ottobre 1859, regtfitrato alf ufBcio speciale della proprietà indu-
striale presso questo 'Hinistero al n. 1051 del registro trasferimenti.

Roma, addi -17 giugno 1891.

Per il Direttore Capo della P diòfstang
G. CtETANI.

MINISTERO DEL TESORO

(DIREžlONE GENERALE DEL TESORO).
A partire do! 1°2del prossimo luglio la rappresentanza della Banca

Nazionate Toscana pël comblo del suoi biglietti nella provincia dI

Ferrora Terrà assunta-dolla Cassa di Risparmio di qvella città, in so-
st:tuziono dell4 Banca popolare dell'Emilla, tuttora investita della rap-
press ntama stessa.

Roma, addl 19 glugno 1891.

MINISTERO DELLE. POSTE E «TELEGRAFI

(SERVIzf0 ÏiÈI TELEGIMF1)

Avviso.
Interrotta linea fra Aloulmeln (Birmania) e Bangkok (Slam).:I tele-

grammi pel Slam ed oltre si istradano per Singaporo rIscuotendo tosse
relative q questa via.

Roma, 20 giugno 1891.

DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA DNAZIONE (Î* þNÑIJ¢t38iONO).
SI è dichlarato che la rendita seguente del Consólfdafo 5 0¡O,- eloa

N. 39700 d'iscrizione sui-registri dëlla-Ditazione (ienefild er ifre 816
al nome di Gallo Adele fu Andrea Giovanni, minoio 'sotto Pammi-
nistrazione della propria madre Foglietta Giovanna domÌëllinta in Go-
nova, fu cosi intestata per errore occorso nelle indibazioniidate dal
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico'mentrecbð do-
veva invece Intestarsi a Gallo Luigia-Marta-Adele fu ÄndrÃa Glo-
vanui'vera proprietartaudella rendita stesía. - ·

A termini dell' art. 72 del reiçolamento ául Dotitto"Patbb'lico, si
difDda chiunque possa avervi inter*':he che, trascorso ún meio dalla
prima pubblicaziono di †¾aio avviso, ove non sieno státe nötlficate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 19 giugno 1891.

11 Direttore dénerale
N0ŸELLI.

Avviso. (P PabNidazione).
Por mezzo dolla Intendenza di Napoli pervenne a questa Direzione

Generale per essere tramutato al portatoro Il cortillcato n. 1399171322857
della rendita di IIre 15, intestato a Pitta Cesaro, Adolfo, Ettore, Ade-
linda, Matilde ed Elvira fu Glovanni,'minori sotto l'Amministrazione
di Amalia De liiase, loro madre o tutrico, domiciliati in Napálf.
Per la condizione avariata di detto certilleato non potóndosi cono-

secre se a tergo vi fosse dichiarazione di cessione od altro, tosi per
gli efibiti dell'art. 60 del Regolamento sul Debito Pubblico, si.difflda,
chiunque passa avervi interesso, che trascorso un meso dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato notilicato oppo
sizioni a questa Direziono Generato, si procederà at tramulamento
richiesto.

Roma, 16 giugno 1891.

14 Direttore Generale
NOVELIII.

AM111NISTRAZIONE CENTRALE

della Classa dei Depositi e Prestiti
presso la Direziono Gaiterale dël Débito' Piíbblião

In conformità del disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo

1861, n. 1725, por l'erecuzione della legge 24 gennaio dello stesso
anno n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, consi ed altre presta-
zloni dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notlili, df·cht possa
avervi interesse, cho ð stato dichiarato lo smarrimento delFtrifrade·
scrtito cert18eato di annualith 5 p. 0,0 per affrancasi né a favère della
Confraternita di S. Antonio o S. Croce, eretta nella Chiesa Cattedrale
di Sanseverino Marcho (Macerata), e che un meso-dopo'la -presente
pubblicazione, ovo non idano state presentate opposizioni, si proco-
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dirà, alle operationi occorrenti per la emissione del dupÏÍcafo iti so-

stitugione del certificato stato dichiarato smanito,
e Certl0cato num. 2502, por l'annualità di liry qua tro.e ceptegimi.

« tr/pta (L. Çl0), inscritto 11 26 febbraio 187(), §ul regisirl di questa
e ntralä Amministrazione, con goditnento dal l gennaio detto anno
« con avvertenza:

« Che la detta annual th, assteme alla rondita di lire. 25 inscritta sul
« Gran Libro del Deblto Pubblico, servo a rappresentare l'affranca-
«^ÊnÎo 211 un annuo censo di lire 29,26 costituito sul capitale di .

« liro 585,20 da Venanzio Valeri fu l¶cola con istrumento dei 16 glu-
« gno 1858 rogato Gentili, e da esso tuttora dovute alla Contrater-

< n\ta titolare como risuIta dall'atto d'aff ancazione dci 7 novembre

e 1887, rogato Strappini, notaio a Sansáverino Marche ».

Róma, glugno 1891.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

COl\TCORSI

MINISTERO I)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

E' Indetto in Roma, presso 11 Ministero dell'istruzione, un pubblico
conc3rso per titoli al'a cattedra di storia naturale e ba3ologia, vacanto
nel R. Istituto tecnico di Como, al quale utiltio a onnesso 11 grado di

pre fessore reggente di secanila classe e lo stipendio di lire 1920

annue, sempre che la Commissiono giudicatrice non proponga la con-

cessiono di un grado e di uno stipendio minore.
Color cho Intendono di prend rvi parte, devono presentare appo-

s.tgistanza, in.carta da bello..de liro l,20, e provare con elemonti lo-

gall di p »ssedere i requisiti =d! cui all'articolo 209 (') della 1-gge 13

novembre 1859, n. 3725.
I concorrenti dovranno inoltre unire alla Istanza :

,

i* 11 dip ma di laurea, o oltro titolo legale di abilitážlone all'i--

segnamento proprio della cattedra alla qualo napirano;
go Lo spacchietto del punti otter.uti negli osami di laurea o in

tutti gÎl esami speciali del corsi un versitario, o lo spec hietto del

Voti riportati negli osami di abilitazione, ove 11 re'n.tvo diploma non
sia stato có9segnato pet• soll titoh ;

3 11 cortificato di nascita;
À•Àn attestato medico deb:tamente autentiento, comprovanto la

lorojana e robusta costituzione flsica

;5 - La fedina crittiinale.
Gli attestati di cul ai numerl 4 e 5, dovranno essere di data poste-

riora .al 3l dicembre
_

1890.
Di tutti i doctanenti annessi all'istanza dev'essere fatto uno spe-

claie elenco separato.
Sono escluso dal concorso le opere manoscritte.

Ñoniolianno essere ammessi al concorso coloro i quali al 1* ot-
tobre 1891, avronno superato lità di 40 anni, salvo se si tra'ti di

persona cho già copri un ufIIcio governativo che dia diritto a pen-

stone di riposo.
Gli fa'spiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo degli inse

gnanti addett1 ag11 Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i doeu•nenti indicati ai nunteri 3, 4 e 5
del presento avviso,

11 tempo utilà per la proseduloao al Ministero della Pubblica Istru-

) Árt. 206. gon,sabanno ammassi al. concorso se non coloro che

sinno dottori airgregâti 'laureati nella Facoltà cui si riferisce la ma-

térlã 'doll'irisognnmento, al.'qiiale si vuole provvedere; ov.vero siano

in poisesso' di bri oltio titolo legale, da cui consti del loro studi e

d.'Un i .ro capacità, circa le materie del concorso.
I. Mi astro potrà perð disponsare da questi requisiti le persone note

per la lo.» dottrina In tali mobrio.

zione (Divistene dell'Insegnamento tecnico) delle domande d'Iscrizione

al concorso, scade 11 31 luglio 1891.
,

7.

I concorrenti Indleh*ranno nella diman la, e colla masalma esatterzo,
il loro domic lio, affincho possano essore loro fatte le comunicazioni

occorrenti.

Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso, non
saranno prese in consi¢erazione.

Dal lillnistero della Pubblica Istruzione, addl 20 giugno 1891.

Il Direttore Capo della Divièlone ATl'lisognitmänto Ñcnico ,
SCARENZIO.

JAMERA DEI DEPUTATI

Arvino di concorno.

aperto il concorso ad un porto di ofliciale 6'ordine di 2a classe

copiata) nella Se,;reteria della Can era dei di putati; al quale posto
va annesso lo stipendio annuo di lire 1300, minimo, e lire 2500

massimo, da raggiungersi questo mediante aumenti quinquennall, oltre
l'indonnità di residenza stabilita dalla legge 7 luglio 1876, n. 4212.
Per siffatii aumenti saranno pure compiltsfi gli anni di servizio che

antecedontemente fossero stati prostati nelle Amministrazioni dello

Sinto.

I conco renti dovranno presentare, oniti alle loro domande, i se-

guenil do umenti:
. a) Feds di nascita, da cul risuhl la cittadinania italiana, e l'ath

non maggiore di 30 anni;
b) Certifleato di aver soddhfatto agli obb1ghi di leva;
c) Fedios criminale;
d) Attestato degli studi fatti, non inferiori alla licân25 ginnasiala

o tecoca.

I coucorrenti forniti di migborl tholi sarannopotteposti ad una

prova di lettere italiane, nella quale dovranno anche dar 3aggio di

bolla ed elegante cal lgralla, e di esatsa copiatura di prospetti stati-
stici.

Le domande dovranno essere rivolto alla Presidenza della Camera!

11 tempo uttle a concorrere scade col giorno 30 giugoo 1891.

Roma, 8 glugno 1891.
Il D;rottore degli ufflci di segreteria

R. DIFFOLI.

(Le direz'ont det giornati sono pregate di ripor tare il presente
avviso). 3

blINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oonoox•so.

Colle norme prescrille dal Regolamento universitarlo approvato do
R Decreto 26 ottobre 1890, N. 7337, è aperto 11 concorso alle iie
guenti cattedre:

Per Professore ordinario.

Univeisità di Padova - Storia comparata dello letterature e delle lili-
gue neo-latino.

di Palermo - Economia politica.
id. - Algebra.

di Siena - Clinica chirurgica o medicina operatoria.

Por Professore straordinario,

dl Catania - Atineralogia e geologia.
di Genova - Oatotricia o clinica ostetrica.

> - 1d. - Mineralogia.



2576 GAZZETTA UFFICIAL DEL REGNO D'ITALIA

» di Macerata -- Diritto commerciale.
> di Modena - Anatomia patologka.
> di Padova - Igiene.
» id. - Fisica sperimentale.
> di Palermo - Igleno.
» di Pavia - Diritto e procedura penale.
> di Siena - D¡rltto amministrattvo e scienza dell'ammini-

strazione.

* di Roma - Geometria analitica e proiettiva.
Lo domande su carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in ap-

posito clenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubbl;ca

Istruzione non più tardi del 10 settembre 1801.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bestevoli a farne la distribuzione at componenti della Lommis.

slono esaminatrice.

llomo, 13 maggio 1891.
li Direttore Capo della Divisione

per l'1struzione Superiore

5 G. FEflRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal Regolamt nto Universitario approvato col

R decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, ò aperto il concorso per straor-

dinario alla cattedra dl grammatica comparata indo-greco-italica nella

R. Università di Roma.
Le domande su carta bollata da lire 1,20 e i titoli indicatt in ap-

posito e enco dovranno essere pr esentati al Ministero della Pubblica

1struzione non più tardi del 20 ottobre 1891.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copio bastovoli n farne la distribuzione ai componenti la Commis-

stone

Roma, 18 giugno 1801.
Il Direttore Capo della Divisione

per l'istruzione superiore
G.FERRANDO.

I II i

II R. Provveditore agli sludi della Provincia di llilaan
Visto 11 disposto dell'art. 95 del regolamento approvate con regio

decreto 11 novembre 1888;
No.ifica:

Per l'anno scolastico 1891-92 è aparto il concorso a un posto gra-
tuito e 13 semigratuiti, vacanti raci Convitto Nazionale Militare di questa
città.

Questi posti sa:anno conferiti al giovani di scarsa fortuna, che go-

dano i diritti di cittadinanza italiana, abbiano compiuti gli studi ele-

meniari, 0 0 tutto settembre prossimo non abbiano oltrepassato 11 do

dicesimo anno di età.

Al requisito dell' ei.à è fa la eccezione per g i a unni del suddetto

Conyttto o di al ro Convitto pubblico.
11 candilato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso ag

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di
promozione dal'a classe che frequentò durante 11 corrente anno, como

non è ammesso sa voglia, nel concorso esporsi a 1esame non corri.

spondente alla classe da cui fu promesso.

Gli esaml di con-orso avranno luogo presso 11 Regio Liceo-Gin-
nasio Parini in questa città (via Fate-Bene Fratelli, n. 11), a comin-

ciere dal giorno 21 luglio p-ossimo, a le ore 8 antim., e secordo le

norme contenute nel sopracitato regolamento.

I vinettori di detti posti, acquisteranno dir.tto a goderne fino a

comptmento degli studi seconderi classici, tranne i casi di caducità
del beneficio, contemplati dal regolamento.
Per essere ammessi al concorso, 11 candidato dovrà presentare al

signor Comandante del Convitto Nazionale Militare entro 11 corrento
mese di giugno:

a) Un'istanza in carta bollala da centesimi 60, scritta di sua pro-
pr a mano, nella quale sia detto tn che scuols e classe hbbia fatto
gli studi, e sia chiaramente indicato il domicilio del ricorrente;

b) La fete legale di nascita o quelig di rivaccinazione;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rila.

sniato dal Direttore (se tale altestato non può essero alilegato alla
ist nza, dovrà presentarsi prima del cominciamento dell'esame;

d) Un certificato di moral tà, rilasciato d,Ila Giunta municipa'o;
e) Una dichiarazione della Giunta manicipale sulla professione dei

padre, sul numero e sulla qualità dello persone che compongono la

famiglia, sulla samma che la famfgIla paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'Agente delle tasse, sul patrimonto del genitori e del can-
didato stesso.

Ogni frode nei richiesti documenti sarà punita colla esclusione dal

concorso o co:la perdita del posto, quando sia stato conferito.
I vincitori di detti posti dovranno pero sostenere le spese relative

al Vesiiaria, ai libri ed alle tasse scolastielle.

Milano, lo giugno 1891.
Il P. Provveditore agli Stwii

A RONCIIETTI.

Il R. Provveditore agli studi per lA proYincia
di Teramo.

Ve 'uto l'art. 95 del regolamento per i convitti nazionali spprovato
nel R. decreto 11 novembre 1888, e la lettera del Preside rettore del
collegio Melchiorre Deltico del 25 aprile 1891.

NOTIFICA
E aperto il concorso per esame ad un posto semigratuito gover-

nativo e a due posti semigratuiti provinciali, per Panno scolastico
1891-92, nel Convitto nacionale ai Teramo.
Al concorso possono presentarsi i giovant di senraa fortuna, che

godano i diritti di cittadina lza, abbiano compiuti gli studi c'emen-
tari e a tutto settembre dell'anno corrente non abbiano olirepassato
l'età di dodici anni.
Al requisito delVetà è falta eccezione per gli alunni dello stesso

Conv tio o di altro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbbche scuole non 6 ammesso al

concorso se nella sessione oriinaria non abbia superato gli osanji di
promozione dalla classe che frequentð durante l'anno, come non à
ammesso se voglia, nel concorso esporsi all'esame non corrispondento
alla classe da cui fu promosso.

11 Candidato per essere ammesan al concorso deve presentare al
Rettore del Contitio nazionale di Teramo entro 11 30 giugno su carta
legate;

a) un' istanza scritta di sua propria mano ne'la quale sia anche
detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gli studi, in
qual Comune la sua famiglia abbia dom cilio legale e In quali comuni
paghi contribuzioni;

b) la fede legale di nascita ;
c) un attest to di frequenza a la scuola e di promozione rila-

selato dal direttore;
d) un certiflcato di moral to, rilasciato dalla Giunta muni-

c pale;
e) una dichiarazione della Ginnta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità della persono che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
tiene, attestata dall'agente delle t'asse, sol patrimonio del genitori e
del candidato stesso.
Nessuna Istanza presentata dopo il 30 giugno potrà essere acolta.

Ogni frode nei documenti sarà punita con la esclusione dal concorso,
o con la p ralla del posto quando sia già stato conferito.
Gli esami saranno anti secondo le norme contenuto nel regola-

mento dei convitti nazionali ed avranno lurgo ne' giorni 20 e 21
luglio.

Teramo 4 giugno 1891.
11 11. Provveditore

LOVISETTO.
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Consiglio Provinciale Scolastico di Palermo

Pos'i Oratuiti nel Crmvitto Nazionale Villorio Emanuele.

I•' ape to il concorso a sei posti gratuiti nel Convitto Nazionale

V.ttorio Eianuele di questa littà, ai quait possono espirare tutti i

glovent di ristretta fartuna, che godono i diritti di chtadinanza ita-

linna, cho hanno compiuto gh studi elementari e a tutto settembro

dell'anno in corso non abbiano oltrepassato l'età di 12 anni.

Al requisilo dell'età è fatta eccezione per gli alunni di questo Con-

yltto, o di altro egualmento governativo.
11 canlidato proveniente da pubbliclie scuole non ò ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gh esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno ; come non

sarà amme<so, se voglia esporst ad esame non corrispondente alla

classe cui fu primr sso.

L'attestato di promozione dovrà essere presentato flno a tutto luglio
purchè µ ima degli esami fissati al 17 agosto.
Per essere ammesso al concorso, ogni candidato dovrà presentare

non più tardi del 10 luglia pross:mo, al Bettore del Convitto i se-

guenti documenti, in carta da bo'lo da cent. GO, escluso 11 certiflcato

di vaccinazione, che potrà essere in car.a libera:
1. Una domanda scrltta di propria mano, con dichiarazione della

classe che frequentð nel corso dell'anno ;
2. La fede legale di nascita ;

3. Un'ottestazione di moralitù, rilasciatagli dalla Giunta muni-

cIpale.
4. Un attestato di requerza alla scuola e di promozione rila-

saluto dal Diz ettore ;
5. L'attestazione di aver subito l'innesto vaccinico o sofferto

vaiuolo, e d'esser sano e scevro d'infermità contagiose;
6. Una dichiarazione de la Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persono che compongono

la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione,
acce.tata mediante dichiarazione del'agente delle imposte, sul patri-
juonto che il padre, la madre o lo stesso candidato posslede.
Trascorso il termine flasato per la presentazione det detti docu-

monsi, non Earà più ammessa alcuna domanoa.

Og frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal con-

corso, e con la perdita del posto, se fu conferito.

G't esa.mi avranno principio il giorno 17 agosto p. v., allo ore 9

ant, nel R. Liceo Vittorio Emanuela.

Chi si presenta in ritardo per qualunque motivo, non potrà più
essere amm esso.

L'esemo di concorso sarà dato per doppfa prova scritta ed ora'c.

La p'ova se,itia, pet candidati provenieutt dalle scuole elementari,
consiste in un c0taponimento italiano e in un ques to di arittnetica;
per gh alunal dei corsi classici, in un componimento italiano e in

una persione dal laßno, corrispondente agli stuli fatti.
Allo svolgimento di ciascun tema in giornt d iferenti sono asse-

gnate cinque oro, dura.ute lo quall uno degli esaminatori vigilorà i

candidati ed avrà cura che nessuna persona estranea al concorso

entrl nella sala.

Il candidato non potrà valerst di ser tai o di libri, dai vocabolari
in fuori, usati nelle scuo'c; nè durante la prova aver comunicazione

di parole o di scritti coi compagni del concorso, o con altre per-

sone, nè valersi di carta diversa da quella fornittgli dall'Istituto col
bollo d'ufficio, c colla firma del presidente. Contravvenendo a tale

disposizione, sarà escluso dal cortcorso.

Quando il candidato abbia llnito, apporra sullo scritto 11 proprio
not..e, carato, patria e classe alla quale aspira; e lo consegnerà al
professore incaricato della vigilansa, il quale vi scriverà anche il suo
noma, notantio l'ora in cui fu consegnato.
Da ultimo gli elaborati saranno trasmessi al presidente della Com-

missione, la quale nello stesso giorno procederà alla I ttura di essi.

La prova orale avrà luogo nel giorni che seguono immediatamento

olla prova scrilta, e comprea ferà tutte le maë¢ric proprie della closer,
alalla quale provongono i candidati.

Tale prova sarà fatta pubblicamente; I candidati saranno interro-
geti per quindici minuti sopra ciascuna discipIlna.
Il Consiglio scolastico, esaminati tutti g!! atti del concorso, confe-

rirà i posti in ordine di merito a quei concorrenti che ottennero la
approvazione in ciascuna delle prove, e complessivamente non meno
di otto decimi, dando, a parità di voti, la preferenza a quelli di più
ristretta fortuna, e ai IIgli dogl'impiegati governativi o di chi slasi
reso degno della pubblica rlconoscenza.

I vincitori del concorso avranno dritto di godere del posto nel Con-
Vitto Nazionale durante tutto 11 corso degli studi secondari e il beno·
flcio non potrà mai mutarsi in sussidio a domicillo; dovranno pol
pagare la tassa di ricchezza mobile sulla somma loro assegnata dallo
Stato.

Restano pure a carico della famiglia le tasse scolastiche e le spose
pei libri, gli abiti ed altro come è prescritto dal Regolamento.
Oltre il caso di espulsione dal Convitto, o dalla Scuola, gli alunni

che godono di un posto gratuito lo perdono:
a) Per sei mest se negli esami di promozione non riportano per

due anni consecutivi 8¡l0 nel complesso di voti;
/>) Per u i anno so per una volta non sono approvati noll'esame

di promazione, o per più di due anni se riportano in tali esami meno
di otto decimi complessivi;

c) Del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.
Palermo, i giugno 1891.

Il R. Provveditpre
SOLDO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 20 giugno 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MOSSima Minima

7 ant. 7 ant,
islle ¾ ora precedenti

Belluno . . . , coperto - 16 2 10 3
Domodossola . . nebbioso - 25 1 14 4
Milano . . . . coperto - 27 4 14 9
Verona . . . , piovoso - 21 3 13 1
Venezia . . . . coperto mosso 18 7 13 9
Torino . . . coperto - 26 2 14 5
41ossandria . . . coperto - 27 2 15 4
Parma . . . . piovoso - 23 6 13 7
Modena . . . . piovoso - 23 0 13 6
Genova . . . . coperto calmo 22 6 17 1
Forfl

. . . . . piovoso - 22 0 13 8
Pesaro . . . . coperto calmo 20 9 14 2
Porto Maurlzio . . coperto legg. mosso 24 2 17 4
Firenze . . . . piovoso - 20 8 14 3
Urbino . . . . piovoso - 18 3 9 6
Ancona . . . , piovoso calmo 22 6 14 7
Livorno . . . . piovoso calmo 24 0 16 0
Perugia . . . . plovoso - 22 4 12 0
Camerino . . . coperto - 18 3 10 0
Chieti . . . . . coperto - 19 4 6 4
Aquila . . . . . coper to - 14 0 10 0
Roma . . . . . coperto - 25 8 10 5
Agnone . . . . coperto - 19 7 9 2
Egggia . . . . coperto - 21 8 12 0
Bari . . . . . 1[4 coperto calmo 20 7 11 7
Napoli. . . . . coperto calmo 23 0 16 1
Potenza

. . . . copei to - 16 0 8 2
Lecce . . . . . f ¡2 coperto - 22 8 13 6
Cosenza . . . . 1¡2 coperto - 23 0 10 4
Cagitari . . . . sereno calmo 27 3 15 4
Reggio Calabria . 1|2 coperto calmo 22 0 18 0
Palermo . . . . sereno legg. mosso 25 5 12 4
Catanta . . . . sereno legg. mosso 24 3 16 8
Caltanissetta . , ,

- - -- -

Stracusa . . . . l¡4 coperto cahno 21 3 15 2
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OSSERVAT.f6Ni HEfECHOLGBRNE
'atto nel R. Osservaiorio del Collogio Romano

li di 20 giugno 1891

11barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 40,6.
Barometro a mezzodh . . . . . = 761, 9.
timidità relativa a mezzodl .

== 53.

Vento a mezzodi . . . .
. .

SW moderato.

Cielo a mezzodl . . . . . , coperto.
massimo = 236, 0.

Termometro eentigrado
minimo = 16 , 5.

Ploggia in 24 ore: gocce.

Li 20 giugno 1891.

Europo pressione elevata latitudini settentrionali abbastanza elev ita

abrove, IIernosand 776, Provenza, Golfo di Genova 762.
Italla 24 ore: barometro leggermentesalito Sici'ia, discesoquahro

a cinque mill. Nord, pieggerelle Italia superiore, ven i sensibib set-
tentrionalt
Temperatura diminuita alta Ita ia.
Stamane sereno Sie lia, coperto centro, coperto piovoso alta

Italia.
Venti dEboli frescht settentrionali Nord centro, deboli vari Sud.
Barometro 765 mill Sud, leggermente depresso a 762 Provenza alla

Liguria.
Mare calmo.
Probabilità: venti sensibili meridionali Sud, deboli settentrionali

Nord, cielo nuvoloso con pioggie temporali.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 21 giugno 1891

STATO STATO
TEMPERATUllA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AlaSSima AIInifDR

7 ant. 7 ant.
tella ¾ ore precedenti

Belluno . . . . sereno - 17 3 9 5
Domodossola .

nebbioso - 18 9 11 2

Milano . . . . 112 coperto - 19 8 14 0

Verona
. .

.
sereno - 10 8 10 5

Venezia . . . . 1|2 coperto calmo 21 7 14 2

Torino
. . . .

sereno - lu 8 13 1

Alessandria . . .
sereno - 18 9 11 2

Parma . . . . ll2 c, perio - 17 0 11 0

Modena . . . .
- - - -

Genova . . . .
sereno calmo 18 5 15 0

Forn . . . . . coperto - 17 7 14 0

Pesaro . . .
- coperto calmo 1G 3 13 9

Porto Maurlzio
. . 1¡4 coperto calmo 21 0 13 2

Firenze . . . . 3¡4 coperto - 19 2 14 3
Uth:no . .

. coperto - 16 0 10 2

Ancona . . . . 3;4 coperto calmo 17 0 14 0

Livorno . . . .
sereno calmo 19 2 13 3

Perugia . . . . c =perto - 15 1 10 4

Camerino .
. .

nebbioso - 14 2 0 9

Chieti . . . . . piovoso - 19 0 G 4

Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 17 2 9 3

Roma . . . . . coperto - 23 0 14 2

Agnone . . . . plovoso - 18 2 8 9

Foggia . . . . coperto - 24 2 15 0

Bari
. . . . . 114 coperto co'mo 21 0 10 8

Napoli . . . . .
to opor. to calmo 20 7 17 0

Potenza . . . . 3¡4 coperto - 17 2 11 0

Lecce . . . . . li2 coperto - 26 6 16 0
Cosenza . . . . 112 coperto - 24 4 10 6

Caglirri . . . .
sereno calmo 25 G 16 2

Reggto Calabria
. 3¡4 coperto legg. n os o 24 2 18 2

Palermo . . . .
nebbioso calmo 25 5 13 2

Catania . . . . 114 coperto calmo 24 2 17 0

Caltanissetta . . .
- -

- -

Siracusa . . . . 113 coperto i calmo 25 5 14 6

OStiERVA'ß0MI ifETEOft0LOGICIIB
ante nel Regio Osservatorio del Collegio Itomano

il di 21 giugno 1891.

Il barometro è ridotto a tero. L'altezta dello itazione 6 di metrl 40 6.
Baroenetre a mesmodi . . . . . 759, 8

IImidità relativa a mezzodl. . . . . . 81
Vento a mezzodi . . . . . NE debole.
Cielo , . . . . . . . . piovigginoso.

Termometro eentigrade
Massimo 21•, 5,

Minimo 14•, 2,
Pioggia in 24 ore: mm. 67, 3.

f-i 21 giugno 189/.

Depressione temporalesca Sardegna, Lazio Ti>0, depressiono mare

Nero 700.
Alla pressione 774 Pletroburgo.
Nelle 24 oro: pioggie copiose Italla centrale, temporaic intens) e

prolungato a lioma.
Stamane nuvoloso coperto eccettuato qualche stazione Nord, pioggia

Italia centra!c.

Venti meridionali Sud, settentrionali Nord.
Probaht!tà: ancora ploggie temporalesche al Contro, venti setten-

trionali Nord, variabili altrove.

PARTE NON UFFÏCIALE

PARLA11ENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO S0mlARIO - Sallato 20 giugno 18M
Presidenza del Presidente Faml.

La seduta ò aperta al e ore 2,3).
CENCELLI, segretario, legge il pio esso verbale della seduta di icf•l

che è approvato.
Si accordano alcuni congedi.

Seguito della d scussione dcito progetto di legge: ¢ Stati di previ-
sione della sµesa del Minislero di grazia, Uiustizia e dei culti;
dell'entrata e della spesa del Fondo pel cullo; deti'entrala a

delle spesa del fondo speciale di beneficenza e di religior:e
ncila città di Rumi, ¿cr l'esercizio finanziario 1891 99 >

(N. 09).
PRESIDENTE, rammenta cho ieri fu chin a la discussione generale.
Si intraprende la discussione dei capitoli.
] capitoli dal 1 al 13 sono approvati senza discussione.

AURITI parla sul capitolo 14 « Megistrature giudiziario, personale
: (spese flsse). «

Accenna alla Commissione per lo studio della applicazione del Co-

dice di commercio.

Fornisce spiegazioni sull'opereto di questa Commissione pet breve

tempo in cui potò funzionare.
Ilicorda come la Commissione si occupó spec'almento dell'art. 145

Cod ce commercio cit ca le assicurazioni sulla vita.

Dichiara che susseguentemente11compito della Commissionc si esteso
a studiare alcuni punti più comprensivi ed estesi.

Gli studi si rivolsero in ispecie all'arduo tema dei fallimo ti.

Caduto il mintstro Tajaninel/aprie de11877,ilsuo successore

onor. Zanardelli non credet'e fosse giunta l'epoca di pensaro a ri-

tocchi nel Codice di commercio.

COSTA, relatore, di blala che il Senato dev'essere grato degli schia
rimemi forniti dall'oror. Auriti.

Egli non ebbe mai a muovere censure sull'operato di que la Com-

missione : parlò in generale.
FERRAIUS, ministro di grazla e giustiga, osserva cho i ministrl
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devono aver fiducia nelle Commissioni purché s'ano ben guidate,
purel)è la loro opera sia ben determinata.

Si unisco all'ànor. Costa nel ringraziare l'on:r. Auriti.
GÌl itildt ŠrËa la reformé dell'art. 145 sono molto avanzati; ma

più che di riforma, si tratta di preparare l'applicazione di quell'ar--
ticolo.
Certo fra breve si potrå presentare un progetto al Parlamento.
Circa le riforme al Cod ce di commercio bisogna tener conto delle

consuetudini speciali del commercio o in hpecie di quello marit-
tiitio.
Non sl possono convocare Commissioni senza includervi membri

ehè specialmente conoscano tali consuetudini.
" Agiltinge che le radunanzo delle Commissioni devono e3scro pre-
cedute da studi appositi.
SALIS osserva che nel passato fu molto provveduto alle garanzie

e al diritti dei poveri e cið por opera sia del privati che dei Governi.
CI Ësonspi tratti dalla storia giudiziarla, francese, polacca.
In Roma stessa vi era un avvocato concistoriale con l'ufficio di di-

feililère 1 paveri.
Riconia le opere antiche relative all'argomento.

- La terra classica dell'avvocatura del poveri fu il Piemonte che istitul
=PufflèÏo (let poÑeri cha fu esteso alla Sardegna.

Talo ulllcio ritiene utilissimo e ne deplora l'abel zione.
At Ímente f povert o sono sflatto abbandon2ti o sono mal difes!.

Consiglia 11 ripristino dell'ufflcio dei poveri anche mutandone la
forma.
Accerta di aver udito gravi lagnanze dai litigan11 poveri ed ener-

giche difeso da parte degli avvocat·.
Non crede abbia valora ciò che si obbietta: non conVcnire che il

povero sia difeso da un ufficio pubblico, mentre il ricco ó difeso da

sun,semplico.avvocato privato.
È convinto che un provvedimento s'a urgente e doveroso o che

con esso non si offenda menomamente la benemerita classe degli av-
Vocati.
Anche i tempi richiedono che si provveda al poveri.
Il Governo potrebbe sce¿Ilere o far scogliere dal Consig'io dell'or-

dine alcuni avvocati per ogni Corte d'appello o per ogni Tribunale,
destinati esclusivamente alla difesa del poveri.
Così si adatterà alle nuove « sigt nze una benemerita Istitutione

antica.

Presentazione di progetti di legge.

LUZZATTI, ministro del Teso-o, presenta 12 progetti di leggo già
approvatl dall'altro ramo del Parlamento; uno per approvazione di

trasporto di somme da un capi ol> all'altro dello stato di previsione
dälla spesa del Alloistoro dei lavori pubblici por l'oscrcizio finanziario
1891-92; ed 11 per approvazione di eccedenze d'impegni. '

CO3TA, relatore, premette che parlerà con scopo puramente ob-
biettivo.
La difesa dei poveri in materia penale va abbastanza bene.

Diversa ò la cosa nelle materie civ.ll : in esse vana riusci l'opera
della legge e del Governo.
L'avvocatura dei poveri in Piemonto fu ottima per la difesa degl'in-

dfgenti e fornl un eccellente sementaio di magistrati.
• Tuttavia anche quella Istituzione non era completa.
L'avvocatura dei poverl, quando si vollo estendere nel 1801 e nel

18tl2, perdotte molti dei suol pregl.
L'avvocatura del poveri ò istituzione chs presenta un perigolo·

quello che le masse credono che gli avvocati dei poveri devono es
sere pagati se si vuole che slana scrupulosi e dilgenti.
Conviene che qualcosa bisogna fare; ma ncn nell'ordine di ideo

propugnate dalPen. Balls.
Osserva che per gli avvocati la difesa dei poveli è un onero cob

relativo alle Iòro funzioni.
Ricorda la fondazione privata di Alessindra.
Bisogna fare a Odanza colla sorveglianza del Governoela Illantropla

degIl avvocati.

I
Sil]B dif-nle favvoca nra del poveri da qualche appunto mosso

dall'onor. Costa.

Le proposte da ltti fatte mirano ad unire la ellicaco diftsa colla

semplicità degli uflici.
Non 6 per colpa degli avvocati so al poiero manca fatalniento la

difosa gratuita.
Gli avvocati giovani, por intensità di studio o freschezza d'Ingegno,

potranno gareggiare cogli avvocati prlncipl.
Osserva che egli non fece questione circa le forme da adottarsi

por tradurre in atto la sua proposta.
Conclude col dire che parlò solo dei poveri meritevoli di vero ap•

poggio.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, fa notare che nello studio

riassuntivo fatto dal senatore Lampertico dei discoisi inaugurali del
procuratori generali è dimostrato che i due terzi delle cause dei po-

Tori sono vinto.

L'argomento gli sembra valcro per ogni altro' quanto a stabilire

che l'istituto della difesa dei poyori à in buone condizioni.
Il capitolo 14 à approvato.
Sono qu'ndi approvati i capitoli da 15 a 24 ult:mo della tabella A.

Si approvano successivamente i riassunti por titoli e por categorie
di detta tabella.

Senza discussiono si approvano i capitoli o i riassunti delle ta-

bello B (Entrata dell'Amministrazione del Fondg pel culto), C (Spesa
dell'Amministratione del Fondo pel culto), D (Enttata del Fondo di

di beneficenza e di religione ml'a città di Roma), E (Spesa del Fcndo
di beneflcenza e di religione nella città di Roma).
Si approvano pure scata discussione gli articoli 1, 2, 3 dei quali

consla 11 progetto di leggo che sarà Yotato a scrutinio segreto in

altra seduta.

Discussione del progetto di legge: « Staid di previsions della

spesa del Ministero della marina per l'estreizio /inanziarlo
1891-92 > (N. 72).

VERGA C., segretario, dà let'ura del progetto di legge.
I capitoli 1 a 58, ultimo del bilancio, e i nassunti per tuoli e per

categorie sono approvati senza discussione.

Il progetto di leggo sarà votato a scrutinio segreto in una delle

p-ossime tornate.
Discussione del progetto di legge: < Nuovo riparto delle somme

disponibili su quelle accordate dalla legge 30 giuuno ido 7.
n. 4646., per spese giraordinario della mai ina militare »

(N. OG).
VERGI C, segretario, dà lettura del pregetto di legge.
GH articoli 1 e 2, dei quali esso consta, sono approvati senza di-

scussione.

Anche questo progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto in

altra seduta.

Discussione del progetto di leffe: * Stato di previsione della spesa
del Ministero di agricoltura, ingt4stria e comrnercio per l'eser-

cizio finanziario 1891 02 > (N 75).
VERGA C., segretario, då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
ROSSI ALESSANDRO sarà brove, non oscuro.

Farà delle semplici osservazioni, perchò il programma del mlvistro
Chimtrri lo soddisfa completamente.
Solo in un punto mostrerà di essere da lui d ssenziente.
Si rallegra che sopra un bilancio di appena 12 milioni si siono po-

tuto proporro economio del 15 par conto.

Proga 11 minis ro di esaminare se tutti i singoli niinisteri non po-
tossero avero la loro parte nell'economato.
Eccessiva sembragli lo somma impostata in questo bilancio al ca-

pitolo - Personale di ruolo ».
Parimente crede che quel e notizio agrarie che si hanno per mez20

del Bollettino agrario si potrebbero avero egualmente si endendo
molto meno, curandono la pubblicaziono in altra modo.
Chiama un gloiello l'uffielo d1 statistica annesso al mlnistero di
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agricoltura e comniorcio e gli .displace della riduzione di 30 mila lire
introdottasi al capitolo che lo rigiards.
Loda la esemplars solorzia del dotto utDelo e rileva la importanza

e sollecitudine dello notizio che no emanano.
Esorta,Ponor. Chimirri a promuovere la rlforma delle Camere di

commerefosche, così come sono, sono delle istituzioni un po' ibride.
3\ewre la Camere di commercio all'Interno non costano nulla olio

Stato, vi à nel bilancio un capitolo di oltro cento mila lire por le
Camere di commercio oll'estero,
Trova che queste Camere sono di pochissimo interesse.
Parla delle- scuolo pratiche specinh ; fa notare quanto tempo ci sia

voluto pe far provaloro 11 concetto di lali scuole.
Parla della quantità di empirici che esercitano la professione di

veterinari.1
'

Vorrebbe che gli Istitutt teenlei tornassero al Ministero di agricot-
tuta e commercio.

Dubita della utilità del musel e specialmente dei musel industriali
e commerciali, perchè i progressi della meccanica sono continui e

una macchina acquistata due anni sono, oggi puð non valer p•ù nulla
o perchè i produttori che attendono alla esportazione non hanno bi.
sogo dr andare a ispirarsi al musei.
Perchð 11 tempo incalza omette di parlare dei boschi, della pesca'

della enologia, dell'allevamento del cavalli o si occupa subito de o

tarilTc ferroviarie, specialmente in rapporto col commercio doi grani
e delle uve.

Vorrebbe una diminuzione delle tariffe interne, con che si agevolo-
robbero le relazioni e le intelligenze fra i nostri produttori e i nostri
industriali.
Non parlerà delle tariffe doganalf. Purcha tuttavia i suoi contrat-

dittori, l'onorevole Cambray-Digny por esempio, Vogliano ammettere

che le tariffe doganali sono la intimo rapporto colle finanze dello
Slato e coll'oconomia nazionale.

Dimostra como i nostri dazi industriali sleno relativamente assa

modesti.

Prega il ministro di affrettare la legga che regoll le trattazioni d
Borsa. Si cret la responsabilità degli agon'i di Borsa. Per clð non a

ha da fare altro che copiare la legislazione francese.
Bastero del resto che si introduca l'aumento della cauz'one o la fa-

coltà degli aventi diritto di pretendere la consegca del titoli entro
ventiquattro ore.

Parla detia legislazione socialo. Lotta fra capitale e lavoro in Italia
non c'è, porch& l'Italia industriale non esiste ancora che allo stato di

cartilagine.
Amerebb3 clie si affermasse anche la Italia 11 principlo del riposo

festivo.
In Italia sono molti quelli che predicano 11 risparmlo, ma pochi i

creatori di satorio.

Abbiamo voluto fare anche noi la legge sul lavoro dei fanciulli con
spoeiate riguardo alle solfatare d1 Sicilia e al filatoi lombardi. Ebbene,
dopo la legge, le cose sono rimasto come prima, tal quale.
' Considera le diffico'tà di ogni specie che si sono opposte alla co-
stituzione legalo delle Società di mutuo soccorso.

Considera anche la inconchiudenza della istituslone, giresso di noi,
del probiviri.
Cita, ad esempio, i fatti di Como dove i probiviri, che erano citati

como modello, non hanno conchiuso nulla.
-
No la cassa di assicurazion a nazionalo por gli operal ha approdato

a risultati cons derevoll.
: La teoria della responsabilità civi'o non approda presso di nob
come non ð mai approdata in nessun paese.

7 La legge sugli infortuni ò venuta dai palchi mal fatti nelle costru-
stoni di Roma.
Quando il progetto sugli infortunt verrà davanti al Senato, si ri-

serva di dimostrare che esso non è sincero, non ð necessario, non
giusto, non è opportuno.
Osserva come ci troviamo a fronte di una crisi monetaria, non solo

europea, ma mondiale.

E' una crisi che altscea direttamente il credito, il capitale ed 11
lavore. L'oro r.on basta più. In Europa almeno non basta pin.
Considera le condizioni del singoli pacal rispetto a questa crisi mo-

notarla o agli effetti di essa sulla circolazione ed I prezzi dell'oro e

dell'argento.
Si chiede se not siamo monomotallisti, bimeta!!!sti o fautori del re-

gime di carta.

I nostri uomini di Stato sembra rifuggano dall'affrontare la que-
stlono monetaria.
Si preoccupa dello cons•guenze di una possibile denunzia 'della

convenzione monetario.
Ancha i prezzi delle nostre sete sono fatti dallo sete asiallehe e I

lavoratori hanno cola salari che sono un setto e persino un ottavo
soltanto dei nostri.

R:tlene che dobbiamo prendere l'argento per base alla nostra circo-
lazione monetaria liberandoci dalla entta eccessiva.
Meglio avere l'argento deprezzato che una carta che non passa i

con0ni.
Molti agricoltori destderano 11 ritorno del corso forsoso, è questo

ò un sintomo grave di una malattia che la circolaziono ampia dello
argento mit gherebbe.
Non dubita che il ministro farà oggetto di studio lo suo osserva-

zioni e proposte.
04VALLINI parin sull'ordine del giorno o propone che 11 Sennto

tenga sedula domani.

La proposta ò approva'a.
La reduta è sciolta (ore 6,10).

RESOC0lfl'O 80mlARIO - Domenica 21 giugno 1894

Presidenza del presidente Panim.

La seduta ò aparta alle ore 2,30.
, .

CENLELLI, segretario, legge il processo verbale della seduta di lati
cho é approvato,
Si accordano alcuni congedl.

Votazione a scralinio segreto.
PRE<IDENTS ordina l'appe lo nominale por la votazione a scrutl•

nio segreto dei seguenti progetti di legge:
Stati di previ-ione della spesa del Ministero di grazin o glustizia

e del culti; dell'entrata e della spesa del Fondo por 11 culto; dell'en-
trata e della spesa del Fondo speciale di benoncenza e dl religiono
nella città di Roma per Peserciz o finanziario 1891-92;

Stato di previsione del a sposa del Ministero della marina per
Ferorcizio finanziario 1801-92;

Nuovo riparto delle somme disponibili su quello accordate dalla
legge 20 giugno 1887, n. 4046, per spese straordinario della marina
militare.

VERGA, segretario, procede all'app311o nominale.
Le urne rimangono aperte.

Comunicazione.
PRESIDENTE, comunica che il comm. Pascolato sottosegrotario di

Stato por 11 Min'stero delle poste e dei telegra0, rappresenterà II. mi-
nistro titolare del gabinetto omonimo nella discussione del bliancio
del Ministero stesso.

Ciò a motivo cho 11 ministro si trova impegnato all'altro ramo del
Parlamento nella discussione del bliancio dei lavori pubblief.
Seguito della discussione del progetto: « Stato di previsione della

spesa del Ministero di agricoltura, industria e comfnerclo per
l'esercizio finanziario 1891..92 > (N. 75).

PRESIDENTE rammenta che ier1 fu iniziata la discussione go-
nerale.
MARESCOTTI si occupera dello cause e dei ilmedi relativl al.di-

sagio economico sotto cui si dibatte la nazione.
Esamina di dove derivano lo discrepanze nei giudiz!.intorno a que.

sto disagio o al rimedl.
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Quali lo cause del disagio ?

La causa precipua del nostro disagio economico sta in cið, che
non vi à produzione rimunerativa, nå agricola, nè industriale.
Confronta 1 prezzi di alcuni paesi con quelli che corrono in Eu-

ropa.
In Asia i prodotti sono rimunerativi, ciò che non ð in Europa; la

80risco Pagricoltura, qua continua a decadero.

Raccomanda un migliore ordinamento delle convenzioni di navi-

gazione.
La mancanza di lavoro e la crisi operaia derivano dalla mancanza

di un prezzo rimuneratore dei prodotti.
Sarebbe felico se a questa mancanza supplisse la Commissione delle

tariffe doganali, ma a tanto non si potrà giungero, perchè ora il

campo delle tariffe ò molto 11mttato e circoscritto.

Lo industrie fabbrill sono costrette a far afildamento sui lavori del
Governo.
Le Industrie della filatura e della tessitura poco hanno a sperare

da un dazto protettivo : di questo si accorsero gli americant quando
confidarono di soverchio su alcuni loro dazi addirittura proibitivi.
Fa notare l'importanza del fatto che PAsia ha la moneta d'argento

e l'Amerlea o l'Europa hanno la moneta d'oro. ·

Invoca lo differenzo di valore fra una pezza da venti franchi in oro

o venti franchi in argento.
È Impossibile che lo Banche abbiano la riserva metallica prescritta,

La stessa Inghilterra difetta di oro.

Di questo idee esposto da lui all'onorovole Rossi, questi si fece ierg
banditore.
Iloratore però si 11mita a chiedere se 11 ministro, prima di rinno-

Vare la lega monetaria latina, porterà In Senato la questione della

quale l'oratore ha parlato.
La lega ha duc difetti intrinseti: ha sospesa la conlazione de1Par-

gento; ha alterato 11 rapporto dell'argento coll'oro. Questa alterazione

concorre al ribassamento del prezzi.
BOCCARDO, relatore, parla per dovere dell'ufflcio di relatore.

Chiama 11 discorso di ieri dell'onorevole Rossi, discorso omnibus,

un discorso nel quale fu parlato di ogni cosa el de quibusdam alf,a.

Si occuperà soltanto di alcuni principali punti di quel discorso.

Il parlare di monomotallismo o di bimetallismo non può dirsi che

si convenga rigorosamento al progetto del bilancio dell'agricollut a o

commercio.
Combatte la teoria del bassi prezzi. Nega che la produzione non

trovl più sul mercato la sua rimunerazione.
1 prezzi delle cose di più comune uso sono abbassatt. Ma l'unica

causa non è altrimenti l'aumento degli scambi in paragono del mi-

nare aumento della massa aurea.

Si rallegra del diminuito prezzo delle cose, nel che à implicito il

bonessero avvenire dell'umanità.
• ll nostro diritto monetario ci costituisce bimetallisti. Lo stato d¡
fatto, pur troppo el dice che non siamo nð meno, nð bimettallisti, ma
nihilimetallisti (Si ride).
Ammette por ipotesi Passerz one'dell' onorevolo Rossi che i prezzi

alzandosi al livello dell'unità monetaria argentea scemerebbero la im-

portazione.
Dimostra tuttavia che tale ipotesi non è giusta e che ð inveco vera

la ipotosi opposta.
Determina quali siano lo qualità indispensabill perchò un metallo

lunga da moneta.
Queste qualità sono due.

La prima che 11 metallo monetario vada soggetto il meno possibile
a repeatine mutazioni di valore.

La seconda che il metallo coniato, nel minor peso e nel minor vo-

lume passiblie contenga il maggior valoro possibile.
Rammenta 11 movimento del prezzi che'consegul alla scoperta degl,

enormi giacimenti argentiferi dell'America ; o dimostra come il mo.

VImento stesso sta stato la metà di quello clic avrebbe dovuto es-

sero, secondo la teoria dell' onorevolo Rossi, data la produziono di

quella sterminata quantità di metallo bianco.

E ciò a motivo di altre scoperte e a motivo di altra spec¡o di mo•
vimenti del mercato per cui 11 prezzo delle cose fa inOuenzato in

senso inverso da quello determinato dal cresciuto prodotto dell'ar-
gento
Esamina a quali variazioni vada soggetta la potenza monetaria del-

I'argento.
Fa notare come venga 11 momento in cui anche l'oro mostra delle

imperfezioni come mezzo di scambio.

Quanto alle osservazioni fatte dagli onorevoli hfarescotti e Rossi

riguardo alla grandlosa coniozione dell'argento negli Stati Uniti, con•
sidera quali o quante grandi miniere di argento possedono la grando
naziono Americana della Nevada e delP0ntarlo. E considora pol quali
forti diritti pesino negli Stati Unid sulla importazione delP argonio
estero.

Rispetta le opinioni degli onorevoli IIarescotti e Rossi, ma si ð
creduto in debito di confutarle perchè nel pubblico non ontri la sup-

posizione che si voglia leggermente disdiro la lega monetarta ita-

llana.
In fatto di legislazione sociale dice di non essere assolutamento di

fronte all'onorevole Rossi.
Le sue speranze, lo sue istruzioni sono su questo campo assai

illanguidite.
Crede che i nove decimi della questione sociale si riducano ad

una questione morale.

Non ð alleno dall'assentire al principio del riposo fostivo purchô
si tenga presente la necessità della continuità del lavoro imposto
dalla macchina a vapore.
Riguardo al lavoro del fanciulli fa osservare che le condizioni an-

tropologiche e della produzione in Italla richlodono presso di noi a

questo proposito una speciale legislazione.
Parla dell'orgia immonda del ribasslati Insidiatori del nostro cre•

dito e della convenienza di una legislazione relativa alla Borsa.

Quanto alle tariffe ferroviarie à d'accordo coll'onorevolo Rossi nel

desiderare che vengano ribassate.

Nega però che a teneris alto nella misura presente sieno e pos-
sa9o ossere gli azionisti delle ferrovie.
Uno dei nobili ufflei del Ministero d1 agricoltura o commercio sarà

quello di ricercare la tenuità dei prezzi di trasporto.
Convieno che possa essere utilo 11 tornare gli istituti tecnici sotto

la direzione del Ministero di agricoltura e commercio.

Dice che la fecondhà e l'utihtà dello Camero di commcreio saranno
anche minorl se, come proponeva Ponorevole Rossi, esse venissoro

lacalizzate per ogni singolo minore centro.

Chiede venta al Senato di averlo cosl n lungo trattenuto (De-
nissimo).
CIllMIRRI, ministro di agricoltura, industria e comtilercio, risponde

8110 OSServazioni ed agil appunti fatti cortesemente dal senatore

Rossi, soffermandost su quelle, che banno più diretta attinenza col

bliancio.
Accetta la deflntztono, che fu data del suo Alinistero da chi 10

chiamð 31inistero della pubblica economia, e consente nel concetto,
che l'importanza di caso non devo commisurarsi alla strogua delle
somme che spondo, ma della elevata missiono affldatagli, la quale
devo osplicarsi non como azione diretta e inframittento, ma como au-

silio, eccitamento cd integrazione dell'iniziativa privata.
A questo criterio informerà tutto qu9nto Pindirizzo delPamministra-

ztono cho ha Ponore e la responsabll th di dirigere.
Enumera e giustifica le importanti economie da lui introdotte nel

bilancio, le quali non monomano nè turbano I pubblici servizi.
Nel farlo cominciò dalle casuali e dalle spose di ufficio per dare il

buono esempto, e compi la riforma dell'Economato, invano da tanto

tempo invocata.

Discorre degli ulllei e dell'azione alPinterno delle Camerc di com-

mercio, specialmente nella quistione doganale, e spiega Putilith delle

Camero di commercio alPestero e del Alusel Industriali di Torino o

di Alilano.
Accenna Pludirizzo dolo elle scuole prathho e professionali ed al



2582 GA2ZETTA UFFICIA.LE. DEL Ï\EGNO D' ITALIA

tnodi col quali intende, senz'aggravio del bilancio, popolarizzare e dif-
fondere l'istruzione, la quale è l'occhio dell'agricoltura o dell'industria,
cáme i capitali ne sona 11 leva.
D1ce to ragioni per cui non ha potuto sottrarre al fato comune,

delle economio il benomerito utileia di statistica e foda 10 zelo o l'in-

telligente cooperazione di tutti i capi servizi e del personale dipon-
donte dal Ministet·o.

Crede anch'egil necessario di creare un mercato interno mediante

la facilitazione dei trasporti e degli scambi tra le varie provincie del
Regno.
L'art.7 del contratto a ll del cap4olo danno modo di rinaneg-

giare 14 tarlift por farle meglio servire alle industrie ed al ecmmer

ci; mii man*ano i denari per saldire lo differenze; per cut oecorre

per o"a conten*arsi d-lie facil tazioni, che le Sccietà ferroviari3 con--

Bentodo per il trasporto detto ave, dei mosti e di abre materie

prime.
BTconosce gio, parlando nell'altro ramo del Parlamento, la necessità

di p oporre una legge sui contratti di Borsa e sui mediatori, aumon-
tando la responsabilità e la cauzione di questi ubimi per et tare le
fredi.

Lascia al ministro del Tesoro. che fu chiamato direttaTento in

causa, di rispondere sulla questione concernente la crisi monetat la e

la circolatione. e concluda rispondendo alle obbiezioni det sanatore
Rossi relative el'a l gislazione soelale.
Certe co-renti di idee, quando sgorgano da nuovi e urgenti biso-

gni soeluli, si possono dirigere e inalveare, ma non sarebbe saggezza
paltica trascurarle o peggio mettersi di traverso. Appunto pe chè in

Italia la lotta fra cap:1slo e lavoro non à ardente, bisogna preven la

e impedire ci:e diverga tale.

A questo tendo la legge stii probiviri.
Espone t risultati ottenait con l'applicazione de'la legac sul lavoro

dei fanclu'li, e giustillea i criteri, ai quali si ispira il yrogetto sugl
infortunt del lavoro, che trovò benevola accoglienza nellt pubbuca
opinione.

11 Governo non intende s siitu re la legislazione soc'ale ai provve-
dimenti economici, ma crede anti che questi siano il mezzo inders tto

p ù ellicace per attenuare le asp-ezze del pr ca a so fale.

Se una nazione giovine come 1 t;Ila, nonostante g i caermi sacri-
flzi sostenuti per cosittnirsi, ha potule resis'ere al perturhamento ge-
nerale, e alle crisi che aflliggono l'Eur, pi, ciò dimostra la >a d zra
della sua complessione cconomica e del sua credito, di che e chiaro
indizio l'elevatezza e la costanza dei corsi della rendi.a.

La poli ien sobria economa e severa del Governo giovera at ûccre-

score il nostro credito aEt'estero e111eacemente e a r1storare l'econo

mia narJonsle.

LUZZATTI, ministro del Tecoro non parlerù nè dal monometalli-

smo né delic altre questioni leoretiche su questi temi le discussioni

parlamentari devono svolger s: sotto un aspetto pratico.
Fino a che egh siedern al Governo nè prenderà l'iniziative di de-

nunziare la lega latina, né assumerà la responsatelità di indabolirla,
come gli si propone: farà l'opposto.

È l'Italia cui spetta l'onore di aver salvato l'unione latina.

Gli studi in Francia nel 1881 e 85 erano Indifferenti alla lega: altri
Stati erano avversari: l'Italia la salvó specialmente colle proposte
med o Ltte per la clausola di liluidazione che conciliarono f Belgio
colla Francia.

II Bism rek liconobbe che la coperta d'oro era troppo stretta per

coprire tutti i popoli: quindi nanntenne la Germania sul reg me del

himelall smo litnilato.

Perebo vorremmo non il monamelailismo argenteo che Esmarck
chiamò recime dei popoli poveri c barbari ?
L'origine della lega latina sta nel desiderio a procurare parità nel

titolo argentea og i spezzati di argento.
Allora 12 lega latina, a poco a poco si trasformò, passò prima alla

teoria dei contingenti c quindi alla sospensione della coniazionedegli
scudi d'argento.

La lega latina pertanto ha convertito in fatto tall scudi in gottoni
aurci internationali.

Perchè spezzare la lega latina ?

L'Italia e gli altri paesi ne hanno vantaggi e nessun dannoso; del
resto, fu procisato.
Preferirebbe, se mai, 11 corso forzoso della carta, possima còsa o

che non rivedrà piu l'It91ia, a quello di argento cho è meno modo-
rab'le e che non si moiella sull'oro.

Vi sono ragioni univer all che ci constgilano a non innovaro (Poppo
in materia monetaria.

L'ordinamento monetario degli Stati Unili d'America ð cattivo, rim-
levels, peturbato o; gli altri paesi esitano, lasciano a metà Inepin•
pluto le loro riformo.

Ne sun pacso vuol prendere iniziative di riformo monetarlo cho

recherebbero gravi porturbamenti.
Quindi 11 Governo attuale non ha ragione di uscire dalla lega latina.
Se l'Italia accettasse la iJee degli ono-evoli Rosst e Mar4scottÌ,ihe

eo =a accadrebbe 'l

Nell'ordine finanziario ci troveremmo impigliati nello difficolth del
nostro debito pubblico all'estero: che si pagherebbe in oro, mentro

le imposte si pagherebbero in argento.
Nell'ordine economico accadrebbe l'iso'amento del nostro paesd;

pe;giore encora della muraglia chinese delle dogana (approvazioni).
ROssI ALESSANDRO, osserva che l'indolo del suo disco so che fu

chiam9ta omnibus, dipese dall'indole dePa materia.

Chiarisce alcuni concetti già svolti, avvalorandoll di nuovo provo
in ispecie per risponde e all'on Boccardo.

È lieto di essere parz:almento d'accordo con lui.

Cita l'autorità del Lavelaye confarme alle sue opinioni.
Non crede che fra l'argento e la carta sin preferibilo la carta, perché

c il corso dell'argento siamo almen# in relazione con un valore de-

pr. zzato flochè vo'et•, ma pure da tutti riconosciuto.

Neen di aver portato delle klee teoriche sulla legis'azione sociale.
Perchè si vuole pensare prima alla questione industriale che a qüc1Ìa

agrienla, problema che por l'Infa ò di altissimo interesso?
Avverte che ieri chiamó la legga sugli infortuni legge non s neera,

solo per runiliorla una legge di rpi.go.
Si a igura ce i probiviri di secondi edizione Va'gano m gIlo di

quell con a chi.

Si ifande d l'-ccusa di vol¿nrità che l'onorevole Boccardo gli niosso
circa le tonvenzlani ferroviarie.

11 ßollettino di notizie agrarie è buona pubblicazione, ma gli sem.
bra che costi troppo.
Osserva <he noa propose la soppressione della lega latina.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, dehiara che la lega latina ð fon

data su interessi veciproci, e perciò che si è retta e si reggetà.
Osserva che egli non sostenne mai che i probiviri prevengâho tutt

gli scioperi.
I probiviri sono un'ospitale tenda di pace tesa fra capitale elatoro'

non un rimedio per tutti 1 mali.

I probiviri, secondo l'esperienza degli altri paesi, soiin ilt10ssimi:
Nel caso di Como l'istituzione dei probiviri funzionò non esatta-

mente negli ultimi tempi perchè non bene regolata : 11 progetto re-
golerà appunta, c bene, l'istituzione per renderne correttð ed'tiilldil
funzionamento. (Bene).
Difende la Cassa nazionale d'assicurazione per gli operat. Abbassð

Io tariffe, migliorò la procedura di liquidazione in confronto aÑ ratero
Creata quella Cassa, essa bastò a far migliorare i patti d'assióndione
delle Compagnie.
Non si può far colpa aBa Cassa nazionale se tutti gli olieraf non

sono assicurati, come non ha colpa la scuola so gli ostinati ikhorènti
non la frequentano.
Gli pareva che la Casa nazionale meritasse un s!mpatifo'saluto

(Benissimo).
ROSSI ALESSANDRO nega di aver mai biasimato la Cassa naz*o-

nale che anche feri citò con onore.

Lodó e loda la Cassa; ma non approva l'assicurazione obbligitaria
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MAllESCOTTI osserva che i fatti da lui eccenn2ti ieri, provano che
noi manchiamo di oro.
Rendo omaggio al valore del ministro; ma non può accettarne gli

gli apprezzamenti circa gli effetti delle ideo da lui propugnate.
Osselya che 11 metallo non circolo, grazie ei titoll che lo rappre-

sentano.

Credo che la lega latina sla fatale per noi, e che l'Interesse del.

Peconomia nationale esiga almeno che il relativo problema si studi.
Crede che se l'opinione pubblica avrá mezzo di estrinsecarsi, mu-

terà 10 ideo del Governo.

PIERANTONI, dichiara che noi abbiamo bisogno moglio di studiare
e di osservare che di entusiasmarci anche per le istituzioni buone.

Çredo che la Cassa nazionale abbia nella sua genesi qualche difetto.
Tenondoci pure lontani da una Cassa di Stato, si potevano forse

tener presenti le rendite del Consorzio nazionale.
Bisogna confidare sull'opera dello classi elevato a prð di quelle la-

Voratrici, opera che sarà più efficace di ogni altra cosa.

È nostro errore di copiare le leggi soclall del paesi industrialmente
diversi dai nostri.
Ricorda che egli fa implacabile nemico del progetto altra volta pre-

sentato sugli infortuni sul lavoro. Chiede a che punto si trovino i la.
Vori del Senato sul progetto odierno,
DomAnda a che punto sia la questione sulla colonizzazione interna,

ed enuncia alcune sue proposto circa le cooperative agricolo sus-

sidlate.

Nota the industrie che non lavorano per conto dello Stato non

hanno, per regol9, assicurato g'i operai.
Negl o progredire che compiacerci troppo nella nostra opera.

AURITI rende conto dei lavori della Commissione Incaricata di

esaminare il progetto sugli infortuni.
Questa Commissione, se contraria al progetto, non cra contraria a

studlore, come studió e studia tuttora, 11 ponderoso tema.

MAJORANA concorda colle dich arazioni del ministro circa la lega
latina e 11 nostro s'stema monetario.

Se si decretasse il tipo doppio con conlazione Illimitata, uno dei

due tip1 circolerebbe a corso forzoso

La moneta in tanto è licchezza in quanto, come merce, sia real

mente tale.
È quindi Forpreso clie si sia accennato ad un guadagno di due ml-

liardi colla adozione del monometallismo argenteo
L'abbassamento del prezzi però noa implica perdita di ricchezzo, a

meno che seen i la pottuza d'acquisto per lo squilibrio fra la produ-
zione e il consu no.
So gli scambi si rlducono e le esportazioni si ostacolano, allora i

prezzi sviliscono.
Una moneta fabbricata artificialmente, deprezzata opererebbe l'ele-

vazione del prezzo, cið che non signiflea migtforamento di alcuna u-
tilità sociale.
Se surrogassinio il solo tipo d'argento, non saremmo mai a corso

f0rg0so.
Se el minassimo Poro, osserva che neppure i debiti all'interno, in

quanto derivano da importationi, si potrebbero pagare in argento.
Osserva che 11 corso forzoso nel 1876 fu istituito perchð quasi non

esistova carta: ma ora la carta sale a un miliardo e a quattrocento
milioni.

In certi dati momenti la carta a corso forzoso potrebbe persino
fare aggio.
Noi non potommo più adattarci al corso forzoso.

PIERANTONI assicura che nell'animo suo non vi fu ombra di rim-

provero nè all'on. Auriti, nè alla Commissione.

LUZZATTf, ministro del Tesoro, crede sia perniciosa ogni discus-
8 one generica che facilmente Induce equivoci.
Solo disso che preferiva in teoria e in un caso estromo, 11 corso

formoso della carta, al monometallismo ainenteo.
Sarebbe una vergogna che in Italia al pensasse neppure alla pos-

sibilità di ripristinaro 11 corso forzoso; ne siamo usciti con coraggio,

colla Onanza for oe con atti economici virill ristaureremo le correnti

metall'cho, organi attivi della unione monetaria latina (Benissimo).
ClllilIRRí, ministro di HgfiC0ltura, industria e commercio, ringrasta

la Commissione senatoria per lo studio che pone nell'esame del di-

segno sugh infortual.
Osserva che il suo disegno ð frutto di molti anni di studfo.
Tutta l'Europa civile è in quell'ordine di idee.

Il programma sociale del Governo si estrinseca nei progetti di
legge.
Anche ai lavoratori di campagna si provvederà.
La colonizzazione interna ò un concetto troppo vasto: e con 20

mila lire non si puô fare neppure un tentativo.

Espone i suoi concetti sulla Sardegna, concetti che studierà di at-

tuare nel Veneto.

Il problema dell'Agro romano & gravissimo, bisogna bonlOcare in

limiti r¡stretti.

Espone quale à sul tema il progetto del Governo.
PlERANTONI ringrazia il ministro e prende atto delle dichia-

razioni.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale, e rimanda a

domanl la discussione del capitoll.
Risultato del:a votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(i signori segretarl procedono allo spoglio delle urne), |
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votaziono.

Stati di previsione della spesa del Ministero di grazia, giustizia e

dei culti; dell'entrata della spesa del fondo pel culto; della entrata e

della spesa del fondo speciale di beneficenza e di religione nella città

di Roma per Pesercizio finanziarlo 1891-32:

Votanti . . . . . . . 89
Favorevoll . . . . . .

77

Contrari . . . . . . . 11
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero della mariaa per l'o.

sercizio flnanziario 1891-92:
Votanti. . . . . . . . 90

Favorevoli . . . . . . 82
Contrari . . . . . . .

7

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Nuovo riparto de!1e somme disponibjli su quelle accordate dalla

legge 30 giugno 1887, n. 4646, per spese straordinarie della marina

militare:
Votanti . . . . . . . 89

Favorevoli . . . . . . 81

Contrarl . . . . . . .
7

Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
La seduta è setolta allo ore 7 e 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 20 glugno 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.10.

SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta dl ieri,
che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera della Giunta delle clezioni, la

quale per il voto della Camera del 16 giugno opposto alle sue con

olusioni cisca la elezione del III collegio di Napoli, avrebbe creduto

dare le dimissioni per un sentimento di dignità e dubitando di non

poter compiere il mandato ; ma nelle presenti |condizioni del lavori
della Camera lo adempirá con la stessa equità.
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Seguffe della diactissione del óflancio dei lavori pubblici poi iB91-
1802.

PRESIDENTE di lettura del seguente ordine del giorno:
< La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo che pre-

senterà un disegno di legge inteso a sancire le norme relative agli
appalti di opere pubbliche esposto dalla Giunta generale del bila icio
nella relazione sull'issestamento del bilancio di previsione per Peser-
cizio Unanziarlo 1890-91. >

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, lo accetta.

(E' approvato)
PRESIDENTE då lettura del disegno di legge por riduzione di spese

o delfunita tabeBa.
VOLLARO conOda che col residul che vi sono per le opere por-

taali le riduzioni sulle speso a quell'oggetto saranno mitigate.
CAVALLETTO spora che la riduttone di spesa di fire 650,000 ron

impedirà che siano compiute le opere occorrenti al porto del Lido
di Venesta.

BRANCA, ministro dei lavori pubbi:ci, dichiara an' onorevolo Vol-
lire, che spera di poter provedere altrimenti alle opere portuali ed
all' onorevole Cavalletto, che non si potð inscrivere le spese per 11
,porto di Venezia, non essendo pronti altri progetti oltre quelli in
corso.

FERRARIS, relatore, assicura che con i restdui si potranno conti-
nuaro i lavori per tutto l'anno in corso.

VISOCCIII deplora che si sospenda l'esecuzione del tronco Terra-

cina Formia, cho fa parte della diretta floma-Nopoli, della quale pt-
rocchie logg1 assicuravano il sollecito compimento; aggiungendo che

talo sospenslone renderà improduttive le linee Velletri Terracina o

Sparanise-Gaeta.
Augurasi che almeno la spesa sarà ripristinata nell'esercizio pros..

Simo.
- TESTA si unisce alle consideraztoni del deputato Yisocchi racco-
mandando cho gif studi del tronco Gaeta-Terracina vengano ordinati
a coroptuti senza indugio.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, dopo aver osservato che i

disegno di legge 6 un ritorno alle buono normo della contabliftà, di-
chiara the a nessuno più che a lui interossa la Ifnea Gaeta-Torracina;
ma clie era inut11e mantenero lo spese in bilancio mentre si ha la

cortezza cho non si pott'ebbero eseguire nell'eseretzio corrente per

mancanza dei progetti. Assicura perð che intendo mantenero lo di-

sposizioni della legge Saracco relative a tale finoa.

VOLLARO chiede che, attingendo al millone che residua sulla linea

Ebolf-Reggio, si costruisca la stazione di Reggio di Calabria.
DI SAN DONATO, ricordati i precedenti legislativi relativi alla diret.

tissima Roma-Napoli, fa notare che codesta Ifnes avrebbe dovuto os-
sore glh compiuta.
GENALA dà spiegazioni sul lavori fatti per la dirottissima dimo-

strando cho i ritardi dipendono dall'aver mutato i progetti ed abban-
donato quello ch'egli stimava migliore.
TESTA prende atto delle dichiarazioni del ministro.

DI SAN DONATO lamenta che, nonostanto le buone disposizinni
manifestato dall'onorevole Genaia, Napoli non sia ancora avvicinata a

Roma, como dovrebb'essere.
VISOCCIII st dichiara soddisfatto dello dichiarazioni del ministro

raccomandandogli di affrettare gil appatti por la linea Avcazano-Roc-

casecca.

VOLLARO ringrazia il ministro e prende atto dello sue dichiara.
zionf.
LOVITO raccomanda che siano sollecitatt i lavori della ferrovia

Eboll.Reggio, specie nel tronco Lagonegro-Castrocucco.
lulCELI si untsce a questa raccomandaziune: e prega 11 ministro di

provvedere acch6 sta costrutta presto la stazione di Cosenza.

CASINI s'assocla alle osservazioni dell'onorevole Nicell.

PRESIDENTE prega la Camera di non far confusione, e di riser-
bare 16 discussioni speciali ai capitoli.
IMBRIANI intende di combattore le riduzioni proposte: e in specio

quella per le strade comunali obbligatorie, che hanuo rovinute le 11-

nanze di pareccht Comuni.

Accenna particolarmente al comune di Casabona in provincia di

Catanzaro.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dico aÏPonorevole Visocchi

che ð già iniziata la costruzione della linea di Roccasecca-Avezzano,
ma che i lavori procedono lentamente per le con ijzioni dell'appalto
o deh'Impresa, e non per mancanza di f indi: per modo che, appena
modißcati i capitolati, i layori procederanno celeromente.

AIPonorevole Lovito dice che non deve avero otcun dubbio sul

modo di costrutre 11 tronco La8onegro-Castrucucco, perchð i fondi

sono prontt; solamente bisogna procedere a nuovi studi esecutiviche

riescono difBcili per le condizioni del torreno.

Agli onorevoll Miceli e Castoi rispondo che 11 Governo provvedeth
alla stazione di Cosenza appena gli sarà possibile.
Nota pol all'onorevo'e Imbr:am1 che por le strade obbligitoric, 11

disegno di legge nuovo provvede nel senso da lui invocato; o pro-
mette che terrà conto della raccomandazione quanto al comune di

Casabona.
PRESIDENTE prega 11 minletro e la Camera di non confundere gli

argomenti: se no, sarà impossibilo procodere in questa discussione.

(Rumorf e Interruzioni).
BRANCA, ministro det lavori pubblici, osserva cho qualunque sia

11 metodo che si vuol seguire nella discussfone, ó pronto a rispon-
dere.
FERRARIS MAGGIORINO, relatoro, spiega il metodo che aveva pro-

posto la Commissiono; ma dichiara che 80 11 presidente della Camera
credo di far discutero prima i capitoll, la Commissione acconscute.
PRESIDENTE. Certamento, bisogna discutore 1 capitoll; altrimenti

non la finiremo più.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dichiara di essero dell'avviso

del presidente.
(Cosi resta stabilito).
PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del capitoll.
(Si approvano i capitoli fino al n. 10).
BRUNICARDI parla sul capitolo 11: Personale.
Raccomanda la sorto degli aiutanti del Gento civilo cho non pote-

rono godere del bene0ci della legge del 5 lugIlo 1882.

Il precedente ministro si ora impegnato di presentaro un disegno
di legge, non credo che si potrebbe provvedero richiamando in VI-

goro le disposizioni transitorio di quella loggo.
AGNINI nota che malo corrisponderebbero lo disposizioni honovole

della legge 11 luglio 1880 al modo nel quale gli uflici del Genio ci-
vile si comportano verso lo societit cooperative.
DILIGENTI si associa alla raccomandazione fatta dall'onorevolo Brum

nicardi a favore degli aiutanti.
SANI G. rileva che se il ministro accogliesse questo raccomanda•

zioni class10cando gli aiutanti fra gIl ingegneri, farebbo una eco·
nomia:

MARCllIORI osserva che la planta è stabilita per legge o che se si

vuol fare qualche cosa in proposito, ciò non può esser fatto che por
legge speciale.
In sostanza, però, circa questo personale straordinario bisogna pro-

cedero con molta cautela e ponderazione.
Il personale del Genio civilo va costituito con ottimi cicmenti, o

dove introdurvisi l'elemento giovane, al corrento di tutto lo scoperto
e dei metodi modcrni, quali si imparano nello scuolo di applicaziono.
LUGLI osserva che la Commissione chiamata per l'esecutione della

legge del 1882 chiamð quegli aiutanti ad un esame o no riconobbo

idonei una parte.
La legge doveva essere esognita entro un triennio o duranto quosto

doveva procodersi con molta cura nelle ammissioni por non pregiu-
dicare i diritti di quel personalo.
Di qui a derivato che diversi degli aiutanti dichiarati idonel aspot-

tano ancora di essere nominatl.

Ora, in base a questi precedenti, dubito molto se veramonte vi

sia bisogno di una nuova legge per risolvere la questione.
SANI G. credo che l'onorovole Marchlori abbla aUnrgato troppo la

questione. Del resto egli stessa ha dovuto mumettere cho fra gli ain-
lant1 Ve no sono dei molto abib ; o perchó dunque non sono stat!
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passati nel Corpo degli Ingegner! 7 Në per questo crede che sarebbe
necessaria una nuova legge.
Del resto concorda nel concetto che si debba tener conto soltanto

degli idonel.
CAVALLETl'O raccomanda anch'egli la sorto degli aiutanti,
Desidererebbe poi che nei concorsi per gli ingegneri del Genio ci-

Vile non fossero ammessi se non quei glovani che henno avuto del

buoni punti negli esami di laurea.

COLAJANNI trova giusta Posservazione deL'onorevole Marchlori, 11

quale ha detto che 11 Genio civile non prende che gli ingegneri di
seconda quatità mentre poi que1If di prima qualltfi entrano al servizio

delle Societh ferroviarie.
Crede che dalla stessa ragione dipenda íl fatto che i lavori com-

plati dalle cooperative costano apparentemente un poco di più.
Glacchð, quando si tratta di appalti ordinari, generalmente gli ingo-
gueri della Socielà riescono ad eludere la vigilanza di quelli del
Gento civile.
Crede puro che i lavori delle cooperative stano sodisfacenti e che

convenga modificare il sistema de11e concessioni di lavori per lotti

n'ofet.
BRUNICARDI preferirebbe d'avere nel Genio civile meno scienza e

più pratica.
Rammenta poi che la sorte degli aiutanti è stata raccomandata daL

Ponorevolo Brioschi, che presiede ad una delle nostre mtgitori scuole
d'app11cazione.
MARCIIf0RI dà spiegazioni suPa posizione degli straordinari, che

sono stati spesso molto meglio pagati degli ordinari, i quali, hanno

superato un concorso.

Sta bene curare la sorte degli straordinarl ma non bisogna danneg-
giuro intanto gli ordinari
Giustifica poi l'operato della Commissione per il riordinamento del

personale del Genio civlie. (Bene !)
BRANCA, ministro del lavori pubblici, crede che gli onorevoll Ag In¡

o Colajanni, se avessero assistito I.lla discuss one di feri, sarebbero

rimasti convinti della benevolenza del Governo per le Socleth coope·
rative.

Accetta poi la raccomandazione dell'onorevole Cavalletto aßlnehë

nGi futurl concorsi non siano ammessi che i migilorl fra i laureati

ingeguerL
Creds the sugli straordinari non siano poi fondamentalmente di-

scordt g'l oratori che ne hanno parlato; ad ogni modo crede oppor-

tuno presentare un disegno di legge per regolare la sorte degli stra-

ordinari, che siano muniti di laurea. (Bene !)
(Sono approvati i capitoll fluo al 19).
(La seduta 6 sospesa a mezzogiorno e 25 minuti; e ripresa alle 2,20).
AGNINI parla sul cap!tolo 20: Manutenzione di strade e ponti na

slanali, per agombro di neef, ecc. Deplora che si usino mezzi mec.

canici che ilannegglano lo strade, per lo sgomb ro della neve; inveco
di impegnare i numerosi operai che appunto in quel periodo sono

prJul di lavoro.
BRANCA, ministro del lavori pubb'ici, dichiara che non puð pren-

dere nessuno impegno di abbandonare ciò che è perfezionamento di
mezzi meccanici.

Il lavoro manuale per sgombro di nove è una eccezione a titolo

di beneflcenza.
AGNINI ritiene che lo strade nazionali rimangano danneggiate dagil

slittoni o spartineve.
(Si approváno i capitoli dal n. 20 al n. 23).
VOLLABO parla sul cap:tolo 24: < Miglioramento di strade e ponti

nazionalf. » Raccomanda la sollecita esecuzione del ponte sulla strada

de'la traversa di Plati a Bagaladi.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, terrà conto di questa racco-

mandazione.
TRIPEPI chedo che per questo ponte sia già stata assegnata una

somma ; e di ciò dà lode al ministro.

LEALI chiede che gia provveduto al riparl nella strada Cassia.

DE LIETO raccomanda che si procola ad una raziona!e classidca-

zlone delle strade.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, torrà conto di queste racco-

mandazioni.

DE LISTO e LEALI ringraziano.
(Si approvano i cepitoli dal n. 24 al n. 28),
VOLLARO parla sul cap't.lo29:<0pereidraulichedt seconda cate-

goria. » Raccomanda vivamente quelle opere che ripetulamente si son
dimostrate necessarle nella provincia dl Reggio e che egli più volte

ha raccomandato.

BRANCA, mi dstro dei lavori pubblici, osserva che vi è allo stud'o

un disegno di legge che provvede a tutta questa materia.

RUGGIEIII raccomanda che s'ano fatte in tempo opportuno le rt-

parazioni delle opere idrauliche, e che si prendano le debite cautele

Dell'indire le aste, che troppo spesso producono liti, sempre di danno
allo Stato.
CADOLINI nota che i danni deplorati non dipendono dal modo como

son compilatt I capitolatl el preventivl, ma dalla mnggiore o minore

onesth dei concorrenti.

Crede però che qualche precauzione possa prendersi nel caso di ri-

bsssi eccessivi.
BRUNICARDI nota come in questa gravissiva questione degli ec-

cessivi ribassi quelli che ne soffrono più di tutti sono gli operai. (Be-
Bis.imo). Insiste nella necessilà di provvedere.
MEL deplora che non si facciano mal i processi a quelli che allon•

tanano i concorrenti dalle aste, che sono conosciuti e che fanno della

loro disonesta industria una vera speculszione. (Bravo t).
BRANCA, ministro dei lavori pubbitcl, nota come in questa materia

tutto sia regolato dalla legge di contabilità.
Egli potrà studiare qualche speciale provvedimento; e nei limiti della

legge ha escluso sempre dalle aste i concorrenti riconosciuti 11tgiosi.
Torrà conto tuttavia delle osservazioni fatte.

RUGGIERI ringrazia 11 ministro.

(Si approvano i capitoli dal n. 29 al 31).
VALLI parla sul capitolo 32 : < Fitti e canoni. > Raccomanda cho

si provveda a riparare le gravi frane che si producono in provincia
di Rovigo sull'argine sinistro del Po vicino ad Occlilobello.

SANI S. chiede che vengano esegulti.quei lavori di rialzo e rin-

forLO deg'i argini che sono di massima urgenza, specialmente nella

provincia di Ferrara minacciata da tre dumi; il Po, il Pdnaro ed d

Reno.

Ritiene poi insuulciente lo stanalamento di lire 500,000 per il bo-
niflcamento di Buraca, e raccomanda che sicno appaltati entro l'anno
i lavori da Val Pagliano al Mare.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, assicura gli onor. Vallt e Se-

verino Sani che vi sono su questo cap'tolo così copiosi residul da

consentire l'esecuzione di tutto to opere necessarie; e che i lavori di

Burana, sedato le vertenze che 11 sospesero, saranno proseguiti senza
inter ruzione.

VALLI e SANI S. ringraziano.
(Approvasi il capitolo 33). '
GIOVAGNOLI rientama l'attenzione del ministro sulle pessime cone

dizioni della valle dell'Antene. -

BRANCA, ministro del lavori pubblici, riconosee fondata la osser-

Vazione e dichiara che provvederà.
(Approvansi i capitoli dal 34 al 38).
PINCIIIA invita il ministro a vigilare perchè le opere di difesa pri-

Vata non danneggino 11 regime del fiumi.

BRANCA, ministro dei lavori pubbliel, terrà conto dell'osservazione

nel-preparare 11 disegno di legge sulle opere idrauliche.

(Approvansi i capitolt dal 39 al 41).
GAMBA prende atto delle dichiarazioni fatte ieri dal mini tro a pro-

posito del canale a destra del Reno.

(Approvanst I capitoli 42 e 43).
· ELIA, dopo aver ringraziato 11-ministro per aver ordinato che si

riprendano gli studi per 11 completamento del bac'no di carenaggio
nel porto di Ancona, dimostra la necessità che si eseguiscano in quel
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porto le opere di escayazione e manutenzione atte a renderlo accessi-

bile ai vapori di grossa partata ; os,ervando che 11 posto di Ancona

11 secondo del Regno in fatto di produttività, perchè rende allo

Stato quesi 23 millont.
Raccomanda poi al ministro di provvedere efflcacemente altescava-

Efono anche degli abri posti sull'Adilatico, e di far eseguire le han-

chine in quello di Sinigagua.
LUClFERO chiede se la riduzione di fondo potrà ritardare le esca-

vaziont ordinarie del porto di Cotrone.

MAZZELLA sostiene che il porto d'Ischia ha titolo per essere posto

nella terza categoria, dimostrando l'importanza del perto stesso.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'onorevale flaz-

zella chelarà esaminaro la condiLIOf.8 gÍUtid CA del PCPLO d'ISchia, ed

agli altrioratori che sul capitolo della manutenzione dei porti ci sono due

milloni.dl.residui; sicchè nessun ritardo subiranno i lascri ordinari.

MAZZELLA ringrazia.
ZEPPA presenta la relazione sul disegno di legge re'ativo alla pro-

roga del privilegio agl'istituti d'emissione.
(Approvansi i capitoli 44 e 45).
FILi-ASTOLFONE esp3ne le tristi ¡vicende dei lavori nel porte di

Licata, pregando il m'ntstro di provvedere.
IgONTICELLI domanda se enrà provveduto al laverl occorrenti nel

porto di Brindisi.

DE LIETO chiede se il ministro intenda di togliere l'interrimento
che et è verilleato nel port> di Reggio, che non può dare adito

al'e navi.
BRAl\CA, ministro dei lavori pubblici, dopo aver notato che 11 ca-

pito'o 4ß uno dei pochi nei quali ò stato aumentato lo stamia-

mento, assicura l'onorevole Fill Astolfone che, appena sarà rlmossa la

lite relativa al p,rto di Licata, i lavori saranno r presi; e gli altii
oratori che l'escavazione seguirà il suo corso regolare.
(Approvansi i capitoli dal 46 al 54).
ZUCCONI richiama l'attenzione del ministro sut lavori di difesa del

porto di Recanati, dappolchè un2 sentenza di tribunale ha imposto
all'appaltatore di eseguire un lavoro che il Governo ha riconosei1to

assolutamente ineffleace a 1 assicurare la esistenta di quel porto.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, assumerà informazioni e

provvederà.
ZUCCONI aggiunge cha ò interesse del comune di Recanati, ma so-

prattutto dello Stato, che non si gettino danari in lavori inutill.
LUZI si unisce all'onorevoic Zucconi, e raccomanda al min stro di

sollecitare i lavori.

Z41NY osserva che l'appallatore dei pennelli progettati pel Porto

Recanati, domandò e ottenne di modificare il sistema che l'oratore

aveva suggerito : e da ciò derivarono i danni lamentati. Per evittrli

in avventre, converrà tornare ah'antico sistema.

BRANCA ministro dei lavori pubblici, assicura che il Governo farà

11 suo dovere: ma occorre che si proceda d'accordo co1Comune,per
la parte di responsab:lftà che gli spetta

(Si approvano i cap:toli 55, 50 e 57).
TEGAS raecomanda al ministro di provvedere alla tettola della s:a-

zione di Pinerolo.
NICCOLINI richiama l'attenzione del ministro sugli statuti delic

Casse pensioni pel personale ferroviario, la cui provvisoria applica-
.zione fu ripetutamente prorogata: con che si dispiace alle ammini-

strazioni ferrovlarie, sI tiene inquieto tutto il personale, e si autoriz-

zano sospetti d'ogni natura.
Perciò prega il ministro dl provvedere.
TOALDI invita il ministro a considerare la misera condizione fatta

ni guardiani delle linee, ai quali pure è afIldata la sicurezza dei cit-

tadini.

Bit0NICARDI licorda i decreti dell'onorevole Genala costitutivi del-

l'Ispetterato ferroviario, e per regolare la condizione del personale:
e domanda all'onorev le Branca come Intenda provvedere alle pro-

mozloni che, per condizioni dell'organico, con si poteronofinora col-
cedere.
ENGEL raccomanda al ministro la condizione degli emigranti tem-

p9ranei, o degli operai che riaggiano in comitiva, per ragtoni di la•
voro, e con riduzione.

Questa riduzione, dice, per effetto delle formulha burobraticho lh
molti casi si riduce a nul a: e quindi sarebbe necessario e fácild ov•
vlaro a questo inconveniente.

Prega poi che a questi opersi sia pormesso profittaro tiel trón! df•
retti che hant.o le terze classi.

MEL taccomanda al ministro di provvedere a sistemare la stazione

di Conegliano e quella di Spresiano.
VALLE domarada al ministro, quando si optrå ottenere il decreto

per la costruzione della stazione di Giuncarico.

COLAIANNI invita 11 ministro a fare eseguire, come la irggo pr,e-
scrive, le necessario riparazioni nelle ferrovie Sicule: dappoichè ora
avviene che opere importantissime, como ad esemplo quelle del

tronco Villarosa-Leonforte, deperiscano per defleiente manutenzione.
PANTANO in provisione che sia attuato il nuovo servizio propos*o

ra la Sicilia e il continente, prega il min'stro di curare che, nelle
forailure del nuovo materiale, si provvedano vagoni cisterne pel tra-
sporto dei vini.

RICCI raccomanda al ministro di meglio sistemare la stazione di

Porto Civilanova ora insuffleiento al bisogni dei vlaggiatori.
GENALA dichiara di non essere egli stesso contento del modo

come funziona l'Ispettorato ferroviarlo: e la ragione è da imputare
al discred to che lln da principio i ministri gittarono sulla nuova isti-

tutione il cut ordinamento non fu mal neanche compiuto, el cui
funzionari non possono compiere tutte le attribuzioni cui sarebbero

t.dibiti.

Segna'a poi all'attenzione del ministro varic regioni del cattivo ri-
sultato oftenutosi da questo nuovo uf0cio; è precipua fra queste11
duali,mo fatto sorgere in tutti i modi fra gli impiegati dell'Ispettorato
e quelli del Ministero, e specio con le dBparità nelle promozionL
Ciò nondimero qualche utile servizio si è pure avuto: e se ne

avrebbero di maggiori, se ci si ponesse una maggiore cura. E in

questo senso, prega il ministro di provvedere. (Approvazioni).
BRMCA, ministro dei lavori pubblici, risponde egli onorevoll Mel,

Tegas e Ricci che, per provvedere alle stazioni, bisogna attingere
ne lle Casse patrimoniali: ma che in egal modo il Governo studierà

il moJo di fare i lavori dimostrati urgentissimi
All'onorevole Colajanni dice che la Socletà Sicula ha i f>ndi ocpor-

renti per provvedere ai b sogni che ha segnalatt, e che studierà la

questione.
Terrà poi conto della raccomandazione dell'onorevole Pantano.

Al norevole Niccoliot dice che la questione delle Casse pensioni
risale al 187G, e che, d'accordo col suoi colloghi interessati, provve-
derà a risolverla convenientemente.

Osserva all'onorevole Toaldt che 11 Governo non ha alcuna faco'tà
di far crescere lo stipendio del cantonieri; non può fare altro, e la
faro, clie una sempl ce raccomandazione.

Hiconosce degna del maggiore interessa la raccomandazione agi-
l'onorevole Engel, e cro le facile risolvere la questione di facilitare lo
formalità dei viaggi degli operai.
Meno faelle à l'altra di f er loro percorrere piuttosto una linea che

un'allra, ma non manchern di interessarsene.
Ah'oncrevole Valle dice che per la stazlone di Giuncarico le pra-

t iclie sono in corso: e appena siano esaurite, il suo desiderio sarà
sodisfatto.

Quanto alla quest:one dell'Ispeltorato, dico che ha sempro cercato

di dargli autorità e forza perchò possa ben comptere l'uflicio a cui

chiamato: ma deve fare osservare che alcuni inconvenienti lamentad
dipendono dal fatto che fu mutato l'ordinamento sul quale l'onorevole
Genala lo aveva costituito.

Spiegn per quali regloni l'amministrazione dovð consentire l'unità

di ruolo col personale del Genio civile, e applicare alcuni allievi di
questo corpo all'ispettorato: ma aggiunge che l'Ispettorato devo avere
funzioni specia'l.
Conviene poi che i circoli debbano essere fortemente organizzatt:

ma ò disputabile molto se gli ispettori capi dei circoÌi medesimi non
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debbano essere spesso avvicendati, per sottrarli :Ile dirette in8uonze
delle Società.

Spera efiÍ¡ l'Íl Ñe dícl'dá ztâÀ1 varraÑno a dimostrare la Ëua lŠto"
zione dl dare assetto definhivo all'ispettorato, ben preelsandone le at-
tribuzioni con ÿn regqloinentti che 6 in corso di studio, o che spera
di poter om'pyro Ín breve tempo.
FEÏ\RARIS MAGGIORINO, relatore, conviene con l'onorevolo nava

che gl'impegni re(ativt all'allegato B superano di oltre 15,000,000 le

somme approvate con Pallegato medestmo: ma osserva che Part.20
dei capitolati ammette che, dopo quattro anni, i lavori facenti carico
all'allegato B, avrebbero potuto essere imputati alle Casso patrimo•
niali.

'

E perclð, trattandosi d'una questione grar e d'interpretazione, prega
YonorevoÌo Rava di differtre le sue osservazionf.
Upone pol la situozlone, che dico sconfortante, delle medesime

Casse patrimoniali, dicendo che da questa situazione dipendono gli -

incowealenti deplorati nell'escreizio delle strade ferrate: e conflda che
11 ministro presenterà mi disegno di legge por sistemarle in modo
definitivo.

Quinto alle Casse pensioni e di mutuo soccorso, dice che si verifica
un de/lcit di trentaquattro milioni; ma che la situazione non presenta
-alcuna Inquietudine pel funzionamente regolare di, questi istituti, visto
che le entrate superano notovolmente le spese. Nondimeno è di av-
Vito che sia opportuno un qualche provvedimento. (Bene! Etavo 1).
.TOALbl insisie nelle suo ósservaltont, notando che lo stipendio;
dei cantonieri è impossibile, mentro loro è affldata la ticurezza dei
citladini.
ENGEL ringrazia 11 ministro delle sue dichiarazioni.
HICCI credo che i lavori per la stazione di Porto Cititanova deh-

bano andare a carico del servizio delle costruzioni, visto che da
stazione di transito fu tramutata in stazione testa di linea.
GENALA ringrazia 11 Unistro delle suo promesse e lo prega di

convincorsi di questo . che per l'ispettorato ferroviario occorre un
ruolo speciale, ela amministrativo che tecnico, so si vuole che fun-
zinni bene.

Qcanto allo Casse patrimantali e ai maggiori impegni dell'allegato B
intende di fare molte riserve a quanto ha detto l'onorevole relatore'
pulchó ð una questione che deve essere diffusamente trattata ; solai
mente puð dire che a carico delle Casse patrimoniali furono impu'ate
speso che avevano tutt'altra natura.
AI4RCIIIORI d fonde l'opera'o de'la Commissione Reale che dovò

recuparsi detPorganizzazlone del Genio civile e dolPispettorato ferro-
viarlo, o dice che conviene d stinguere le costruzioni dall'esercizio
daps olchð qnesto ha attribuz oni tecniche assolutamente speciali, e
conviene þaiclð che vi sia adJetto un persoaale apposito, al sicuro
da ogni mutamento, o che gloverà molto anche nella viglianza ne-

ce:siria perchè sia esegu'ta la legge delle Convenzioal.
Non credo che la condizione delle Casse patrimoniali dipenda tutta

dafa legge del dicembre 1888, non essenda facile definire sempre
qur! spese debbano estero poste a carico dell'esercizio.
RAVA ringrazia l'onorevole Ferrarls perle spiegazioni, che ha dato

fe.i sull'allegato Be sulle Casse degli aumenti patrimoniall.
Crede opportuno che si es'enda 11 sindacato pa'lamentare In ma-

niera che d'ora in poi queste Casse possano essero controllate.

Presentazione di un disegno di legge.
NOCITO presenta la relazione sul disegno di Irgge: Ricupero delle

spepe di giustizia in materia penale.
PRESIDENTE dà atto delig presentazione di questo disegno di legge,

che sarà trpsmesso agtt Offic1.
Si ,çontinua la discutelone del bilancio dai lavori pubblici.

BRANCA ministro del lavori pubblici, risponde alle interrogazioni
dell'onore,vole Ricci e d=ce all'onorevole Rava clie omai non vi puð
essere pin dissenso sulla convenienza di estendere 11 sindacato par-

lamentare alle Casso degli aumenti patrimoniali.
,Dichiara poi, che intende ristabillre Parmonia fra l'Ispettorato ferro,

Vlarlo ed 11 Genio civile.

(Sono approvati i capitoll fino al '70).
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dichiata, a proposito det[ca-

pitolo 21 e det seguenti, che su tutte le strade di serie i fondi sono
stati stabiliti per legge speciale.
CÀSINI deplora di non essere stato progente gumulo si discussero

le leggi che hanno cotanto denoeggiato i lavoggradall,glella Calabria-
Alcune economie sono inopportune perché ladono gt'interessi d'in-

tere Provincie.

Deptora poi la lentezza con cui pr ce to la costruzione delle s'rade

calabresi, c1ð che dipende dal fatto che st mandano in Calabria gli

ingegneri del Gento civile che fanno le loro prime armi.
Termina presentando quest'ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che il conipimento delle strade dipendenti

da leggi molto antiche e da lungo teropo in costruzione 'sfa ammini-
strattvamente e moralmente urgente, int ita 11 doveina äll idatiare gli
opportuni provvedimenti e passa all'ord'ne del giorno.

« Casini, Artom, Mirabelli, De Lieto,

Pensini, Mellusi, Semmola, Diligenti,
Micelf, San Donato, Imbriani-I oet 10,
Tripepi, Zafny, Colajanni, Pignatelli,
Luelfero, Lazzaro. >

MIRABELLI deplora che siansi tolte delle somme importantissime
destinate alle costruzioni di strade calabresi approvate (In dal 1869.

La stessa faleidia si ð estesa alle strade approvate nel 1874 e

nel 188).
Si maravigÏia poi come l'on. Visocchi e l'onorevole ministroßranca

abblano, quando si discusse l'ul ima legge di variazione, potuto asse-
rire che non si sarebbero diminuiti ,i fopdf destinati alla rete at a<jale
della ,provin in di Cosenza, mentre di fatto furono molto dimpu:ti. tj
BRANCA, ministro del lavori pubbliel, ripete la dichiaragione che

ha fatto 11 primo giugno all't n Artom; cioè cho i lavori delle strade
hella Sila saranno condotti cola massima celort,th. ,

Dato che sono larghe le dotazioni stabilito por lo strade dgla pro-

tincia di Cosenza, e che non potrebbe accettare allun 'ordida del giorno
che non sia ispirato at concetti, che ora ha espresso

CASINI dico che il sua ordine del giorna tende solo a non far rl-

petere le trascuranze, che per ventidue annt hanno ritardato la co-

struzione delle strado calabrosi. Dopo c1ò mantiene il suo ordine

del giorno.
BRANCA, ministro dei lavori pubbilei, or po lo dichiarazioni den'ono-

revole Casini accetta 11 suo ordino de glogno.
MICELI dep:ora 11 taglio grandissimo chè si ð fatto nella spesa per

la costruzione delle strade talabresi.

Esorta il ministro a tener conto del b1sogni grandissimi dolla Ca-
hbria.

BRANCA, ministro dei lavori pußblici, accettando l'ordino del giorno
dell'onorevole Casini ha dimostrato di tenere a cuore gl'interessi
della Calabria.
PÌlESIDEN'ŸE mette al voti Pordma del giorno dell'oilorevole

Castni.

(È approvato).
PRESIDENTE dice che questa discussione continuerà domani al

tocco.
Comunicazione di domande d'interrogazione ed interpellanze.
PRESIDENTE comunica alla Cameralesegueitti domande d'interro-

gazione:
« ll sottoscritto chiede d' interrogare 11 ministro dell' interno circa

i s'uoi inlendimenti per la presentazione di una legge che modificht

e migliori la procedura delle elezioni politiche.
« Pinchia a

« Desidero loterrogare 11 ministro dell'into no sulle condisoni del-

Pisola di Caprera, sacra al più alto sentimento della patria, e sugli

intend1menti per la conservazione della dimora del sepolcro o ai ri-

cordi immortali di Giuseppe Garibaldi, onde l'isola fu dichiarata mo-

namento uszlonale.
« Elia »,
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Dice che saranno paste all'ordine del giorno. Comunica poi le so- Confida clie il ministro vorrà prendere in considerazionoquestoos-
guenti domande d'interpellanza: servazioni.

< 11 sottoscritto muove interpellenza al ministro dell'interno circa BRANCA, ministro del lavori pubblici, prenderà In viva considga-
una violar.ione di domicilio avvenuta in Trofarello in danno del cit•a- zione questi reclami; nota per altro che per sviluppo di lavori ferroviar
dino Aless2ndro Pistono. In questo momento la provincia di Messina è specialmepto favorita.

< Matteo Renato Imbriani-Poorio ». FLOREN.\ rileva che anche i lavori ferroviarl sono stati appaltati
« Il sottos:ritto muove interpellanza al ministro della guerra, circa

i fatti poco corretti avvenuti al Circolo delle armi in Livorno is se

guito a questioni di giuoco.
« Matteo Renato imbriani-Potrio ».

< Il sottoseritto muove Interpallanza al ministro dell' interno circa

le condizioni del Comune di Sant'Angelo dei Lombardi e specialnente
circa 11 danaro ricavato da un prestito che grata la (Inanza del Co-

mune,

a Matteo Renato Imbriani-Poerio ».

Prcga l'onorevole ministro dei lavori pubblici di darne notizio agl¡
onorevoli ministri degl'interni e de la guerra.
La seduta termina alle 7,15.

ItESOC0NTO 80)llIARIO - I)omenica 21 giugno 1801
Presidenza del presidente BlhNCHERI.

La seduta comincia al tocco e 15 minuti.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo velbale della reduta

di iori che o approvato.
Verificazione dei poteri.

PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta che ricolosce

non contestabile l'elezione dell'onor. Luigt Dini pet 'L* colleglo ci Su-
lerno. Lo dich'ara quindi eletto, selvo casi d'incompat bilità.
Annunzia quindi che la Giunta, facendo quello che non fu com-

pluto dall'Assemblea del presidenti nelle elezioni del primo collegio di

FIracusa, proclama eletti gli onor. Maurigi, Omodel e Reali, riservan-
dosi losame in merito di queste elezioni, già dichiarate contestate

dalla G1unta medestma.

Seguito della discussione det bilancio des lavori pubblici pet 1891-
1892.

PRESIDENTE. Continua la discussione dei capitoli.
(Si approvano i capitoli dal n. 72, al n. 81).
CASINI raccomanda la costruzione della strada per Longobucco a

Rossano, per modo si possa proflttare, pel rimanente lavoro, de
mesi d'estate.

LUCIFßllO raccomanda il comple'amento della strada da Soveria

Mannelli a Santa Severina.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, terra conto di queste racco-

mandazioni.

(SI approvann i capitoli dal n. 32 al 93).
CASINI raccomanda che sin sollecitamente collaudata la stra a da

Normanno per Papas dero a Scaloa.

BRANCA, minisiro dei lavori pubblici, con riserva delle ve lenze

rendenti, torrà conto della raccomandazione.

(Si approvano i capitoli 94 e 95).
CAS:NI raccomanda i lavori sulla strada da Rocca Imperial allo

Spirito Santo di Civita.

Cliiede che st dia preferenza ai lavori della parte più lopo tante

verso Orlolo.

BRANCA, ministro dei lavori pubb1fel, farà il possibile, nei imiti

del bilancio, por soddisfare questo desiderio.

(Si approvano 1 eapitoli dal n. 96 al n. 108).
FLORENA parla sul capitolo 109, inseritto per memoria, r ativo

alla strada da Sant'Agata-San Fratello-Cesarò all'incontro della asio-

nale Termini-Taormina.

Questa strada passata allo Stato dalla provincia di Messina ò| stato
ct mpletamente negletta.
Raccomanda che si provveda sollecitamento per questa o ped l'al-

tra strada Sant'Agata-Militello, che con rammarico vede così! tra-
scurata,

in ritardo.

Il fatto è che la provincia di Messina ò quella cho più di ogni al-
tra d.fetta di strade rotabíll.
Insiste poi che sieno reintegrati i fondi che per via di storni fu-

rono tolti alle strade delle quali ha par'ato.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, nota cho ò molto più quello

che si è aggiunto alle strado della provincia di Messina, che quello
che si è tolto.

(Si approvano t capitoli dal n. 100 el n 116).
BASINI parla sul capitolo i17 : Ponte sul cascite disalveato. Strada

nazionale n. 60 delle Calabrie.

Quel ponte fu disalvesto 22 anni fa, e furono fatti successivamente
studi e progetti che si prolungano perchè alcunI vorrebbero 11lavoro
la un modo, altri in un altro.

La necessità del Ponte à evidente ; quindi occorre venire ad una

riso'uzione deflnítiva perchè s:a sollecitamente ricostruito.

IlRANCA, ministro dcI lavori pubbi ci, ammetto il conto negl'inte-
ressi del pr. pietari riveraschi.
Intanto però s'impegna di venire ad una sollecita risoluzione.

(Si approvano i capitoli dal n. 117 al n. 120).
TROMPEG parla sul capitolo 121, iscritto pro memoria e relativo

a rettfleazioni e sistemazioni per le strade nizionali del Plecolo e

Grande San Bernardo.

Chiede come il ministro intenda di provvedere specialmente per
quest'ultimo punto.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, rispondo che noa vi era ur.

genza per questa strada.
Se questa urgents si manifestasse provvederebbe con altri fondi.
(Si a¡ provano i capitoli del n. 121 al 127).
COLAJANNI parla sul capitolo 128: Ponte sull'Imera lun20 la

strada da Vigne Vanusco per Riesi, Sommatino e Delia.
Questo capitolo ò pure Iscrillo pe' memoria e l'oratore domando

come il ndnistro intenda provvede e.

La stessa domanda fa per l'altra strada Barca del Monac1-Aidonc-

Raddesa, por la quale però crede cha vi sia un fondo.

BRANCA, ministro det lavori pubblici, riconosce la importanza di

questa ul Ima strada el assicura gli onorevoli Colajannt, Tostasecca
e Minolfl che provvederà con le causali. Provvederà anche pel ponto
sull' Imera.

MINOLFI raccomanda in Ispecial modo la strada Barca dei Monaci,
(Si approsa o i capitoli dal n. 128 al n. 153).
LOVITO parla sul cap toto 154 : I'rotungamento della strada Mon-

temurro-Brienza alla stazione di Romagnano. Chiedo quando il con-
giungimento sarà per essere compiuto.
Circa la strada da Politerno alla nazionale del Sinnt compresa. nel

capitolo 55, chiede como e quando sarà compiuto 11 primo tronco

che la renderebbe veramente utile e completa.
BRANCA, ministro dei lavori pubblict, osserva che la prima strada

raccomandata dall'onorevole Lovito ha perduto la sua importanza
dopo la cosiruzione dolla Eboli-Reggio interna; ma so la Provincia
ne sol eciterà la costruzione si provvederà
Consione poi che sin insul11ciente l'assegnamento per la strada da

Mel¡terno alla nazionale del Sinni e prometto che quando seguirà 11

reintegro, farà in modo che il primo tronco di essa sia compluto.
LOVITO non crede che una Provincia possa ritardare l'esocuzione

di una legge: nð che si debba a pettare il reintegro per completare
l'assegnamento al'a strada di Moliterno.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, assicura che la legge di
reintegro verrà presentata presto; ma che, anche prima di esso, si
potrà provvedere con le causall,

LOVITO ringrazia,
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(Approvansi i capitoli dal 155 al 160).
GUGLIELMINI raccoman<\a el ministro di compire Il tronco totor

medio della strada litoranea fra la Marina di Castellabate e -quella di
Casalicchio, della quale dimostra la importanza.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, osserva che lo stnoziamento,

diL.188,0006assal superiore al bisogno dell'eserczio; mache
tuancano ancora 11 progetto per 22,000 lire di lavori.
G,UGLIELVINI risponde che gli studi sono completi e non manca

clio di appaltare un breve tronco.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, ripete che per 11 tronco non

ancora appaltato manca il progetto esecutivo, e conferma che il fondo
è sufflclonte.

(Approvand i capitoli 161 e 162).
DE LIETO raccomanda Il campletamento den'i studi per il terzo

tronco della strada da Plati a Bagaladt.
BRANCA, ministro dei lavori pubb!ief, terrà conto della rdCC0man-

dezione.
TRIDEPI raccomanda si affrettino gli appalti per 11 ponte da co.

struirsi sulla strada stessa.

BRANC4, ministro dei lavori pubb ici, farà 11 possibile per affrettarli
(Approvasi il capitolo 163).
COSTANTINI rit ene insuf0ciento la somma inseritta, anche tenuto

conto del residul, per completare la strada nazionale da Giulianova a

Sparanise la cui costruzione si tras inn da moltissimi annt.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, considera bastevoli le somme

ad assicura che solleelterà i lavori.

COSTANTINI ringrazia
(Approvansi i capitoli dal 164 al 170).
RIZ20 chiede se la ridualone introdotta sul espitolo 171 : Sussidi

af Conmni ptr le costrusioni di ah'ade comunali obbligatorie, possa
seemare i sussidi stradali dovuti al comuni di Fara di Saligo e Ser-
neglialin,•provincia di Treviso,
DIÙGENTI deplora che il Ministero lasci Il Parlamento in assoluta

Ignoranza per quanto concerne l'esecuzione delle leggi relative alla
costruzione delle strade comunall obbligatorie ; e ritiene che la ridu
zione di due milioni e mezzo introdotta in questo capitolo sia e ces

siva in consideratione dello stato della viabilità ordinaria col nostro

pse•e o degli impegni contratti dal Governo.
LUCIFERO, coine componente della Commissiono che ha esaminato

11 dlsegno dl legge relativo at sussidi per le strade comunali, dà schia-
rimenti-sulla quant,ità det sussidi orogati e richiesti dal Comuni.
NICCOLINI fa notare le dolorose consegu-nze che deriverebbero

dalla sospensione delle costruzioni stradalf, le quali dànno lavoro a

tanta parte dele classi rurali sp.*cialmenta nella s.agione invernale.
BilAgüA, ,ministro del lavori pubblici, assicura che non c'è nessun

ritardo nel pegamento del sussidti e che i Comuni indicati dall'ono-.
revole R1zzo saranno pagati nel mese prossimo.
Ci sono Impegni per 15 mikoni, ma questi non si debbono pagare

che-di mano in mano che le opere sieno compiute e collaudate, e
Pesperienza insegna che quest'anno 11 millone e mezzo assegnato po.
trà bastare;, perch& la costruzione è rallentata, specialmente a cagione
della prestazione d'opera forzata.
.

La legge del-18ô8 pertanto, ben, lungi dall'essere una provvidenza
per ,1e clasal lavoratrici, le quali devono lavorare senza corrispettivo
è una delle cause che le spinge ad emigrare.
-Aggiunge che e inutile costruire le strade se no9 si pensa a con.

servarle; perciò egli ha presentato 11 disegno di leggo al quale a al-
luso l'onorevolo Lucifero.
D:LitiERTI censura 11 Governo d'aver sospeso la esecuzione delle

strade nel Comuni. rurall che ancora ne abbisognano, e sostione cho
non a esatta l'affermazione del ministro, che non vi sia ritardo net

pagamenti, e che I Comuni dovranno attendere i su.9sidii negli anni
prossimi a cogfono della economia improvvidamente introdotta in
questo capitolo.
ARTOM domanda schiarimenti sulla scorrordanza che vi à tra la

somon inseritta nel capito'o 771 e la riduzione espressa nella ta•
bella ß.

COSTANTIN1 si compiare che 11 m'nistro abbla ripreso la osame

tutte 11 grave problema delle strade obbligatorie, e si riserva di esporre
i suoi concetti in proposito quando si discuterå la legge accennata

daiYooorevole Lucifero.
LUCIFERO parla per fatto personate.
FERRARIS MIGGIORINO, relatore, spiega i motivl delle proposta

riduzioni, e ricorda le promesse del ministro del lavori pubbiful t.I
provaedere al reintegri nel bilancio del 1892--93, riconoscendo che lo
stato attuale non puð non essere transitorio per ragioni finanziarle, o
che si dovrà tornaro allo stato normale.
Non crede di poter manifestare alcuna oplolone intorno al disegno

di legge, in esame presso gli Uffici, relativo alle strade comunali oti-
bligatorio: ma soltanto si complace di prendere atto avere il ministro
dichiarato che non si ritarderanno i pigamenti at Comuni i di cui
crediti risultassera liquidi.
PRESIDENTE osserva che, quando s ano approvati (,11 stanziamenti

di quel capitoli a cui si riferiva la tabella B, questa rimane inuti-
Ihzata.

(St approvano il capitolo 171 e gli alui tino al 177).
DILlGENTI al capitolo 178 lamer.ta la riduzione propostanellavori-

di boniñehe: e ricorda gli impegni prtel dal Governo per regolare
le acque della Val di Chiana, e per l'esecuzione di un progetto for-
mu'ato dal comune di Castigion-Florentino: proget'o, perð, cho non
fu mai .cominciato, con grave danno dei territoril interessatL
ARillROTTI svolge 11 seguente ordine del giorno f1rmato anche

dagli onorevoll: MafD, Agnini, Dillgonti, Imbrian!-Poerio, Pansini, Mi•
rabellt,..Engel, Caldesi, Mellusi, Ferri E., Basetti, Pantano, Sani Seve-
rino, Tassi, Santini, Co'ajanni, Casini.

« La Camera invha it ministro del lavori pubb'ici a p esentare col
venturo b.lanejo un rrpporto sul modo con cui gli appaltatori del
lavori dello Stato o le Società cooperative ademp ano alloro impegnl
e ah'osservansa dei patti contrattuou colle pubbliche amministra-
ztoni ».

Lamenta che il relatore non abbia p!à ellicacemente difeso Ýopota
delle cooperative, e che non tutte le autorltà dello Stato abb ano fa-
vorito como dovevano lhiziativa benevola del Parlamento a favore
delle cooperative medesitce: fra le altre cose, dice che a molto di
queste Società fu ritardato 11 pagamento di lavorl già collaudatL
Spera che il ministro vorrà accettare l'ordine del giorno.
P.tSSERI.NI prega vivamente il ministro di prendere in considera-

zione le osservazioni dell'onorovole Diligenti alle quali completamento
si associa.

BilAA'CA, ministro del invori pubbhef, ripete ancora una volta che
le riduzioni portate egli stanziamenti non si riferiscono alla difesa
delle acque.
Dice pot agli onorevoli Diligenti e Passerini che il proÒtÚ0 pel

rivi CastigIlonesi si trova in esame presso l'ufficio del Genio birÍl
di Arezzo: e dichiara intanto che acecita le loro raccomandazioni, fa-
cendo perð riserve sull'obb'igo det Governo.
DILIGENTI osserva che l'obbligo del Governo di provvedere a

questi lavori, à solennemente consacrato nella legge del 23 lugIlo 1881,
e fu sempre, riconosciuto da tutti i ministri del lavori pubblict. Con-
tida perciò nell'equi à dell'onorevole ministro.
PASSERINI si unisce a queste raccomandazioni, e prega 11 ministro

di far risolvere la questione det rivi Castiglionesi dalla Commissione
che si occupa delle opere di difese Baviali.
BRANCA, ministro dei lavori pubblief, promette che nel limiti del

possibile, terrà conto delle raccomandazioni degli onorevoli Diligenti
o Passerini.
Accetta l'ordine del giorno dell'onorevole Armirotti, Ilmitando porð

Pimpegno del Governo a presentare una relazione per quoi lavori che
s1 fanno in concorrenza fra appal atori privati e Società coope-
rative.

..

ARMIROTTI ringrazia il ministro.
FERRARIS MAGGIORINO, relatoro, risporade all'onorevole Armirotti

che, amico dello cooperative, non ha inteso, nella sua relazione, di
disconoscere ,11 buon risultato che, in genere, hanno dato: e perciò
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si associa all'ordine del giorno dell'onorevolo Armirotti ed a tri de-

putati.
CAVALLETTO fa uguale dichiarazione, perchè le cooperativt fanno ,

il Vantaggio del lavoratori e del Governo.

AGNINI si cornpiace della unanimità di intenzioni per aiutare lo

svilippo delle cooperative e spera che il ministro vorrà enerne

calcolo.

(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevolo Arrrirotti e

11 capitolo 178).
* Úl SAN DONATO domanda al ministro di provvedere a disc plinare
iÂorsi d'acqua del mezzogiorno, e che cosa abbia fatto la Commis.

stone che fu appositamente nominata.
ORANCA, ministro dei lavori pubblici, risponde che le Com nisslon1

cui allude l'onotevola DI San Donato sono tre: che quella h'I spe.
clalmente incaricata dei corsi d'acqua non disc1plinatt, ha già presen-
tato i suoi studi e le sue proposto: e che l'Amministratione s riserva
di studiare o presentare un disegno di Icgge.
Ma ripete ancora una volta che a lavori idraulici di vera rgenza,

il Governo non mancherà di provvedere.
DI SAN DUNATO prende atto del'e parole de'I'onorev le mi-

nistro.

($1 approvano il capitolo 178 e gli altri fino al 181),
ODDONE L. al capitolo 185 raccomanda at ministro la do anda di

sussidio avanzata dalla città di Casale per provvedere ad ope e Hrau.
l.che reso necessarie dalla piena del 1889.

BRtNCA, ministro dei lavori pubblici, dice che circa le lassifica-

zioni nella seconda categoria vi sono criteri determinati pr legge;
quando questi siano di quell3 opere, non avrà dillleoltà i fare il

passaggio.
OODONS Insiste nella necessità di un sollecito provvediménto.
(È approvato 11 capitolo 185).
BRUNETTI parla sul sogge:to delle boniflehe. Nota come in com-

pleiso qúeste abbiano uno stanziamento di quasi tre mil or I, ma vi
tl•ova quasi dimenticate quelle della penisota otrantina.
Si duole di non vedere assegnata alcuna somma per le bonifica-

zion1 stabi ite per le leggi del 1882 e del 1886, e di non aver tro-

Vato notata questa mancanza di esecuzione di leggi nella 'elazione.
La legge del 1882 perð presentava certi inconvenienti, ch la legge
del 1888 peggiorô ; e le provincie e i comuni poco s'inte essarono
di mettere a pro(Itto la porte buona.

Queste spese perð che rivestono carattere non locale ma azionale,
dovrebbero essere dichiarate obbligatorie modiflcardo cos la legge
del 1886.
Con11da che il ministro vorrà prendere a cuore questa are que.

sttone, e la condizione nella quale, relativamente ad essa, i trovano

le Puglie.
VISCIII associandosi in maes!ma alle considerazioni dell onorevole

Brunetti, non consente nella critica fatta da lui sulla h gge del 1886.
Ibleva la grande importanza delle bon fiche e confida che l ministro
vorrà provvedere adeguatamente; ma non spera che si po sa ottener
riente per via dei residui che, per la loro stessa natura, riliene as-

segnati ad altre opere.

Ora la regione delle Puglie, sventuratamente, è una dell più infe-
state dal'a malaria; ma non ostante la legge del 1882 no sono statt

neppur preparati g'i studi, nonchè i progetti per un to ifleamento
troppo necessario.
Intanto lo stanziamento per la bonificazione deh'Agro b Indisino è

stato ridotto da lire 30,000 a 500.
Ora ò necessario che, se non per lavori, almeno per la loro effet.

tiva preparazione qualche cosa si faccia. E ciò raccomanda vivamente
al ministro.

MONTAGN\ d-plera il trattamento che, quanto alle b nificazioni,
si fa Occ la provincia di Caserta, riducendosi lo stanziame to di circa
mezzo milione.
Con lo stanziamcato cosl ridotto, il ministro non potr corrispon-

dere neppuri ei pagamenti in dipendenza degli impegni assuntt per
contratto, che ammo anno a lire 541,900.

Ciò, senza contare altri lavori in corso, e di fronto ad uno st•n-

ziamento, quale è inscritto in questo bilancio di IIre 140,000, como
potrà provvedere il ministro?
Certe riduzioni non hanno per effetto che danni gravissimi e liti,

como lo ha dimostrato in questa materia, l'esperienza del passato.
Nè, con questa enorme riduzione, vi fu soltanto un danno al lavori

stessi, ma si rendono sempre peggiori lo infelici condizioni di quel
poveri operai che, no!!a esecuzione regolare di quelle bonillcazioni,
trovavano un modo di non sufflelente, ma almeno tollerabile sosten-
tamento.

DI SAN DONATO richiama l'attenzione del ministro sulle benificho

napoletane, sulle quali pendono gravi questioni.
L'oratoro accenna al cominciamento, allo svelgerei di quello boni-

flche, al provvedimenti successivamente presi per provvedervi, ed
alle tasse locali imposte in propasito, che, ora, dovrebboro essero tolto
e prega il ministro di tener conto det voll emessi, in proposito, dal
Consiglio provinciale di Napoli.
VOLLARO-DE LIETO rileva la necettità di provvedere efBeacomento

anche alle bouißche della Capitanata, la quali, per efTetto della legge
del 1842, furono dichiarate di prima ca'ogoria.
Nð si appaga completamente della promessa che si possa riparare

alla daßcenza di Stanzlamenti, per via dei residul.
In attesa che qualche stanziamento speciale sia stabillto, confida

che, almeno, il ministro vorrà provvedero al banl0camento dei laght.
MICELI si duole che non sia neppure menzionata in bilancio la

bonifica del Crati.

I lavori per quel bactno erano a buon punto; ma, per una lito in-

sorta, quest! lavori sono stati interrotti; ma questo non avrebbe do

vuto essere ragione per radiare lo stan2lamento.

CADOLINI, presidente della Commissiona generale del bilancio,nota
che, in bilancio, non v'ha uno stanziamento speciale pel Crati, ma per
ques.o boniflche sarà provveduto coi residui.
MlßABELI.I si assocla alle lagnanze espresse dall'onorevolo MIcell,

rilevando la entità delle somme già stanz!ate in bilancio, per miglio-
rare le condizioni del bacino del Cratt, e la Interruzione portata al

lavori; e il capitolo, poi, che floora figurava per memorialn bliancio
è anche sparito.
Conflda che il ministro vorrä venire ad un eillcace determina-

Itone.
liRANCA. ministro dei lavor: pubblici, osserva che la bontfleazione

della Capitanata e della provincta di Lecce procedono per quanto ó

possibile e se non vi sono maggiori stanziamenti è perchð non vi

sono i progetti preventivi ; ma saranna presto presentati.
Quanto alle honifIche sipontino esse sono fra le più fortunato per-

chè coi foadi già stanziati si potrà ad esse provvedere. Ancho al lago
di Lesina si sta provvedendo.
Quanto alle boni0ebe del Crati fu mandata sui luoghi una Commis-

sione d'ispettori, che trovò sbagliato l'indirizzo tecnico delle tonificho

stesse, si sta ora studiando un indirizzo migIlore.
Riconosce che in genere per la provincia di Cosenza le bontlicho

idrauliche rapp-esentano opere di p"Ima necessità.

Più crudele ò stato il taglia fatto su!1e bonißehe di Terra di Lavoro,
tanto che vedrà se potrà risecare qualche fondo da capitoli non con-
sacrati ad opere idraulicho per impiegarlo in queste bonificho.

MIRABi:LLl prende atto delle dichiarazioni del ministro, perð os-

serva che per quel t he riguarda lo bontfiche del Crati i nuovi progetti
sono stati presentati.
CASINl. 11 ministro ha riconosciuto che le bonifiche della vallo del

Crati furono sbagliata, con ciò ha implicitamente confessato PinsufD-

cienza del Genio civile di Cosenza.

Credo che la questione delle bonifiche abbia un'importanza sociolo.

gica grandissima, si tratta di bonifleare un terreno dove il forto popolo
calabrese deperisce moralmente e fisicamente.

BRANCA, ministro dei lavori pubbli ti, deve ancora difendere l'uffl•

cio del Gento civile di Cosenza contro gli attacchi dell'on Casini

L'on. Casini non può pretendere certo che gl'ingegnerl noi 10ro studi
siano sempre infatibili.
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VISCIII fa rilevare come in quest'anno non si possa far calcolo sui

residui per la boniflea delle paludi brIndisine e di quello dello Sall-

nelle presso Taranto.
Sa che fu mandato un ispettore nella provincia di Lecce ma la

visita di quest'ispettore non basta ad indennizzare la provincia di
Lecce dei lavori, che non si fanno.
CASINI insisto nel dimostrare l'errore commesso dal Genio civile

di Cosenza.

VOLLARO DE LIETO ringrazia 11 mtnistro por le sue dichiarazioni,
VOLLARO raccomanda le boniflehe dei bacini dell'Alloro e del Pre-

cariti, che da sei annt furono stabilito per legge ed ancora non furono

terminute.

FERRARIS MAGGIORINO dice che vi sono tre categorie di boni-•
ilche.
La prima categoria è quella delle bonißche stabillto por antichi

editti, sul fondi delle quali si fece un tagl.o valendosi del numerosi
Ëesklui.
La seconda categoria comprende quello boniflehe votato con la

1,eggé de) 1881 ed anche in questa parte la Commissione del bilancio
si assicurata che i fondi stabiliti basteranno a man lare avanti i
lavorÌ.
La terza tategoria comprende le bonifiche stabilite con le leggi del

1882 a tiel 1886; queste leggi non stabilivano clie del'e bonifiche in
genere o furono solo concretate dal decrett del 1887.
Va poi osservare che gli stanziamanti sembrano piccoli, perchè ac-

conoono soltanto gl'interessi dei capitali consacrati alle bonifiche
stesse.

MONTAGNA prenJe atto dele dichiarazioni del ministro.
BRUNETTI crode che tutte le spese nella provincia di Locce siansi

concentrate nel porto di Brindisi, por tutto il resto della Provincia lo
spese di bon10ca sono state insignincanti.
Credo the nella provincia di Lecce gl'ingegneri del Genio civile

siano Valenti ma insußleienti al bisogno.
LUPOBINI raccomanda i lavori per il Ingo di llientina; crede che

10 stanziamonto di 6,000 lire stabilito per questa bo litica sla assolu-
tÍtmente insuffic onto.

BRANCA, ministro del lavori pubb!!ci, dico all'onorevole Vollaro
che manderà un ingegnere a studiare i torrenti dolla provincia di
Reggio.
Assleura l'onorevole Luporint che è pronto un fondo di 25,000 lire

per le lion!Ocho del lago di Bientina.

Sono approvatt i capitoll fluo al 198).
MAURY parla sul capitolo 199 raccomandando le bonißcho del logo

Salpi.
Questo lago Salpi à proprietà dello Stato ed è una palude pestifera

fra territori co'tissimi e molto ricchi di produzioni.
BRANCÃ, ministro del lavori pubblici, fa osservaro che I fondi de-

stinati per la bonifica del lago Salp! furono numentati, non diminulti.
MAÜRY domanda se il ministro sia intenzionato di presentare un

disegno di legge per assicurare le boniflehe determinate da antichi
editti.

(Sono approvati i capitoll fino al 204).
PRESIDENTE dice che il seguito di questa discussione si farh do-

mani nella seduta pomeridiana. Nelin seduta antimeridiana si proce-
derà a!!o svolgimento delle interpellanzo.

Comunica:fone di domande d'interrogazione
e d'interpellanza.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interrogazione:
« Chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sulle sorti dell'isti-

tuto d igione annesso al suo Ministero ; se intenda ridurlo nelle pro-
porzioni della pubbitca Iglene, togliendogli sopratutto il carattore di

scuoly non sancita da nessuna le¿ge e ponpertanto superiore alle

scuolo universitarle della stessa natura.
« Cosin! ».

Dice che sarà posta alfordine del giorno.
CòiñÏññõa ¡iol la seguente dornanda d'interpellanza:

« Chiedo d'interpellare 11 ministro deh' interno, se, per tutelare

Pavvenire, gl'interesst materiali e morall o la dignità delmedici con.
dotti, intenda modtflearo l'articolo 16 della legge sulla tutela dell'i-

giene e sulla sanità pubblica.
Casini ».

Prega l'onorevole ministro dei lavori pubblicl di comunicare que-
sta domanda d'interpellanza al suo col'ega delf interno
La seduta termina alle 7,15.

AGENZIA STEFANI)

WASiliNGTON, 21. - 11 d'rettore della Zecca, in un'intervista che

ebbe con un giornalista, disse che, nella scorsa settimana, fece grandi
compero di argento in previs'one dl un probabile rialzo.
IQUlüUE, 21. - Le truppe di Balmaceda , ribellatési a Co-

quimbo, uccisero quattro loro ufficiall

Ottocento uomini marcerebbero verso Caldera per unirsi agli In-

sorti.

La nave Esmeralda, degli insorti, distrusse lo scalo e le rarrovia

per 11 caricamento del guano, nel.'Iso'a di Lobos.

FUFKlRCHEN, 21 -- L'Imperatore Francesco Giuseppa giunse qui
stamane, accolto con entus'asmo e con replicato ovazioni al suo in-

gresso in città. Il capo del comitato ed il borgomastro pronunziarono
discorsi, a cui l'imperatore rispose ringraziando psr la cordialità del-

l'accoglienza fatta:II.
L'Imperatore ricevette le autorità nel palazzo del vescovo.
PERUGIA, 21 - Oggi alle 5 pot, nolla Sala del Rioni, ebbe luogo

la solenne commemorazione del com;Ianto sonatore Stefano Jacini,
promossa da un comitato composto dal marchese Raitaele Antinori,
marchose Giacomo Antinori, conte Bartolo Alfoni, conte Vincento An-

sidel, prof. Torquato Cuturi, prof. Gerolamo Donati, prof. Vincenzo

Nieelt, conte Emanuele Ranieri e cav. Roberto Stuart.
La sala era affollata.
Assistevano le autorità politiche, civill (o militari, senatori, depu-

tati, numerosi studenti ed un pubblico elettissimo.
Il prefetto Blanchi rappresentava 11 Governo.

Vennero letti numerosi lettere e telegrammi di adesione, fra cui

quelli del presidente del Consigile, onorevole marcheso DI Rudini,
degli onorevoli senatori Carlo Cadorna. Duchoqué, Vigilati, Poten-

zlani, Negri, Linati, Artom, AIOeci, Vitolleschi, ed Alessa-dro Rossi, e
del sindaco di Milano.
Fu letta pure una lettera di Gladstone a Roberto Stuarf, in out

dlce:

« Rimplango profondamente la morte del conte Jacini, i cui con•
sigli avrebbero potuto essere della più grande utilllä al paese negli
anni avvenire. »
L'on. d putato Prinetti e i signori Brenna e Gabrielli rappresente--

Vano l'Associazione del conservatori nazionali di Roms. Fra gl'intek
venuti si notano l'on, deputato Ambrosoll, Von. senatore Michiel e
Pon, deputato Fani.

Il marchese Antinori presenta 11 prof Oscar Scalvanti che pronunzia
un discorso ripotutamente Interrotto da app'ausi.
L' oratore, tratteggiando la Ugura del Jacini, come oconomista ed

uomo politico, esamina lungamente Popera politica ai lui. Si ferma
in modo particolare sulle proposte riformo economiche ed ammini-
strative.
Esamina 11 suo pensiero sulla pohtica estera, basandosi su lettere

inedite ed importanti di Jatini, scritte alla Vigilla della sua morte.
Concludo con le i les del Jacini in ordine al sentimento religioso

come grande elemento conservatore negli Stati che proclamarono la
hberta di coscienza, avvértendo che 11 partito conservatore ha ben
aÍtre 'ragioni di essere del clericale, con cui ad arte si vorrebbe con-
fondere.
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Listino Omciale della horsa di o traneroio di Roma del di so giugno 18 i

VALORI ANURSBI Valore PREzz I

a Godimente. OBBERVÄŠlIONI
CONTRATTAZIONE IN BORB& IN CONTAM

fine corrente fine prossimo

RENDITA 5 0 t.a grida . . . .
I genn. Si - - . . . . - - 04,62 i12. . . .

. . . . . • •10 2.5 a
. ... • - - 94,5711298,00 .Osf9ti. ....,. .......

detta 8 010 f.a grida . . . . .
I aprile Si - - :

.
- - .

- -
. . . . . . .

B.a . ..... » - - -- .. ....,.. 50- .......
Cort. sul Tesoro Emiss. 1800106 . . . • - - , . . . . . - - . . . . . . . . . 98 50 . . . . . . .

Obbi. Bent Ecolesiastici 5 010 . . . . » - - - -
. . . . . . . . .

95 50 . . . . . . .

Prestito R..Blount 5 010 . . . . . . » - - - - . , ,
07 25 . . . . , , ,

,w: Rothschild . . . . . . . . Igugno9t - - -
. . . . . . . .

101501

Obbl. Muièlp. e Cred. Fendlarle
Obbt. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 1500 son . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. .
.

455 - Eltà
4 f.a Emissione . . . . . .

i aprile 91 500 500 . . . - - . . . . . . . . . . .
420 - a 55,

6 5.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss, a 500 50r
. . .

. .. -
. . .

-

. . . , , .

410 - g g gg; ¿
• Cr ud. Ba-co 8. Spirito . . • 600 500

, . . . . .
-
--- .

.
. . . . . .

.
. . .\ .

405 ð0 •¿
• • • Ba..ca Nazionale 4 010 • 500 50( .

.
. . . - - , . . . . . . . . . . .

480 - e ..i a a a e

a e a a e 4ttt0TO • 500 500 . . . . . .
- -

, . . . . . 490 50 g si . . . .2
e • » Banco di Siellia

. .
• 600 50(

. . . . - -
. , , .

.
. . .

- -

e . » » Napoli . . • 500 500
. . .

- - . . . . . . . . .
- -

Azlani Strade Ferrate
As Ferr. Meridionali . . . . . . . I inglio 00 500 500 . . . . . - -

. . . .
.

691 -
• • Mediterranee stampigliate . I tenn. 91 500 500

. . . .
.

.
- -

. . . . . . . ,
683 - '

..
• "

• • • oortif. provv. • 500 500 . . . .
- -

. . . . . . .
.
- - o - •

•
_
Sarde (Preferenza) . < . . • 250 $·.0 . . . .

. - - , . . . . .

- - ¡ S .'g , .

Palermo, Mar. Trap. ta e Sa E. I aprile 91 500 500 . . . .
- -

.
.

. . . .

- - a e o
a · e della Bioilla . . . . . . . I genna. 90 500 500

. . . . .
- -

- - og
Azlen! -Sanoba e Seoleti diverse !;.

Aa. Banca Nazionale . . . . . . . .
I genna.911000 750

. .
- - , . .

.
. . 1435 - • m a

Romana
. . . . . . > 1000 toor 1030 . . 1030 -

. . . . . . . . . . . . . - -
" A •• • •

Generalt
. . . . . . » 500 330 . . . .

- - 314 315,50 . . . . . . . . . .

- - 'm
di Roma . . . . . . . . » ti00 meu

. . . - -
. . . . . . . . . . .

510 - g a gŠ $$
Tiberina

. . . . . . . . tgenna.se 500 200
. . . -

--
. .

.
. . . . . . . .

22- e- unges..•
Industriale e Commerotale. I aprile of 500 500 , . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 500 - -- en og

e acert.prov. » 500 250
. .

-- .
. . . . . . . . . . .

495- .gg gg g
800.diCreditoMobiliareitahano, igenn 91 500 400

. . . .
-- . . . . . . . . .

ISS- en e
a e di Credito Neridionale .

. . i genna. 88 500 500
. . . .

--
- . .

. .
. .

. . . . . . .
65 - g

• ·• Romanaperl'IUnm.aGazsta.Iaprile91500 500 . .
- - -- . . . . . . . . . . . . .

785- 2 8
* * A¢Œna Marcia . . . . . . . L genn. 91 500 500 . . . - -

. . . . . . . . . . . .
. .

1085 - y |
• » Italianapercondotted'acquaigenna.St 500500 . . .

--
. . . . . . . . . . . .

253- uu uß
s • Immobihare. . . . . . . , igenn. 91 500 500 . . . . -- 223225255112 . . . . . . .

·--

dei Molini oM as. Generali. I lugho 90 250 250 . . . - - . . . . . . .
. . . . . 100 -

Telefoni ed Elettriche i genna. E 100 toe . . . . - -
. . . . . . . .

- -

GeneralG per luminazione i genna. 90 500 500 . . . - -

.
.
. . .

. . . .
. .

220 -
Anonima Tramway Omnibus a it: 125 . . . .

- -
. . . . . . . . . . . ¿ • ito - gg

• Fondiaria Italiana . . . . . i genna. 89 150 150 . . . . .
-

. . .
. . . .

.
.

. . . .
7 - o -

• • dellaMin, e Fond. Antimonio . I aprile 90 850 250
. .

. - .
. . . . . . . . . .

- -- C on 3
's • delfMaterialiLaterizi. . . . » 350 250 . . .

.

-- . . . . . . . .
-- sco, «

• • Navl azione Generale Italiana i genna. 90 500 500 . . . .
-- -

. . . . . . . . .
350 - kg

a e Met ca Italiana
. . . . a 500 500

. , .
- -

.
.

.
. .

.
. . , . . til - Ë

y y. - della Pi ola Borsa di Roma . • $50 250
. . .

- --

. . . . . .
235 - e t; .

• • Cautchoue
. . . . . . . . • 500 200 . - -

. . . . .
55 -

Arisal 8eoleti Aasloarazisal
Az. Fåndiarie Inoendi . . . . . t genna.90 100 100

. .
.

- -
. . . . .

TO -
· rondiarie vita , . . . . . . . . • see tes . . . .

- -
.

.
. . .

sto -

01.bligazion1 d1verse
obbl.Ferroviarle3010Emiss.188T-48-49 igenn. et 500 500

. . .
--

'
. . 200- >as

• > Tunis1 Gole tta 4 OTO (oro) » (000 1000
. . - -

. . .
- - -- - Ñ

• Strade Ferrat¥ del Tirreno . » 600 500 . .
. .

- -

. . . . . . . . . . .
450 - o 2

800. Immobiliare . . . . . I aprilo Ot 500 500 . . . .
- -

. . .
. . .

405 53
4010..... » $50550

.. ..
--

... . .... 175- g 0°
Aoqua Marcia . . . . • 500 500 . - - . . . . -

4P5 - -• ."¾
88. &F. Meridionali

. . . • 500 500 . . .
- -

- . . .
- - of ' *

FF. Pontebba Alta Italia .
I genn 99 500 600

. . - - .
. . - - c.ea

s. FF. Sarde nuova Emta. 8 010 t aprile 01 500 ß00
. . .

-- - . . . . - - -gFF. Paler.Na.Tra. I 8. (oro) • 300 SOG . . .
- - . - - a o

,
* * * * IIs • 1 genn. 91 300 300 . - -

. . . . - - a g77. Beoond. della Bardegna e 500 500 - - . . . . . - - 8 g 6
, a Ferr. Napoll-Ottajano (boro • 250 25 . . .

- -

. . .

- - gauent meridionali s oio . . . . . . . . soo not
. . .

- -

. . . . . . .
- - g .

Tifoil a Bastarlons Spaolata . ...

tundiÛt A¾trinoã 4 to .
. - -

. .
- - . . .

- -

thbl. prestito crooo ossa tausna e aprile 91 35 35: - -
.

.
-

- -

O'
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3 Franota. . . . 90 giorni
Parigi . . . . Cheques

8 Londra . . 90 giorat
'. .... Che es

Vienna, Trieste. 90 rni
Germania . . . W lorni

. . . Cheques

a 99 NY t 2
a e 10) ô7 t 2
e » 25 28
e e a

Compansazione . . . . . . .
27 •

et famidanona . . . . . . . . . 30 a

o•hto di Banoa 6 010, Interessi sulle nur,toipaziont

Readita 5 010 . . .
94 10

ß 010
. . 58 -

ObbLBiniEccles.5 --
Preat. T oth6Child5 10f -
Obb.cit AdiRoma4 420 -
e Cet J. Fondlario

Sa sto Spirito . 464 -
• Crei. Wondiario

Binoa Nazion. 450 -
e Cred. Fondiario

Ba a Naz. 4 IISO¡O 495 -
Az. Per Meridionali . 690 -
o a Roditerranee 512 -
a > > certif EOS -
· Ban- a Nazionale 1470 -
> a Romana . 1040 -
, e Generate . 358 -

Az. Banco di Roma . ðif-
Banca Tiberina .

25 .-
• Ind. e Com. (95 -

Certif. 490 -
• Boc. Cred. Mobil. 4:0 -
• w • Merld. PO -
a e Gas stampig1. 785 -
• w AcquaMarcia

st.
. . . 1085 -

> • Condot, d'ao. Es-
a a Gen. Blumin. 230 -
a a Tramwayonk 100-
o a a CGft. prOT. $5 -
a e Molini e Us-

a e Icad.Italiana 15 -

Az. Soc. Min. Antim. . --

• > Mat. Later, 225 -
• • Navig. Gen.

Italiana . 330 -
• • Retallurgio.

Italiana , 240 -
e • dellaPicoo-

la Borsa . 235 -
a e rondiar.In· f

osadi . . T5 -
• • Fond. Vita 250 -
> a Caoutchone 65 -
ObbL Boo.Iqm. 5010 .480 -
. . . solo ten-
a , Ferroviarie 290 -
a Fe. Naµli-Otta-

Per 11 sledaco: SALVADOIt D. LATTES.
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